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1. Lo scenario economico e di settore 
 
La congiuntura economica 
 
Il 2015 è stato caratterizzato da un drastico abbassamento del tasso di crescita dell’economia 
mondiale. Rispetto al precedente andamento dei c.d. Bric, due di essi (Brasile e Russia) sono entrati 
in recessione mentre la Cina ha dimezzato il proprio ritmo di crescita; in controtendenza solo l’India, 
con un’espansione del PIL più elevata rispetto all’anno prima.  

Il “Rapporto sulla stabilità finanziaria n. 2 – 2015”, pubblicato da Banca d’Italia a novembre 2015, 
consente di sintetizzare come segue lo stato di salute dell’economia globale: 

· si accentuano i rischi e lo scenario internazionale è vieppiù incerto, con pericolo di tensioni sui 
mercati finanziari, delle materie prime e dei tassi di cambio;  

· nell’area dell’Euro, invece, sono più attenuati i rischi tendenziali. Infatti, vi è minore incertezza 
derivante dalla situazione della Grecia (anche se ultimamente qualche preoccupazione sta 
riprendendo piede); vi è una certa ripresa dell’attività produttiva mentre gli investimenti 
straordinari di politica monetaria stanno concorrendo a limitare i rischi, soprattutto in termini di 
fluttuazione degli spread sui debiti pubblici. Tuttavia l’inflazione permane particolarmente 
bassa, risultando quindi più difficile riassorbire i debiti pubblici e quelli privati. 

 

Comunque, come detto, nell’Area Euro gli ultimi dati pubblicati evidenziano un PIL e una produzione 
industriale con segni positivi, sostenuti da un tasso di disoccupazione in calo se pur con differenti 
velocità all’interno dei componenti l’Area. L’avvio del Quantitative Easing (QE) da parte della BCE 
(piano di acquisto di titoli governativi e sovranazionali da parte della Banca Centrale Europea) ha 
portato effetti positivi sulle aspettative di inflazione a medio lungo termine riportandoli più vicini 
all’obiettivo del 2% ed ha contribuito ad invertire il trend negativo sui prezzi del petrolio e più in 
generale sui prezzi dell’energia. Il mercato azionario ha risposto positivamente con i tassi d’interesse 
diminuiti in tutte le scadenze e l’Euribor a 3 mesi è attualmente negativo. 

In Italia un certo rafforzamento dell’economia, ancorché inferiore alle aspettative e soprattutto alle 
speranze, può contribuire a una progressiva riduzione dei rischi per la stabilità finanziaria. 
Sono in miglioramento anche le condizioni di offerta dei prestiti bancari, per i quali si stima una 
buona possibilità di crescita nel 2016. 
Il credito al settore privato in rapporto al PIL permane, comunque, inferiore ai valori medi di lungo 
periodo. 
Restano complessivamente favorevoli gli indicatori di sostenibilità delle finanze pubbliche, ciò 
perché l’attività economica ha ripreso a crescere dall’inizio del 2015 a ritmi intorno all’1,5% in 
ragione d’anno.  
 
Tuttavia, l’Istat per l’ultimo trimestre 2015 segnala che il prodotto interno lordo (PIL), espresso in 
valori concatenati con anno di riferimento 2010, corretto per gli effetti di calendario e 
destagionalizzato, è aumentato dello 0,1% rispetto al trimestre precedente e dell'1,0% nei confronti 
del quarto trimestre del 2014. Pertanto, nel complesso, nel corso dell'anno la crescita congiunturale 
ha mostrato un progressivo indebolimento. 
Comunque, dopo anni di flessione della domanda interna, si sono manifestati il consolidamento della 
ripresa dei consumi privati e il graduale riavvio degli investimenti in capitale produttivo.  
Inoltre, la maggior parte delle imprese, tranne alcune grandi realtà esportatrici, valuta che gli effetti 
diretti del rallentamento dell’economia cinese sulla propria attività siano finora contenuti.1 
                                                 
1 La fonte prevalente per delineare il quadro macroeconomico della presente relazione sulla gestione è il Rapporto sulla 
stabilità finanziaria n. 2 – novembre 2015 di Banca d’Italia. 
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Si notano anche una certa ripresa dei mutui immobiliari, derivante dal miglioramento delle condizioni 
di accesso al credito, e delle compravendite di abitazioni, grazie anche ad un generale calo dei prezzi 
conseguente all’ancora elevato stock di abitazioni invendute.  
 
Dopo le tensioni dei mesi estivi, le condizioni di liquidità dei mercati italiani sono sostanzialmente 
tornate distese.  
Gli acquisti dell’Eurosistema non hanno alterato l’ordinato funzionamento del mercato dei titoli di 
Stato italiani. L’abbondante offerta di liquidità, ha favorito la riduzione della dispersione dei tassi di 
interesse sui mercati monetari italiani; si sono ulteriormente compressi i differenziali con i 
corrispondenti tassi dell’Area Euro. 
 
Per quanto concerne il sistema bancario, il graduale miglioramento dell’economia si riflette sulla 
redditività, seppur ancora debole. Continua il processo di rafforzamento del patrimonio, anche a 
seguito di un sempre più complesso e articolato processo di regolamentazione e supervisione.  
Il miglioramento dell’economia italiana alimenta la domanda di nuovi prestiti da parte delle famiglie 
e delle imprese, alla quale le banche rispondono, con politiche di offerta improntate a prudenza. Sul 
fronte della raccolta, come già emerso nel 2014, continua la riduzione delle obbligazioni, mentre 
aumentano i conti correnti, così come normalmente avviene in condizioni di tassi di interesse 
particolarmente bassi e non appetibili sugli strumenti finanziari.  
 
 
Circa le sofferenze, un cenno merita il loro andamento, in quanto è proseguito l’aumento nel corso 
del 2015, a causa del prolungarsi della sfavorevole congiuntura e per l’effetto dell’onda lunga che 
inevitabilmente si determina allorquando la crisi di aziende innesca inevitabilmente quella di altre a 
loro collegate patrimonialmente o per rapporto cliente/fornitore. Il Monthly Outlook dell’Abi di 
Febbraio 2016, che riporta i dati di dicembre, segnala che le sofferenze al netto delle svalutazioni, a 
dicembre 2015 sono risultate pari a circa 89 miliardi di euro, in aumento rispetto a 88,8 miliardi del 
mese precedente. Rispetto allo stesso mese dell’anno precedente esse sono aumentate di circa 4,5 
miliardi (+5,3% l’incremento annuo, in decelerazione rispetto al +5,6% di un anno prima). 
 
 
L’economia nelle province di Lecco, Bergamo e Monza e Brianza 
 

L’economia della provincia di Lecco, dopo anni difficili, segna finalmente un andamento positivo. 

Come riportato nella nota informativa n° 1 di Febbraio 2016 della locale Camera di Commercio, 
intitolata “Analisi congiunturale - 4° trimestre 2015 Industria, artigianato, commercio e servizi”, il 
2015 è stato un anno positivo sia per il comparto industriale che per quello artigiano lecchese. La 
nostra realtà guida infatti la classifica delle province lombarde per variazione media tendenziale di 
produzione (+4%) e di fatturato industriale (+4,9%), a fronte della media regionale attestata 
rispettivamente a +1,5% e +3,3%. Per quanto riguarda la crescita degli ordini industriali, Lecco (+3%) 
è preceduta da Cremona (+3,9%), Brescia e Pavia (entrambe +3,4%), ma si posiziona meglio della 
media lombarda (+2,9%). Il comparto artigiano lecchese è leader in Lombardia per crescita media di 
ordini e fatturato: rispettivamente +2,5% e +2,6%, contro la media regionale di +0,8% e +1,5%. Solo 
la provincia di Milano supera il nostro territorio per variazione media della produzione: Milano 
+2,9%; Lecco +2%; media lombarda +1,3%.  
Analoghe notizie positive sono diffuse dalla camera di Commercio di Bergamo che nella propria nota 
congiunturale per l’anno 2016 evidenzia che la produzione industriale di Bergamo, dopo l’anomala 
battuta d’arresto della scorsa rilevazione, mette a segno nell’ultimo trimestre dell’anno un risultato 
positivo sia su base trimestrale ( +1 %) che nel confronto tendenziale ( +0,4 %). Sono dati convergenti 
con la tendenza moderatamente espansiva che prosegue e si consolida a livello dell’intera regione 
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(+0,5 nel trimestre, +1,9 sull’anno). L’accidentata successione dei risultati provinciali delle ultime 
rilevazioni condiziona in negativo il profilo medio dell’intero 2015; in compenso il cambio di passo 
del trimestre finale alza la “velocità d’ingresso” nel nuovo anno. L’accentuarsi della fase positiva del 
ciclo è confermata dal continuo progresso dell’indicatore di diffusione della ripresa: più della metà 
delle industrie di Bergamo segnala incrementi della produzione tendenziale e il 37,3% del totale del 
campione viaggia a tassi di crescita superiori ai 5 punti percentuali. Il fatturato cresce, in uno scenario 
di disinflazione dei prezzi, a buoni ritmi (+1,2% nel trimestre, +2,6% anno su anno), con variazioni 
ancora molto più brillanti per le vendite all’estero rispetto al mercato nazionale. Gli ordinativi sono 
promettenti: accelerano sul fronte interno e, nonostante qualche segnale di indebolimento che 
compare nel dato regionale (e nell’indagine sulla produzione industriale di Istat a livello nazionale), 
tengono anche sui mercati internazionali. L’occupazione, al netto della stagionalità, cresce nel 
trimestre finale e consente di chiudere il 2015 in pareggio, dopo tre anni consecutivi di contrazione 
degli addetti dell’industria. Le previsioni delle imprese restano complessivamente improntate 
all’ottimismo, soprattutto per produzione e domanda estera, ma senza ulteriori progressi rispetto alla 
precedente rilevazione. 

 

Anche la Camera di Commercio di Monza e Brianza rileva analoga tendenza positiva, se pur con 
ottimismo più contenuto ed evidenzia che la produzione conferma l’andamento positivo degli ultimi 
tre trimestri: +3,9% rispetto al IV trimestre 2014 e la media annua è di +2,5%. Bene anche il fatturato 
che in un anno fa registrare +5 ,3%. Torna positivo il saldo occupazionale che passa da - 0,1% a 0,1%, 
ma il clima per il prossimo trimestre resta di prudenza, visti gli ordini in calo, sull’andamento della 
domanda interna ed estera. 

 
 

2. La rete distributiva, l’organico e la struttura org anizzativa di Banca 
Lecchese 

 

Alla fine del 2015, la rete distributiva di Banca Popolare Lecchese S.p.A. si compone di cinque filiali, 
presenti a Lecco, Oggiono, Monza, Merate e Bergamo. La Banca conta un organico di 26 dipendenti 
(meno quattro risorse rispetto all’anno precedente, di cui due a seguito dell’attivazione del fondo 
esuberi formalizzato tramite la sigla di uno specifico accordo con le organizzazioni sindacali in data 
7 febbraio 2015). Il personale è distribuito tra struttura centrale (8) e rete di vendita (16). Inoltre alcuni 
dipendenti della ex Capogruppo (n. 5 risorse) risultano distaccati presso Banca Lecchese. 

Anche durante l’esercizio 2015, le attività gestite in outsourcing presso la ex Capogruppo sono 
proseguite regolarmente così come disciplinate dagli specifici accordi di servizio. 

 

 

3. La sintesi dell’attività di Banca Lecchese nel 2015 
 
L’evento di maggiore importanza è rappresentato dall’acquisto, avvenuto in data 18 dicembre 2015 
da parte di BPL Holdco S.a.r.l., società controllata dal fondo d’investimento Oaktree Capital 
Management L.P., del 54,212% del capitale sociale della Banca, ceduto da Nuova Banca Etruria 
S.p.a. Banca Lecchese è così uscita dal perimetro del Gruppo Banca Etruria. 
Al fine dell’ottenimento dell’autorizzazione all’ingresso nel Capitale di Banca Lecchese, il 7 agosto 
2015 BPL Holdco s.a.r.l. aveva presentato all’Autorità di Vigilanza il documento intitolato “Istanza 
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di autorizzazione all’acquisizione della partecipazione di controllo di Banca Popolare Lecchese 
S.p.A., ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo del 1° settembre 1993 n. 385”. 
 
In data 30 dicembre 2015, si è concluso l’aumento di capitale in opzione deliberato il 29 maggio 
2015, con l’integrale sottoscrizione di n. 17.472.495 nuove azioni ordinarie per un controvalore 
complessivo di Euro 4.892.298,60, al cui esito dell'assegnazione delle azioni ai richiedenti con 
relativo riparto per le prelazioni, Oaktree Capital Management L.P. attraverso la citata controllata 
BPL Holdco S.a.r.l., viene a detenere l’84,9% del capitale sociale. Da sottolineare, al proposito, che 
Oaktree si era già dichiarata disponibile a sottoscrivere i diritti di opzione connessi alla partecipazione 
acquisita, nonché tutte le eventuali azioni di nuova emissione rimaste inoptate, consentendo così 
l’integrale sottoscrizione del deliberato aumento di capitale. 
 
Con il Gruppo Banca Etruria, tuttavia, Banca Lecchese mantiene ancora un rapporto rappresentato 
dalla fornitura di supporto operativo e contabile, nell’ambito di un accordo di servizio che prevede 
che tale supporto sia fornito per sei mesi, prorogabili per altri sei, utili e necessari alla banca per 
proseguire, senza soluzione di continuità, nel progressivo distacco tecnico e di funzionamento. 
 
Per tali motivi, nel corso dell’esercizio la Banca ha perseguito soprattutto obiettivi di gestione degli 
asset esistenti, nella inevitabile negativa contingenza che si era creata per il perdurare della crisi 
generale e per le note vicende che hanno coinvolto la ex Capogruppo. 
 
Relativamente al legame con il territorio, la Banca, anche nel corso del 2015 ha supportato 
l’Associazione pallavolistica A. Picco ed il Tennis Club Lecco. 
 
 

4. La gestione dei rischi 
 
A partire dal 1° gennaio 2014 sono state trasposte nell’ordinamento dell’Unione Europea le riforme 
degli accordi del Comitato di Basilea (“Basilea 3”)2 volte a rafforzare la capacità delle banche di 
assorbire shock derivanti da tensioni finanziarie ed economiche, indipendentemente dalla loro 
origine, a migliorare la gestione del rischio e la governance, nonché a rafforzare la trasparenza e 
l'informativa per quanto concerne il loro profilo di rischio e la copertura dei rischi tramite i fondi 
propri. Le disposizioni nazionali volte al recepimento della normativa sovranazionale sono contenute 
nella Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 “Disposizioni di vigilanza per le banche” 
e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Gli aggiornamenti normativi intercorsi hanno mantenuto l’approccio basato su tre Pilastri che era alla 
base del precedente accordo sul capitale Basilea 2, attualmente Basilea 3, integrandolo e 
rafforzandolo per accrescere quantità e qualità della dotazione di capitale degli intermediari, nonché 
introducendo strumenti di vigilanza anticiclici, norme sulla gestione del rischio di liquidità e sul 
contenimento della leva finanziaria.  
 
Per quanto concerne i rischi aziendali di Banca Lecchese, gli stessi sono oggetto di continuo 
monitoraggio in un’ottica di collaborazione tra le strutture della Banca (controlli di primo, secondo e 

                                                 
2 Regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”) con il quale sono introdotte nell’Unione europea le regole definite dal Comitato 
di Basilea per la vigilanza bancaria con l’articolato insieme di documenti unitariamente denominato “Basilea 3” (inclusi 
i regolamenti tecnici di implementazione – ITS) e Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) che riguarda tra l’altro le condizioni 
per l’accesso all’attività bancaria, la libertà di stabilimento e la libera prestazione di servizi, il processo di controllo 
prudenziale, le riserve patrimoniali addizionali. 
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terzo livello), in coerenza con quanto previsto dalle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale sopra 
citate. 
 
La Banca ha applicato i requisiti patrimoniali in ottica Basilea 3 a partire dal primo gennaio 2014; in 
tale ottica sono stati posti in essere gli interventi procedurali e organizzativi necessari al rispetto delle 
condizioni e dei termini previsti dalla normativa per l’utilizzo dei metodi di calcolo adottati. 
L’introduzione della nuova normativa in tema di fondi propri invece avviene attraverso un regime 
transitorio, tendenzialmente fino al 2017. 
 
Coerentemente a quanto definito dal Primo Pilastro in relazione alla metodologia di calcolo dei 
requisiti per fronteggiare i rischi tipici dell’attività bancaria, la Banca utilizza: 

�  per il rischio di credito: il metodo standardizzato; 
�  per il rischio di controparte: il metodo del valore corrente sui derivati OTC, il metodo 

integrale per le operazioni SFT312, il metodo standardizzato per la componente di 
“aggiustamento della valutazione del credito” (CVA) prevista dal 1 gennaio 2014 sulla 
base delle nuove disposizioni normative; 

�  per il rischio di mercato: la metodologia standardizzata; 
�  per il rischio operativo: il metodo standardizzato. A tale proposito, in data 09/02/2016 è 

stato richiesto all’Autorità di Vigilanza l’autorizzazione all’uso del metodo base per la 
determinazione del requisito di Fondi Propri relativi al rischio operativo, per il quale la 
Banca d’Italia ha avviato il relativo procedimento amministrativo conseguente all’istanza. 

 
In particolare, nell’ambito del rischio di credito, ai fini del processo di determinazione e monitoraggio 
dei relativi requisiti patrimoniali, la clientela viene classificata secondo le classi di analisi previste 
dalla normativa di vigilanza prudenziale; risultano inoltre applicate le tecniche di Credit Risk 
Mitigation previste dalla medesima normativa. 
 
Attualmente per Banca Lecchese sia il rischio di controparte che il rischio di mercato sono da 
considerarsi non rilevanti. 
 
Infine, per quanto riguarda il rischio operativo, vengono svolte le attività di sistematica raccolta dei 
dati relativi agli eventi di perdita e di Risk Self Assessment – Analisi di Scenario. 
  

                                                 
3 Operazioni SFT (Securities Financing Transactions): comprendono le operazioni pronti contro termine attive e passive 
su titoli o merci, le operazioni di concessione o assunzione di titoli o merci in prestito ed i finanziamenti connessi con 
titoli. 
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5. Le grandezze patrimoniali 
 

I principali aggregati patrimoniali 
 
 
      Variazione 
 AGGREGATI PATRIMONIALI  31/12/2015 31/12/2014 

Assoluta % 
 (euro/1000)      

          
Crediti verso Clientela 61.552 82.582       (21.030) -25,5% 

      
Interbancario netto  8.104 37.216       (29.112) -78,2% 

      
Attività finanziarie detenute per la negoziazione  3 6               (3) -50,0% 
      
Attività finanziarie disponibili per la vendita  - 10              (10) -100,0% 
      
      

Debiti verso Clientela (A) 62.043 100.970       (38.927) -38,6% 
          
Debiti rappresentati da titoli (B)  5.976 16.293       (10.317) -63,3% 
          
Raccolta diretta (A + B) 68.019 117.263       (49.244) -42,0% 
      
      
Patrimonio netto 8.640 8.740            (100) -1,1% 
          

 
 
 

Gli Impieghi alla Clientela 
 
Al 31 dicembre 2015 il volume complessivo dei crediti verso la clientela di Banca Popolare 

Lecchese S.p.A. risulta pari a circa 61,6 mln di euro, in calo del 25,5% (pari a circa 21 mln di euro) 
rispetto alla fine dell’anno precedente.  

Tale andamento va interpretato alla luce sia della difficile ripresa e stabilizzazione del contesto 
economico, sia delle politiche creditizie adottate, che mirano ad una riqualificazione degli attivi 
adottando maggior rigore nella selezione delle controparti ed una crescente frammentazione del 
portafoglio.  
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Gli impieghi alla clientela 
 

IMPIEGHI                                              
31/12/2015 31/12/2014 

Variazione 

                                                                      (euro/1000) Assoluta % 

Conti Correnti 11.838 20.926         (9.088) -43,4% 
Mutui 29.480 37.619         (8.139) -21,6% 
Crediti deteriorati 14.465 13.938             527  3,8% 
Altri impieghi 5.769 10.099         (4.330) -42,9% 
TOTALE IMPIEGHI A CLIENTELA 61.552  82.582      (21.030) -25,5% 

 
La flessione degli impieghi - al netto dei deteriorati - ha riguardato in maniera generalizzata 

tutte le principali tipologie di prestito: in particolare nel 2015 le esposizioni in conto corrente 
registrano un calo di 9,1 mln di euro (-43,4%), i mutui si riducono di 8,1 mln di euro (-21,6%), cosi 
come le altre tipologie di crediti che, complessivamente, evidenziano un calo pari a 4,3 mln di euro.  
 

Parte della riduzione complessiva degli impieghi è inoltre dovuta alle rettifiche di valore 
effettuate nell’anno. Come per l’intero sistema bancario - che, secondo i dati pubblicati da ABI per il 
mese di novembre 20154, vede crescere le sofferenze lorde di circa 11% su base annua - anche Banca 
Popolare Lecchese SpA registra un incremento delle partite deteriorate nel periodo in esame. In 
particolare, nel corso del 2015 cresce l’incidenza delle sofferenze sul totale del portafoglio crediti5 
con volumi lordi che si attestano a 37,9 mln di euro (+5,1 mln di euro rispetto a dicembre dello scorso 
anno). Il contestuale incremento dei fondi a copertura (+4,9 mln di euro), porta il valore netto a 8,7 
mln di euro. Conseguentemente, il coverage ratio si attesta al 76,9% che si confronta con il 73,9% di 
fine 2014. 

Le inadempienze probabili lorde sono pari a 9,7 mln di euro e risultano coperte 
complessivamente per il 41,8%. Il loro valore netto si attesta così al 31 dicembre 2015 a 5,6 mln di 
euro. Si registra infine una riduzione delle posizioni scadute che scendono di 1,5 mln di euro di valore 
lordo rispetto a fine 2014 (con un coverage ratio pari a circa il 41%). Il grado di copertura 
complessivo delle esposizioni non performing al 31 dicembre 2015 è pari al 69,7%, rispetto al 67,2% 
di fine 2014. 

 
 

La Raccolta Diretta 
 

La raccolta diretta, al 31 dicembre 2015, risulta pari a 68 mln di euro, in contrazione del 42% 
rispetto al 31 dicembre 2014 (pari a 49,2 mln di euro in valore assoluto). Nel dettaglio, si registra una 

                                                 
4 Fonte: ABI Monthly Outlook di Gennaio 2016. 
5 Il rapporto delle sofferenze nette sulla voce di bilancio Crediti verso la clientela passa dall’10,4% di dicembre 2014 al 
14,2% di dicembre 2015.  
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flessione di 38,9 mln di euro della componente di breve periodo (rappresentata dai debiti verso la 
clientela) ed una riduzione di 10,3 mln di euro della componente rappresentata da titoli. 

 

La Raccolta Indiretta 
 

RACCOLTA INDIRETTA 
31/12/2015 31/12/2014 

Differenza 
 (euro/1000)  Assoluta % 

Raccolta Indiretta 53.535 57.239 (3.704) -6,5% 
    di cui: Gestita 15.680 14.333 1.347 9,4% 
                Assicurativa 9.900 10.906 (1.006) -9,2% 
                Amministrata 27.955 32.000 (4.045) -12,6% 
     Gestita + Assicurativa su Indiretta 47,8% 44,1%     

 
Al 31 dicembre 2015, la raccolta indiretta evidenzia un decremento, pari a 3,7 mln di euro (-

6,5%), portando l’aggregato ad attestarsi a 53,5 mln di euro. La flessione dell’aggregato interessa 
principalmente il risparmio amministrato (-4 mln di euro, pari al -12,6%) e, in misura più contenuta, 
la raccolta di prodotti assicurativi (-1 mln di euro, pari al -9,2%). Al contrario la raccolta gestita, 
costituita esclusivamente da fondi, registra una crescita di circa 1,3 mln di euro pari al 9,4% e si 
attesta a 15,7 mln di euro. 

 

Il patrimonio netto 
 
A fine dicembre 2015, il patrimonio netto, comprensivo del risultato di periodo (negativo per 

5 mln di euro), si attesta a 8,6 mln di euro. 
 

Si ricorda che in data 29 maggio 2015 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato la 
riduzione del capitale sociale per perdite pregresse e riserve negative per un ammontare complessivo 
di 21,4 mln di euro e ha deliberato l’aumento di capitale sociale in via scindibile per un importo 
massimo pari a 4,9 mln di euro. 
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6. L’andamento reddituale 

Il Conto Economico 
 

CONTO ECONOMICO   
31/12/2015 31/12/2014 

Variazione 

(euro/1000) Assoluta % 

Margine d' interesse 1.689 1.826       (137) -7,5% 

Commissioni nette 1.271 1.607       (335) -20,9% 

Margine d'intermediazione 3.064 3.422 (358) -10,5% 

Risultato netto della gestione finanziaria              (704)           (9.156)           8.452  -92,3% 

Costi operativi            (4.623)           (5.345)              722  -13,5% 

Risultato operatività corrente lordo           (5.327)         (14.501)           9.174  -63,3% 

Risultato netto di periodo           (5.011)         (12.248) 7.237 -59,1% 
 

Nel corso del 2015 il margine d’interesse evidenzia una contrazione (pari a circa 0,1 mln di 
euro) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, attestandosi a 1,7 mln di euro. Gli interessi 
attivi ammontano a circa 3,1 mln di euro contro 4,1 mln di euro di dicembre 2014 (-25,3%); gli 
interessi passivi si attestano a circa 1,4 mln di euro, in calo rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente di circa 0,9 mln di euro (-39,5%).  
 

Le commissioni nette realizzate al 31 dicembre 2015 ammontano a circa 1,3 mln di euro (-
0,3 mln di euro rispetto all’esercizio precedente).  

Mentre le commissioni passive restano stabili rispetto ad un anno fa, sono quelle attive che 
registrano la citata riduzione.  

 
Il periodo in esame si chiude con un margine di intermediazione in flessione del 10,5%, con 

un valore che si attesta a 3 mln di euro, circa 0,4 mln di euro in meno rispetto al 2014.  
 

Il risultato della gestione finanziaria realizzato nel 2015, negativo per circa 0,7 mln di euro, 
beneficia della riduzione degli accantonamenti per rischi sul portafoglio crediti. 
 

Rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, i costi operativi della Banca risultano 
in riduzione del 13,5% (0,7 mln di euro in valore assoluto) e si attestano a 4,6 mln di euro. 

Per quanto riguarda le spese per il personale, le stesse sono risultate in contrazione rispetto al 
31 dicembre del 2014 e si attestano a 2,5 mln di euro (-25,9%). Tale andamento deriva dai costi per 
l’adesione al Fondo di Solidarietà che erano stati imputati nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2014. 
Risultano sostanzialmente stabili rispetto a dicembre 2014 le altre spese amministrative che si 
attestano a 2,3 mln di euro e che, nel complesso, incidono sui costi operativi per circa 49% contro il 
41,2% del 31 dicembre 2014. 

 
Il risultato dell’operatività corrente al lordo delle imposte a fine dicembre 2015 è negativo 

per circa 5,3 mln di euro; al netto della componente fiscale, il 2015 si chiude con una perdita netta 
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di periodo pari a 5 mln euro che si confronta con il risultato negativo dello scorso esercizio, pari a 
12,2 mln di euro. 

I principali indicatori 
 

  31/12/2015 31/12/2014 

   
Indici di composizione     
Crediti v/s Clientela/Totale Attivo 74,6% 62,6% 
Raccolta Diretta/Totale Passivo e PN 82,5% 88,9% 
Crediti v/s Clientela/Raccolta Diretta 90,5% 70,4% 

   
Indici di autonomia patrimoniale     
Patrimonio netto/Totale Attivo 10,5% 6,6% 

   
Indici di rischiosità     
Sofferenze nette/Crediti v/s Clientela 14,2% 10,4% 
Coverage Ratio Sofferenze 76,9% 73,9% 
Coverage Ratio Crediti deteriorati 69,7% 67,2% 
   
Indici di redditività     
Margine di Interesse/Margine di Intermediazione  55,1% 53,4% 
Margine di Intermediazione/Totale Attivo 3,7% 2,6% 
Cost Income Ratio  150,7% 155,9% 
      

 
 

7. Altre informazioni 
 

Attività di Ricerca e Sviluppo 
 
Nel corso del corrente esercizio la Società non ha effettuato attività di ricerca e sviluppo. 

Parti correlate 
 
Per quanto riguarda le Parti correlate si rimanda alla Parte H “Operazioni con Parti Correlate” della 
Nota Integrativa. 
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Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio  
 
A seguito dell’ingresso del nuovo azionista di maggioranza, BPL Holdco S.a.r.l., e del conseguente 
rinnovo del Consiglio di Amministrazione, si è provveduto ad assumere e nominare i nuovi 
responsabili delle funzioni aziendali di controllo.  
Nel corso del mese di gennaio, sono stati assunti il Responsabile dell’Internal Audit, il Responsabile 
della Compliance e dell’Antiriciclaggio ed il Responsabile del Risk Management. Nello stesso mese 
di gennaio ha preso servizio anche la nuova Responsabile Risorse Umane. 
In data 9 febbraio il Consiglio di Amministrazione a seguito dell’analisi dei risultati preliminari di 
esercizio al 31 dicembre 2015 ha preso atto che il patrimonio netto della banca si attestava ad un 
valore inferiore alla soglia minima necessaria per l’esercizio dell’attività bancaria (Sez. II – Capitale 
Minimo – Circ. 285/2013 di Banca d’Italia che recepisce quanto indicato dalla specifica normativa 
europea). In conseguenza ha deliberato di proporre ad una convocanda Assembla Straordinaria dei 
soci un apporto di liquidità, anche a seguito della riduzione di oltre un terzo del capitale sociale, che 
configura la fattispecie di cui all’articolo 2446 del codice civile, atto a ristabilire il capitale minimo 
necessario per l’esercizio dell’attività bancaria, conferendo mandato al Direttore Generale di 
addivenire ad una valutazione più precisa dell’entità di capitale addizionale necessario. Il Consiglio 
di Amministrazione ha inoltre deliberato di richiedere all’Azionista di Maggioranza, all’esito delle 
stime delle perdite future in corso di formazione sino all’aprile 2017, un versamento in conto futuro 
aumento di capitale, nelle more delle dovute autorizzazioni da parte delle Autorità di Vigilanza, a 
tutela quindi di tutti gli stakeholders della banca. 
In data18 febbraio, il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle valutazioni del Direttore 
Generale in merito all’ entità del capitale addizionale necessario e al relativo apporto di liquidità, con 
relativa stima dell’aumento di capitale necessario ai fini del ripristino del Patrimonio Netto, del 
capitale regolamentare minimo e del rispetto del principio della continuità dell’attività bancaria ha 
deliberato di approvare un aumento di capitale per un importo pari a circa Euro 7 milioni, da 
determinare in modo preciso all’esito dei dati definitivi del bilancio 2015 e delle indicazioni che 
potranno essere formulate dall’Autorità di Vigilanza e di approvare la quantificazione del versamento 
in conto futuro aumento di capitale nell’importo di Euro 5,96 milioni, pari all’84,9% dell’aumento di 
capitale di Euro 7 milioni, con impegno dell’Azionista di maggioranza a rilasciare apposita 
dichiarazione di non restituibilità, per il computo del versamento al patrimonio di vigilanza, come da 
normativa regolamentare. 
L’azionista di maggioranza BPL Holdco S.a.r.l., in previsione dell’aumento di capitale sociale, ha 
provveduto a versare in data 18 febbraio 2016 la quota di sua spettanza, pari ad Euro 5.960.000. Tale 
ammontare, in attesa dell’Assemblea Straordinaria che ne approverà l’esecuzione, è già stato 
interamente contabilizzato nel 2016 in un conto futuro aumento di capitale irrevocabile. 
Il Consiglio di Amministrazione in data 25 febbraio ha deliberato nuovamente, di approvare e di 
sottoporre all’approvazione della convocanda Assemblea Straordinaria dei Soci, un aumento di 
capitale sociale di almeno Euro 7 milioni, da quantificare in modo preciso in una prossima adunanza 
consiliare, all’esito dei dati definitivi del bilancio 2015, finalizzato al ripristino del Capitale Minimo 
previsto per l’esercizio dell’attività bancaria e alla copertura delle perdite in corso di formazione sino 
all’aprile 2017; di approvare, un aumento di capitale cumulato, fino ad un massimo di circa Euro 
16milioni, da effettuarsi in più tranche tramite delega dell’Assemblea al Consiglio di 
Amministrazione che tenga conto e ricomprenda l'importo di Euro 7 milioni di cui al precedente punto 
e da realizzarsi sulla base dell'accettazione da parte dalla Banca d’Italia della modifica statutaria 
specifica; di prevedere, nell’ambito del progetto di modifica statuaria da proporre all’Assemblea 
Straordinaria degli Azionisti, specifica clausola statutaria per delega agli Amministratori ad eseguire 
aumenti di capitale in modo frazionato, fino ad un importo massimo determinato, previo rilascio del 
provvedimento di accertamento della Banca d’Italia; di convocare nella seduta consiliare che 
approverà i dati definitivi di bilancio 2015, l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti, nel cui ordine 
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del giorno, fra l’altro, saranno previsti: a) le modifiche al testo di statuto vigente, con inclusione di 
specifica clausola statutaria per la delega agli Amministratori per l’esecuzione di aumenti di capitale 
in modo frazionato; b) l’aumento di capitale come sopra previsto; c) il conferimento della delega agli 
Amministratori ad aumentare il capitale in modo frazionato, all’esito positivo dell’approvazione della 
clausola statutaria di riferimento. 
In data 29 marzo il Consiglio di Amministrazione, preso atto dei risultati definitivi del bilancio al 31 
dicembre 2015, ha deliberato di proporre all’Assemblea Straordinaria dei Soci, prevista in prima 
convocazione il 29 aprile ed in seconda convocazione il 25 maggio l’aumento di capitale sociale come 
dettagliato nel paragrafo “L’evoluzione prevedibile della gestione ed i principali rischi ed incertezze”.  
Per quanto riguarda la struttura organizzativa, in data 16 marzo il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato la razionalizzazione della rete commerciale da attuarsi, insieme al trasferimento della 
Direzione Generale a Milano entro il corrente esercizio. In pari data il Consiglio di Amministrazione 
ha ricevuto e preso atto delle dimissioni dalla carica di Presidente e Consigliere del Dott. Cicala, i cui 
effetti decorrono dal 24 marzo. 
 
 

Sedi secondarie 
 

La Società non dispone di sedi secondarie. 
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L’evoluzione prevedibile della gestione ed i principali rischi ed incertezze  
 
Dopo l’acquisizione da parte del nuovo azionista di maggioranza, BPL Holdco S.a.r.l., la Banca sta 
fronteggiando un periodo di transizione che la vede impegnata nella riorganizzazione tecnica con la 
conseguente fase di ricerca e selezione di nuove figure professionali atte a ricoprire i ruoli e le 
funzioni operative che attualmente sono demandate alla ex Capogruppo in virtù dei contratti di 
servizio in essere. 
Tale processo di re-internalizzazione porterà entro la fine del 2016 alla piena autonomia operativa di 
Banca Lecchese, da cui uscirà con un management profondamente rinnovato. 
 
Pur essendo focalizzato in questa fase nell’opera di rafforzamento, anche patrimoniale, e di 
consolidamento della macchina di funzionamento, il nuovo azionista di maggioranza è comunque 
impegnato nella ricerca di opportunità di mercato per acquisire piattaforme e/o fabbriche prodotto da 
affiancare alla Banca, al fine di specializzare ed estendere la gamma di offerta. La Banca si sta 
strutturando per il futuro business, introducendo, una nuova gamma di prodotti che si rivolgeranno 
principalmente alle Piccole e Medie Imprese e al credito al consumo. 
 
Sono state intanto intraprese nuove iniziative per contribuire a creare le basi di uno sviluppo futuro, 
quale l’offerta, a partire dal mese di febbraio, del prodotto time deposit ad un tasso interessante, che 
ha consentito un significativo ingresso di denaro fresco e di raccolta stabile. Alla data del 29 marzo 
2016 tali nuovi depositi ammontano a euro 4.892.000.    
 
Alla luce del fatto che: 
 

- la perdita di esercizio al 31 dicembre 2015 è pari ad Euro 5.011.240 ed è riconducibile in gran 
parte all’ulteriore deterioramento di posizioni già precedentemente classificate tra i crediti 
deteriorati. Tra le posizioni deteriorate che hanno subito un peggioramento vi è un importante 
gruppo di costruzioni per il quale il ceto bancario non ha trovato ancora un accordo sulla 
ristrutturazione del debito; 

- la perdita di esercizio al 31 dicembre 2015 pari ad Euro 5.011.240 ha portato il patrimonio 
netto ad attestarsi ad Euro 8.640.232, importo inferiore a quanto previsto dalla normativa di 
riferimento (Sez. II – Capitale Minimo – Circ. 285/2013 di Banca d’Italia che recepisce quanto 
indicato dalla specifica normativa europea) in tema di autorizzazione all’attività bancaria che 
indica come ammontare minimo del capitale quello di 10 milioni di Euro, nonché alla 
riduzione di oltre un terzo del capitale sociale che configura la fattispecie di cui all’articolo 
2446 del codice civile; 

- l’azionista di maggioranza, come descritto nel paragrafo “Eventi successivi alla data di 
riferimento del bilancio”, ha già provveduto in data 18 febbraio 2016 al versamento di Euro 
5.960.000 in conto futuro aumento di capitale irrevocabile che consente di riportare il capitale 
al di sopra del Capitale Minimo per l’esercizio dell’attività bancaria; 

- è stato deliberato di convocare un’Assemblea Straordinaria in prima convocazione il 29 aprile 
2016 ed in seconda convocazione il 25 maggio 2016 per: a) ridurre il capitale sociale per 
l’ammontare complessivo della perdita di esercizio registrata al 31 dicembre 2015 pari ad 
Euro 5.011.240; b) aumentare il capitale sociale per un importo pari ad Euro 7.513.172, da 
effettuarsi entro settembre 2016 al fine di ristabilire il Capitale Minimo previsto per esercitare 
l’attività bancaria, ed in grado di coprire le perdite in formazione nell’anno 2016, proiettate 
in sede di budget; c) dare delega al Consiglio di Amministrazione per un successivo aumento 
di capitale sociale per un importo pari ad Euro 8.486.827, raggiungendo così un aumento 
complessivo pari ad Euro 16 milioni, da concludere all’interno della delega statutaria 
esercitabile entro 12 mesi dalla data della delibera assembleare, al fine di coprire eventuali 
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ulteriori perdite e sostenere il rilancio della Banca; d) modificare l’art. 5 dello Statuto sociale 
al fine di prevedere la possibilità di delega da parte dell’Assemblea Straordinaria al Consiglio 
di Amministrazione di effettuare gli aumenti di capitale;  

- le modifiche statutarie e gli aumenti di capitale sopra riportati sono soggetti al rilascio da parte 
di Banca d’Italia del provvedimento di accertamento di cui all’articolo 56 del D.Lgs. 385/1993 
(“TUB”), che si ritiene ragionevolmente ottenibile, 
 

gli Amministratori ritengono ragionevole l’aspettativa che la Banca possa continuare la propria 
esistenza operativa in un futuro prevedibile e, pertanto hanno provveduto ad adottare il presupposto 
della continuità aziendale nella predisposizione del bilancio. 
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8. La destinazione del risultato di esercizio 
 
Signori Azionisti, 
 
in conformità alle norme di legge e di statuto, il Consiglio di Amministrazione propone 
all’Assemblea: 

 
�  di approvare la Relazione sulla Gestione, lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il 

Prospetto della redditività complessiva, il Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, 
il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa al 31 dicembre 2015 così come presentati; 

�  di ridurre il Capitale sociale in conseguenza della perdita d’esercizio pari a euro 
5.011.239,53. 

 
 

Un riconoscimento particolare, da parte del Consiglio di Amministrazione, va a tutto il personale di 
ogni ordine e grado della Banca che con competenza professionale si è costantemente impegnato 
nell’affrontare una situazione di difficoltà contingente. Un ulteriore ringraziamento e un benvenuto 
anche ai nuovi colleghi entrati nella compagine sociale, che in pochi mesi si sono perfettamente 
integrati nella struttura preesistente. 

 
Un doveroso ringraziamento va anche al Gruppo Banca Etruria da cui Banca Lecchese è divenuta 
indipendente; a coloro che nel passato hanno supportato l’azienda e a coloro che la stanno ancora 
coadiuvando nel momento della transizione. 

 
Lecco, 29 marzo 2016 
 
 
 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
         Il Vice Presidente 

   f.to Roberto Francesco Quagliuolo  
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Parte II – Bilancio d’esercizio 
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Appendice A – Schemi del bilancio d’esercizio 
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STATO PATRIMONIALE – ATTIVO  
 
 

  
 Voci dell'attivo  

31/12/2015 31/12/2014 
  

       
   10   Cassa e disponibilità liquide  724.497 744.069 
       
   20   Attività finanziarie detenute per la negoziazione  3.000 6.114 
       
   40   Attività finanziarie disponibili per la vendita  - 9.870 
       
   60   Crediti verso banche  8.279.807 37.396.649 
     
   70   Crediti verso clientela  61.552.110 82.582.336 
       
 110   Attività materiali  277.935 308.820 
       

 120   Attività immateriali  9.489 
 

- 
    
 130   Attività fiscali  8.485.536 8.169.677 
   a) correnti          5.344.437          1.384.107  
   b) anticipate          3.141.099          6.785.570  
        di cui alla legge 214/2011          3.141.099          6.785.570  
       
 150   Altre attività  3.160.448 2.668.375 
     
   Totale dell'attivo  82.492.822 131.885.910 
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STATO PATRIMONIALE – PASSIVO e PATRIMONIO NETTO 
 

  
 Voci del passivo e del patrimonio netto  

31/12/2015 31/12/2014 
  

       
   10   Debiti verso banche  175.633 180.527 
       
   20   Debiti verso clientela  62.043.152 100.970.152 
       
   30   Titoli in circolazione  5.975.660 16.292.912 
     
   40   Passività finanziarie di negoziazione  2.879 5.985 
       
   80   Passività fiscali  - 547 
   a) correnti                 -                 -  
   b) differite  - 547 
     
  100   Altre passività  4.245.459 4.365.853 
       
  110   Trattamento di fine rapporto del personale  323.652 395.770 
       
  120   Fondi per rischi e oneri:         1.086.155             934.560  
   a) quiescenza e obblighi simili                 -                 -  
   b) altri fondi         1.086.155             934.560  
     
  130   Riserve da valutazione              (17.411)             (36.979) 
       
  160   Riserve             116.958          (9.027.823) 
     
  170   Sovrapprezzi di emissione  - - 
     
  180   Capitale  13.551.925 30.052.691 
       
  200   Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)         (5.011.240)       (12.248.285) 
     
   Totale del passivo e del patrimonio netto  82.492.822 131.885.910 
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CONTO ECONOMICO 
 

  
 Voci  31/12/2015 31/12/2014 

    

     10   Interessi attivi e proventi assimilati  3.076.523 4.117.298 
     20   Interessi passivi e oneri assimilati  (1.387.078) (2.290.879) 
    30   Margine di interesse  1.689.445 1.826.419 
     40   Commissioni attive  1.476.831 1.805.756 
     50   Commissioni passive  (205.392) (198.907) 
    60   Commissioni nette  1.271.439 1.606.849 
     70   Dividendi e proventi simili  185 184 
     80   Risultato netto dell'attività di negoziazione  11.330 (476) 
     90   Risultato netto dell'attività di copertura  - - 
   100   Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  91.407 (10.902) 
   a) crediti  - - 
   b) attività finanziarie disponibili per la vendita  16.887 - 
   c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza  - - 
   d) passività finanziarie  74.520 (10.902) 
  120   Margine di intermediazione  3.063.806 3.422.074 
   130   Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:  (3.767.395) (12.578.218) 
   a) crediti  (3.816.235) (12.532.253) 
   b) attività finanziarie disponibili per la vendita  (2) (15.782) 
   c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza  - - 
   d) altre operazioni finanziarie  48.842 (30.183) 
  140   Risultato netto della gestione finanziaria  (703.589) (9.156.144) 

   150   Spese amministrative:  (4.774.673) (5.590.540) 
   a) spese per il personale  (2.511.473) (3.387.040) 
   b) altre spese amministrative  (2.263.200) (2.203.500) 
   160   Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri  (4.639) (8.755) 
   170   Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali  (50.804) (65.210) 
   180   Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali  (271) - 
   190   Altri oneri/proventi di gestione  207.229 319.492 
  200   Costi operativi  (4.623.158) (5.345.013) 
   210   Utili (Perdite) delle partecipazioni  - - 
   220   Risultato netto della valutazione al fair value delle attività    
   materiali e immateriali  - - 
   230   Rettifiche di valore dell'avviamento  - - 
   240   Utili (Perdite) da cessione di investimenti  - - 
  250   Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte  (5.326.747) (14.501.157) 
   260   Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente  315.507 2.252.872 
  270   Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte  (5.011.240) (12.248.285) 
   280   Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto    
   delle imposte  - - 
  290   Utile (Perdita) d'esercizio  (5.011.240) (12.248.285) 
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Prospetto della redditività complessiva  
 

  Voci 31/12/2015 31/12/2014 

10. Utile (Perdita) d'esercizio (5.011.240) (12.248.285) 

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza 
rigiro a conto economico 27.458 (97.502) 

30. Attività materiali                      -                       -  
40. Attività immateriali                      -                       -  
50. Copertura di investimenti esteri                      -                       -  
40. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti 27.458 (97.502) 
50. Attività non correnti in via di dismissione                      -                       -  

60. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 
valutate a patrimonio netto                      -                       -  

�� Altre componenti reddituali al netto delle imposte con 
rigiro a conto economico (7.890) - 

70. Copertura di investimenti esteri                      -                       -  
80. Differenze di cambio                      -                       -  
90. Copertura di flussi finanziari                      -                       -  
100. Attività finanziarie disponibili per la vendita (7.890) - 

110. Attività non correnti in via di dismissione                      -                       -  

120. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 
valutate a patrimonio netto                      -                       -  

130. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 19.568 (97.502) 
140 Redditività complessiva (Voce 10+130) (4.991.672) (12.345.787) 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO  
 
 

  
 Patrimonio 

Netto al 
31/12/2014  

 Modifica 
saldi di 

apertura  

 Patrimonio 
Netto al 

01/01/2015  

 Allocazione risultato 
esercizio precedente  

 Variazioni del 2015  

 Patrimonio 
Netto al 

31/12/2015   Variazioni 
di riserve  

 Operazioni sul Patrimonio Netto   

 Redditività 
complessiva 

al 
31/12/2015  

 Riserve  
 Dividendi e 

altre 
destinazioni  

 Emissione 
nuove 
azioni  

 Acquisto 
azioni 
proprie  

 Distr.ne 
straordinaria 

dividendi  

                        
 Capitale:     30.052.691                      -      30.052.691                      -                      -  (21.393.065)     4.892.299                     -                      -                      -  13.551.925 
 a) azioni ordinarie     30.052.691                      -      30.052.691                      -    (21.393.065)     4.892.299                     -      13.551.925 
 b) altre azioni                      -                      -                      -                      -                        -                     -                          -  
                      -                                       -  
 Sovrapprezzi di emissione                      -                      -       -                    -                     -                          -  
                     
 Riserve:      (9.027.823)                     -      (9.027.823)   (12.248.285)                     -  21.393.065                    -                     -                      -                      -  116.958 
 a) di utili      (8.748.077)                     -      (8.748.077)   (12.248.285)                     -  20.996.361                    -                     -                      -                      -  - 
 b) altre         (279.746)                     -         (279.746)                     -    396.704                    -                     -                      -    116.958 
                       
 Riserve da valutazione          (36.979)                     -           (36.979)                     -                      -                      -                     -                      -             19.568         (17.411) 
                  - 
                              
 Strumenti di capitale                        -                           -                     -                     -                          -  
                        
 Azioni proprie                      -                      -                      -                         -                     -                     -                          -  
                        
 Utile (Perdita) di periodo    (12.248.285)                      -  (12.248.285)     12.248.285                     -  -                    -                     -    (5.011.240) (5.011.240) 
                    - 
 Patrimonio netto    8.739.604                     -    8.739.604                     -                      -  -     4.892.299                     -                      -  (4.991.672)  8.640.232 
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Patrimonio 

Netto al 
31/12/2013  

 Modifica 
saldi di 

apertura  

 Patrimonio 
Netto al 

01/01/2014  

 Allocazione risultato 
esercizio precedente  

 Variazioni del 2014  

 Patrimonio 
Netto al 

31/12/2014   Variazioni 
di riserve  

 Operazioni sul Patrimonio Netto   

 Redditività 
complessiva 

al 31/12/2014   Riserve  
 Dividendi e 

altre 
destinazioni  

 Emissione 
nuove 
azioni  

 Acquisto 
azioni 
proprie  

 Distr.ne 
straordinaria 

dividendi  

                        
 Capitale:   30.052.691                      -      30.052.691                      -                      -                     -                     -                     -                      -                      -      30.052.691  
 a) azioni ordinarie   30.052.691                      -      30.052.691                      -                       -                     -                     -          30.052.691  
 b) altre azioni                    -                      -                      -                      -                         -                     -                          -  
                    -                                        -  
 Sovrapprezzi di emissione     2.605.009                      -        2.605.009      (2.605.009)                      -                     -                     -                          -  
                        
 Riserve:   (5.562.804)                     -      (5.562.804)     (3.465.019)                     -                     -                     -                     -                      -                      -      (9.027.823) 
 a) di utili   (5.283.058)                     -      (5.283.058)     (3.465.019)                     -                     -                     -                     -                      -                      -      (8.748.077) 
 b) altre      (279.746)                     -         (279.746)                     -                       -                     -                     -                      -           (279.746) 
                        
 Riserve da valutazione          60.523                      -             60.523                      -                      -           -                     -                     -                      -           (97.502) (36.979) 
                                          -  
                        
 Strumenti di capitale                    -                      -                      -                         -                     -                     -                          -  
                        
 Azioni proprie                    -                      -                      -                         -                     -                     -                          -  
                        
 Utile (Perdita) di periodo   (6.070.028)                     -      (6.070.028)      6.070.028                      -                     -                     -                     -    (12.248.285) (12.248.285) 
                                          -  
 Patrimonio netto   21.085.391                      -      21.085.391                      -                      -           -                     -                     -                      -  (12.345.787)     8.739.604  
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RENDICONTO FINANZIARIO 
 

A.     ATTIVITA' OPERATIVA  31/12/2015 31/12/2014 

 1.  Gestione  (+/-)  3.542.686 (211.144) 

 - Risultato d'esercizio (+/-)  (5.011.240) (12.248.285) 
 - Plus/minus su attività finanziarie HFT e su attività/passività finanziarie al FV (-/+)  (42) (89) 
 - Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)  5.043.096 13.037.986 
 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali e immateriali (+/-)  51.075 207.259 
 - Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-)  (183.943) 34.751 
 - Imposte e tasse non liquidate (+)  3.643.925 (1.242.581) 

 - Altri aggiustamenti (+/-)  (185) (185) 

 2.  Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  (+/-)  40.607.825 (10.696.175) 

 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione  3.120 77.343 
 - Attività finanziarie disponibili per la vendita  1.980 - 
 - Crediti verso banche: a vista  29.116.842 (22.608.858) 
 - Crediti verso clientela  15.938.288 13.439.691 

 - Altre attività  (4.452.405) (1.604.351) 

 3.  Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  (+/-)  (49.032.888) 10.961.167 

 - Debiti verso banche: a vista  (4.894) 44.511 
 - Debiti verso clientela  (38.927.001) 17.837.564 
 - Titoli in circolazione  (10.317.251) (8.120.510) 
 - Passività finanziarie di negoziazione  (3.105) (28.598) 

 - Altre passività  219.363 1.228.201 

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa  (+/-)  (4.882.377) 53.849 
    
 B.     ATTIVITA' DI INVESTIMENTO    
    

 1.  Liquidità generata da  (+)  185 185 

 - Dividendi incassati su partecipazioni  185 185 

 2.  Liquidità assorbita da  (-)  (29.679) (19.795) 

 - Acquisto di attività materiali  (19.919) (19.795) 

 - Acquisto di attività immateriali  (9.760) - 

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento  (+/-)  (29.494) (19.610) 
 
 C.     ATTIVITA' DI PROVVISTA  
 

-  

 - Emissione/Acquisti di azioni proprie  4.892.299 - 

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista  (+/-)  4.892.299 - 

 LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA 
NELL'ESERCIZIO  

(19.572) 34.239 

   
 RICONCILIAZIONE  Importo  Importo  

 Voci di bilancio:  31/12/2015 31/12/2014 

 Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio  744.069 709.830 

 Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio  (19.572) 34.239 

 Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi   - 

 Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio  724.497 744.069 
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Nota Integrativa 
 
 
 
 
Parte A – Politiche Contabili 
 
Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale  
 
Parte C – Informazioni sul Conto Economico  
 
Parte D – Redditività complessiva 
 
Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
 
Parte F – Informazioni sul patrimonio  
 
Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda 
 
Parte H – Operazioni con parti correlate 
 
Parte L – Informativa di settore 
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Parte A – Politiche Contabili 
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A1 – PARTE GENERALE 

 

 

SEZIONE 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI  CONTABILI 
INTERNAZIONALI 

 

Il presente bilancio d’esercizio è redatto in base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati 
dall’International Accounting Standard Board (IASB) e delle relative interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretation Committee, vigenti alla data del 31 dicembre 
2015, così come omologati dalla Commissione Europea, ai sensi del Regolamento Comunitario n. 
1606 del 19 luglio 2002 nonché dei provvedimenti emanati in attuazione dell’art.9 del D.Lgs. n. 
38/2005. 

Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili, si è fatto riferimento ai seguenti 
documenti, seppure non omologati dalla Commissione Europea: 

- Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements dell’ International 
Accounting Standard Board (IASB); 

- Implementation Guidance, Basic for Conclusion ed eventuali altri documenti predisposti dallo 
IASB o dall’IFRIC a completamento dei principi contabili emanati; 

- Documenti interpretativi sull’applicazione in Italia degli IAS/IFRS predisposti 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI). 

 

L’illustrazione dei principi contabili applicati è riportata di seguito. 

 

 

SEZIONE 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE 

 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 
2005, il bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto, e si fonda sull’applicazione dei 
seguenti principi generali di redazione: 

a) continuità aziendale: le attività, le passività e le operazioni “fuori bilancio” formano oggetto 
di valutazione sulla scorta dei valori di funzionamento, in quanto destinate a durare nel tempo; 

b) competenza economica: i costi ed i ricavi vengono rilevati nel periodo in cui maturano 
economicamente in relazione ai sottostanti servizi ricevuti e forniti, indipendentemente dalla 
data del rispettivo regolamento monetario; 

c) coerenza di rappresentazione: per garantire la comparabilità dei dati e delle informazioni 
contenute negli schemi e nei prospetti del bilancio, le modalità di rappresentazione e di 
classificazione vengono mantenute costanti nel tempo, salvo che il loro cambiamento non sia 
prescritto da un principio contabile internazionale o da un’interpretazione oppure non sia 
diretto a rendere più significativa ed affidabile l’esposizione dei valori; quando viene 
modificata una determinata modalità di rappresentazione o di classificazione, la nuova 
modalità viene applicata – se possibile – in via retroattiva, illustrandone le ragioni e la natura 
ed indicandone gli effetti sulla rappresentazione del bilancio; 

d) rilevanza ed aggregazione: ogni classe rilevante di elementi che presentano natura o funzione 
simili viene esposta distintamente negli schemi di stato patrimoniale e di conto economico; 
gli elementi aventi natura o funzione differenti, se rilevanti, sono rappresentati separatamente; 
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e) divieto di compensazione: è applicato il divieto di compensazione, salvo che questa non sia 
prevista o consentita dai principi contabili internazionali o da un’interpretazione di tali 
principi; 

f) raffronto con l’esercizio precedente: gli schemi ed i prospetti del bilancio riportano i valori 
dell’esercizio precedente, eventualmente adattati per assicurare la loro comparabilità. 

 

Il bilancio d’esercizio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della 
Redditività complessiva, dal Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto 
finanziario, dalla Nota integrativa ed è inoltre corredato dalla Relazione sulla gestione. 

In merito al presupposto della continuità aziendale, si rinvia a quanto riportato nella Relazione sulla 
gestione al paragrafo “L’evoluzione prevedibile della gestione ed i principali rischi ed incertezze”. 

Gli schemi di bilancio sono conformi a quanto previsto nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 
aggiornata da Banca d’Italia in data 15 dicembre 2015. 

Il bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto. Gli importi della presente nota 
integrativa sono esposti in migliaia di euro. 

 

 

SEZIONE 3 – EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIME NTO DEL BILANCIO 

 

Si rinvia a quanto riportato nella specifica sezione della Relazione sulla gestione. 

 

 

SEZIONE 4 – ALTRI ASPETTI 

 

La redazione del bilancio di esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, 
nonché sull’informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. 
L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di 
assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni 
utilizzate possono variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi 
successivi gli attuali valori possano differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento 
delle valutazioni soggettive utilizzate.  

 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da 
parte della direzione aziendale sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre 
attività finanziarie; 

- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa 
di bilancio; 

- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non 
quotati in mercati attivi; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi ed oneri; 
- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva.  
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Si precisa inoltre che per la redazione del bilancio la Banca ha tenuto in considerazione quanto 
indicato nel documento n. 4 del Tavolo di coordinamento in materia di applicazione degli IAS/IFRS 
emesso in data 3 marzo 2010 da Banca d’Italia, Consob ed Isvap. Nel suddetto documento le autorità 
di vigilanza, rammentando come la qualità delle informative pubbliche sia di fondamentale 
importanza per gli utilizzatori delle relazioni finanziarie, hanno ribadito che queste devono risultare 
idonee a rappresentare in maniera completa, chiara e tempestiva i rischi e le incertezze a cui le società 
sono esposte, il patrimonio di cui dispongono per fronteggiarli e la loro effettiva capacità di generare 
reddito. In tale ambito, all’interno della suddetta comunicazione, le Autorità hanno evidenziato le 
aree informative nelle quali le società devono assicurare un più elevato grado di trasparenza. In 
particolare, l’enfasi posta riguarda la valutazione e le conseguenti attività in materia di impairment 
test degli avviamenti, dei titoli di capitale classificati nel portafoglio delle Attività finanziarie 
disponibili per la vendita, nonché un richiamo alle novità riguardanti l’introduzione della c.d. 
“gerarchia” del fair value.  

 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli 
informativi necessari all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate 
nella redazione del bilancio di esercizio. Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la 
composizione e o relativi valori di iscrizione delle poste interessate dalle stime in argomento si fa, 
invece, rinvio alle specifiche sezioni della nota integrativa. 

Il presente bilancio d’esercizio, ai sensi del D.Lgs 39/2010 e D.Lgs 58/98, è sottoposto a revisione 
legale da parte della società PricewaterhouseCoopers SpA.  

 

 

A2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCI O 

 

I principi contabili 

 

I principi contabili utilizzati per la redazione del bilancio di esercizio di Banca Popolare Lecchese 
S.p.A. sono in linea con i principi IAS/IFRS in vigore alla data di redazione del presente bilancio 
pubblicati dallo IASB e omologati dalla Commissione Europa.  

 

Di seguito si riportano i principi contabili per la redazione del bilancio di Banca Popolare Lecchese 
S.p.A. al 31 dicembre 2015, in linea con quelli utilizzati nel precedente esercizio.  

 

 

1 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIO NE 

 

Criteri di classificazione 

Un’attività finanziaria è classificata come posseduta per la negoziazione ed iscritta nella voce 20 di 
stato patrimoniale “Attività finanziarie detenute per la negoziazione”, se è acquisita principalmente 
al fine di venderla nel breve termine oppure sé è parte di un portafoglio di identificati strumenti 
finanziari che sono gestiti insieme per i quali esiste evidenza di una recente ed effettiva strategia 
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rivolta all’ottenimento di un profitto nel breve periodo. Può anche corrispondere ad un contratto 
derivato, ad eccezione di quei derivati che siano stati designati come efficaci strumenti di copertura. 

Sono pertanto classificati in questa categoria i titoli di debito e di capitale ed il valore positivo dei 
contratti derivati con finalità di negoziazione. 

 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento, per i titoli di debito e 
di capitale ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazione vengono rilevate 
al costo, inteso come fair value dello strumento, senza considerare i costi o i proventi di transazione 
direttamente attribuibili allo strumento stesso. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono 
valorizzate al fair value. Se il fair value di un’attività finanziaria diventa negativo, tale attività è 
contabilizzata come una passività finanziaria. 

I titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i quali non sia possibile determinare il fair value 
in maniera attendibile, sono mantenuti al costo. 

Le metodologie utilizzate per la determinazione del fair value sono riportate nelle “Altre 
informazioni” della presente nota integrativa. 

Gli utili e le perdite derivanti dalle variazioni di fair value delle attività finanziarie, sono rilevati nella 
voce di Conto Economico “Risultato netto dell’attività di negoziazione”.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivati dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente 
tutti i rischi/benefici ad essa connessi.  

 

 

2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA  

 

Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non derivate non diversamente classificate 
come Crediti, Attività finanziarie detenute per la negoziazione o Attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza.  

In particolare vengono incluse in questa voce, oltre ai titoli obbligazionari che non sono oggetto di 
attività di trading e che non sono classificati tra le Attività detenute sino alla scadenza o tra i crediti, 
anche le interessenze azionarie non gestite con finalità di negoziazione e non qualificabili di controllo, 
collegamento e controllo congiunto, inclusi gli investimenti di private equity.  
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Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di 
capitale e alla data di erogazione nel caso di crediti. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se l’iscrizione avviene a 
seguito di riclassificazione delle Attività detenute sino alla scadenza, il valore di iscrizione è 
rappresentato dal fair value al momento del trasferimento.  

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
valutate al fair value, con la rilevazione a conto economico del valore corrispondente al costo 
ammortizzato, mentre gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati 
in una specifica Riserva di patrimonio netto, sino a quando l’attività non viene cancellata o non viene 
rilevata una perdita di valore. Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di 
valore, l’utile o la perdita cumulati vengono riversati a conto economico. 

Il fair value viene determinato sulla base dei criteri già illustrati per le attività finanziarie detenute per 
la negoziazione. 

I titoli di capitale per i quali non sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile, sono 
mantenuti al costo. 

La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura 
di bilancio o di situazione infrannuale. Se sussistono tali evidenze, l’importo della perdita viene 
misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi 
finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo originario.  

A tale proposito si segnala di aver tenuto conto che, in relazione all’identificazione delle perdite di 
valore dei titoli azionari classificati in tale portafoglio, sia l’IFRIC (con proprio documento emesso 
nel mese di maggio 2009) che le autorità di vigilanza (Banca d’Italia, Isvap e Consob con un 
documento del mese di marzo 2010) sono intervenute per fornire ulteriori indicazioni in merito al 
significato da attribuire ai concetti di diminuzione “significativa” o “prolungata” del fair value al di 
sotto del costo, al fine dell’individuazione di evidenze di impairment. In particolare, si evidenzia 
come l’interpretazione corretta preveda che non sia necessaria la contemporanea presenza di entrambi 
i criteri, in quanto è sufficiente il verificarsi di una perdita di valore significativa o prolungata per 
dover procedere alla svalutazione dell’attività finanziaria.  

Sulla base delle suddette disposizioni, sono stati stabiliti i seguenti indicatori oggettivi di 
determinazione della perdita durevole relativa agli strumenti di capitale, ai quali sono parificate le 
quote o azioni degli organismi di investimento collettivo del risparmio: 

 

- criterio di significatività: decremento del fair value alla data di bilancio superiore al 50% del 
valore contabile originario; 

- criterio di durevolezza: diminuzione del fair value al di sotto del valore di iscrizione per oltre 
36 mesi consecutivi. 

 

Nel caso di acquisizione di azioni a seguito di ristrutturazione del debito in precedenza detenuto, in 
considerazione che tali azioni debbano essere considerate come emesse da un soggetto “deteriorato”, 
qualsiasi svalutazione rispetto al valore di iscrizione iniziale sarà considerata un impairment a titolo 
definitivo e, pertanto, determinerà impatto diretto a conto economico, mentre le eventuali riprese di 
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valore seguiranno i principi generali, fino a che l’emittente non sia stato ripristinato allo status di 
“bonis”. 

 

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi 
successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con 
imputazione a conto economico, nel caso di crediti o titoli di debito, ed a patrimonio netto nel caso 
di titoli di capitale. L’ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato 
che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivati dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente 
tutti i rischi/benefici ad essa connessi.  

 

 

3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZ A 

 

Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente categoria i titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili e 
scadenza fissa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino alla scadenza. Se in seguito ad un 
cambiamento di volontà o di capacità non risulta più appropriato mantenere un investimento come 
detenuto sino a scadenza, questo viene riclassificato tra le “Attività finanziarie disponibili per la 
vendita”.  

 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate in tale categoria sono rilevate al 
fair value, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. Se la rilevazione in 
questa categoria avviene per riclassificazione dalle “Attività disponibili per la vendita”, il fair value 
dell’attività alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell’attività 
stessa. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono 
valutate al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. Gli utili o le 
perdite riferiti ad attività detenute sino a scadenza sono rilevati nel conto economico nel momento in 
cui le attività sono cancellate o hanno subito una riduzione di valore, nonché tramite il processo di 
ammortamento della differenza tra il valore di iscrizione e il valore rimborsabile alla scadenza.  

In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene effettuata la verifica dell’esistenza 
di obiettive evidenze di riduzione di valore. Se sussistono tali evidenze l’importo della perdita viene 
misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi 
finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo originario. L’importo della perdita viene 
rilevato nel conto economico.  
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Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
derivati dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente 
tutti i rischi/benefici ad essa connessi.  

La Banca nel corso del 2009 ha dismesso integralmente i titoli detenuti nel suddetto portafoglio. 

In conformità a quanto disposto dal paragrafo 9 dello IAS 39, la Banca non ha classificato per i due 
anni successivi alla dismissione attività finanziarie in tale voce di bilancio, in applicazione della 
cd.tainting rule. 

Al 31 dicembre 2015 la Banca non ha in essere attività finanziarie detenute sino alla scadenza ai sensi 
dello IAS 39. 

 

 

4 - CREDITI 

 

Criteri di classificazione 

I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche, sia erogati direttamente sia acquisiti da 
terzi, che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili, che non sono quotati in un mercato 
attivo e che non sono stati classificati all’origine tra le Attività finanziarie disponibili per la vendita.  

Nella voce crediti rientrano inoltre i crediti commerciali, le operazioni pronti contro termine, i crediti 
originati da operazioni di leasing finanziario ed i titoli acquistati in sottoscrizione o collocamento 
privato, con pagamenti determinati o determinabili, non quotati in mercati attivi.  

 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente 
coincide con la data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di regolamento, sulla 
base del fair value dello strumento finanziario, pari all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, 
comprensivo dei costi e dei proventi direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin 
dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, 
pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o 
sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo.  

I contratti di riporto e le operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto o di rivendita a 
termine sono iscritti in bilancio come operazioni di raccolta o di impiego. In particolare, le operazioni 
di vendita a pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in bilancio come debiti per l’importo 
percepito a pronti, mentre le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate 
come crediti per l’importo corrisposto a pronti.  

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima 
iscrizione diminuito o aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e 
dell’ammortamento – calcolato con il metodo del tasso di interesse effettivo – della differenza tra 
l’ammontare erogato e quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi e ai proventi 
imputabili direttamente al singolo credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il 
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tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed interesse, all’ammontare 
erogato inclusivo dei costi e proventi ricondotti al credito. Tale modalità di contabilizzazione, 
utilizzando una logica finanziaria, consente di distribuire l’effetto economico dei costi e dei proventi 
lungo la vita residua attesa del credito.  

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere 
trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti vengono 
valorizzati al costo storico. Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una 
scadenza definita o a revoca.  

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti 
volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, 
mostrino oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. Rientrano in tale ambito i crediti ai 
quali è stato attribuito lo status di sofferenza o di inadempienza probabile, secondo le attuali regole 
di Banca d’Italia, coerenti con la normativa IAS. Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo 
di valutazione analitica e l’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza 
tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore 
attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario.  

 I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo 
delle eventuali garanzie, nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero 
dell’esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve 
durata non vengono attualizzati. Il valore di realizzo delle garanzie è stimato in modo prudenziale 
con criteri che incrementano la cautela nella valutazione (mediante appropriati haircut sul valore di 
stima) sulla base di elementi qualitativi, vetustà della garanzia e caratteristiche del debitore. Il valore 
dei previsti flussi di cassa futuri, in assenza di garanzie ritenute adeguate o di procedure concorsuali 
in atto, viene in generale posto pari a zero. 

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una 
ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche 
qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali. La rettifica di valore è 
iscritta a conto economico.  

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengono 
meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettivamente 
collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta 
a conto economico e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto 
in assenza di precedenti rettifiche.  

  

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita e cioè, di 
norma, i crediti in bonis, sono sottoposti alla valutazione di perdita di valore collettiva. Tale 
valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le relative 
percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi osservabili 
alla data della valutazione, che consentono di stimare il valore della perdita latente in ciascuna 
categoria di crediti. La determinazione della perdita attesa avviene applicando ai crediti una 
percentuale di PD (Probability of Default) ed una percentuale di LGD (Loss Given Default). La PD 
è la probabilità, sull’orizzonte di un anno, che la controparte vada in default non ripagando il credito 
secondo i termini contrattuali mentre la LGD rappresenta la percentuale di perdita economica 
sull’importo nominale del credito in caso di default della controparte. Per quanto attiene alla 
metodologia utilizzata, in continuità con quanto adottato per la stima delle situazioni infrannuali nel 
corso del 2015, sono state utilizzate le stime interne sviluppate nell’ambito dell’ex capogruppo, per 
quanto concerne sia la PD sia la LGD. Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono 
imputate nel conto economico. Ad ogni data di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali le 
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eventuali rettifiche aggiuntive o riprese sono state ricalcolate in modo differenziale con riferimento 
all’intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data. 

 

L’allocazione delle componenti reddituali nelle pertinenti voci di conto economico avviene sulla base 
di quanto riportato di seguito: 

- Gli interessi attivi dei crediti e dei titoli vengono allocati nella voce “interessi attivi e proventi 
assimilati” per competenza sulla base del tasso di interesse effettivo. 

- Gli utili e perdite da cessione dei crediti e dei titoli vengono allocati nella voce “utile/perdita 
da cessione o riacquisto di crediti”. 

- Le perdite da impairment e le riprese di valore dei crediti e dei titoli vengono allocate nella 
voce “rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti”. 

- I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono appostati tra le riprese di valore. 
 

Criteri di cancellazione 

I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se la cessione ha comportato il 
sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora siano 
stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le 
attività del bilancio, ancorché la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita.  

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti 
vengono cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In 
caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in 
bilancio dei crediti in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai 
cambiamenti di valore dei crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi. 

Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti 
contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a 
pagare detti flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi.  

 

 

5 - OPERAZIONI DI COPERTURA 

 

Criteri di classificazione – tipologia di coperture 

Il principio IAS 39 prevede le seguenti tipologie di coperture: 

- copertura di fair value, che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione alla variazione del fair value 
di una posta di bilancio attribuibile ad un particolare rischio; 

- copertura di flussi finanziari, che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione a variazioni dei flussi 
di cassa futuri attribuibili a particolari rischi associati a poste del bilancio; 

- copertura di un investimento in valuta, che attiene alla copertura dei rischi di un investimento 
in un’impresa estera espresso in valuta. 

La Banca ha avuto fino al 31 dicembre 2009 in essere operazioni di copertura di fair value, finalizzate 
alla mitigazione del rischio di tasso di interesse di alcuni prestiti obbligazionari emessi. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

I derivati di copertura sono valutati al fair value.  
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In particolare nel caso di copertura di fair value, la variazione del fair value dell’elemento coperto è 
compensata con la variazione del fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione è 
riconosciuta attraverso la rilevazione a conto economico nella voce 90 “Risultato netto dell’attività 
di copertura” delle variazioni di valore sia dell’elemento coperto (per quanto riguarda le variazioni 
prodotte dal fattore di rischio sottostante), sia dello strumento di copertura. L’eventuale differenza, 
che rappresenta la parziale inefficacia della copertura, costituisce di conseguenza l’effetto economico 
netto. 

L’operazione di copertura deve rientrare nell’ambito di una strategia predefinita di Risk Management 
e deve essere coerente con le politiche di gestione del rischio adottate dalla Banca. Inoltre, è 
necessaria una documentazione formalizzata della relazione di copertura tra lo strumento coperto e 
lo strumento di copertura, in cui è dimostrata l’efficacia sia nel momento in cui la copertura ha inizio 
sia prospetticamente durante tutta la vita della stessa. 

L’efficacia della copertura, in particolare, dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello 
strumento coperto risultano compensati da quelle dello strumento di copertura nei limiti 
dell’intervallo 80-125% stabilito dallo IAS 39.  

La valutazione dell’efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio utilizzando: 

- test prospettici, che giustificano l’applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto 
dimostrano l’attesa della sua efficacia; 

- test retrospettici, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si 
riferiscono. 

 

Criteri di cancellazione – inefficacia 

Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura, sia retrospettivamente che 
prospetticamente, la contabilizzazione delle operazioni di copertura – secondo quanto sopra esposto 
– viene interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di 
negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura deve essere valutato secondo il 
criterio della classe di appartenenza originaria.  

I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene venduto o esercitato, 
l’elemento coperto è venduto oppure scade o è rimborsato.  

Al 31 dicembre 2015 la Banca non ha più in essere relazioni di copertura ai sensi dello IAS 39. 

 

 

6 - ATTIVITÀ MATERIALI 

 

Criteri di classificazione 

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli impianti tecnici, i mobili e 
gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate 
nella fornitura di beni e servizi, che si ritiene di utilizzare per più di un periodo.  

Sono definite “attività ad uso funzionale” le attività tangibili possedute per essere utilizzate ai fini 
dell’espletamento dell’attività sociale ed il cui utilizzo è ipotizzato su un arco temporale maggiore 
dell’esercizio. Sono invece definite “attività detenute a scopo di investimento”, le proprietà possedute 
con la finalità di percepire canoni di locazione o per l’apprezzamento del capitale investito. 
Conseguentemente, un investimento immobiliare si distingue dall’attività detenuta ad uso funzionale, 
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per il fatto che origina flussi finanziari ampiamente differenziati dalle altre attività possedute dalla 
Banca. 

La Banca detiene solamente attività materiali ad uso funzionale. 

 

Criteri di iscrizione 

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di 
acquisto, tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in 
funzione del bene.  

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, 
vengono imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria 
sono rilevati a conto economico.  

Lo IAS 16 prevede che, in relazione agli immobili, le componenti riferite ai terreni ed ai fabbricati 
costituiscono attività separate ai fini contabili e dovrebbero essere distintamente rilevate all'atto 
dell'acquisizione. Attualmente, la Banca possiede un solo appartamento di proprietà, facente parte di 
un condominio di 15 piani, adibito ad uffici amministrativi. In considerazione del fatto che la 
proprietà di tale appartamento corrisponde a soli 29,174 millesimi dell’intero immobile e considerato 
il valore di iscrizione dell’appartamento, si è ritenuto di non procedere a separare la componente 
terreno dall’immobile, in quanto irrilevante ai fini contabili. 

In relazione a nuovi acquisti di immobili, la Banca procederà alla rilevazione separata delle 
componenti riferite ai terreni ed ai fabbricati, secondo quanto disposto dallo IAS 16. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività materiali sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e perdite di valore. Le 
immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate pro rata temporis lungo la loro vita utile, 
adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti, ad eccezione: 

- dei terreni, siano essi acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto 
hanno vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del 
fabbricato, in virtù dell’approccio per componenti, sono considerati beni separabili 
dall’edificio; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla 
base di perizie di esperti indipendenti. 

- del patrimonio artistico, in quanto la vita utile di un’opera d’arte non può essere stimata ed il 
suo valore è normalmente destinato ad aumentare nel tempo.  

 

L’ammortamento di una attività ha inizio quando la stessa è disponibile per l’uso e cessa quando 
l’attività è eliminata contabilmente. L’ammortamento non cessa quando l’attività diventa inutilizzata 
o è ritirata dall’uso attivo, a meno che l’attività non sia completamente ammortizzata.  

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste qualche indicazione che dimostri 
che un’attività possa aver subito una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico 
del cespite ed il suo valore di recupero, pari al maggiore tra il fair value, al netto degli eventuali costi 
di vendita, ed il relativo valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati 
dal cespite. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico. 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una 
ripresa di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli 
ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore.  
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Criteri di cancellazione 

Ai sensi del paragrafo 67 dello IAS 16 un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato 
patrimoniale al momento della dismissione o quando il bene è permanentemente ritirato dall’uso e 
dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. Nel caso di vendita con contestuale 
retrolocazione di un bene o di un complesso di beni, (cd.“sale & lease-back”) allo stesso acquirente, 
l’operazione sarà contabilizzata secondo quanto stabilito dallo IAS 17 e dallo IAS 18. In particolare, 
in caso di mancato trasferimento in capo al venditore/locatario dei rischi e benefici connessi alla 
proprietà dell’asset, l’eventuale plusvalenza sarà differita lungo la durata del contratto di locazione 
che avrà, pertanto, natura finanziaria; diversamente in caso di stipula di un contratto di leasing 
operativo la plusvalenza sarà interamente rilevata nell’esercizio in cui si realizza la vendita. 

 

 

7. ATTIVITÀ IMMATERIALI 

 

Criteri di classificazione 

Sono definite immateriali le attività non monetarie, identificabili, privi di consistenza fisica, 
possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito. 

Si ritiene identificabile quando: 

- è separabile, ossia capace di essere separata o scorporata e venduta, trasferita, data in licenza, 
locata o scambiata; 

- deriva da diritti contrattuali o altri diritti legali indipendentemente dal fatto che tali diritti siano 
trasferibili o separabili da altri diritti e obbligazioni. 

L’attività si caratterizza per il fatto di essere controllata dall’impresa in conseguenza di eventi passati 
e nel presupposto che tramite il suo utilizzo affluiranno benefici economici all’impresa. L’impresa 
infatti ha il controllo di un’attività se ha il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti 
dalla risorsa  in oggetto e può, inoltre, limitare l’accesso a tali benefici da parte di terzi. 

Un’immobilizzazione immateriale è rilevata come tale se: 

- è probabile che affluiranno all’impresa benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività; 
- il costo dell’attività può essere misurato attendibilmente. 

La probabilità che si verifichino benefici economici futuri è valutata rappresentando la migliore stima 
dell’insieme di condizioni economiche che esisteranno nel corso della vita utile dell’attività, tenendo 
conto delle fonti di informazione disponibili al tempo della rilevazione iniziale. 

Le attività immateriali includono a fine esercizio il software applicativo ad utilizzazione pluriennale. 

 

Criteri di iscrizione e valutazione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è 
probabile che i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività 
stessa può essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è 
rilevato a conto economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.  

Il costo delle immobilizzazioni immateriali a vita utile limitata è ammortizzato a quote costanti sulla 
base della relativa vita utile.  

Ad ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale, in presenza di evidenze di perdite di valore, si 
procede alla stima del valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevato a conto 
economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore recuperabile. 
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Criteri di cancellazione 

Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione 
o quando non siano attesi benefici economici futuri.  

 

 

8 – FISCALITA’ CORRENTE E DIFFERITA 

 

Imposte sul reddito 

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una previsione dell’onere fiscale 
corrente, di quello anticipato e differito. In particolare le imposte anticipate e quelle differite vengono 
determinate sulla base delle differenze temporanee tra il valore attribuito ad un’attività o ad una 
passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 

Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti, 
includendo le prime nella voce “Attività fiscali” e le seconde nella voce “Passività fiscali”.  

Le attività per imposte anticipate sono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del 
loro recupero, valutata sulla base della capacità della società interessata di generare con continuità 
redditi imponibili positivi.  

Qualora le attività e passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il 
conto economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte 
anticipate e differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto 
senza influenzare il conto economico, le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, 
interessando le specifiche riserve quando previsto. 

La società rileva gli effetti relativi alle imposte anticipate e differite applicando le aliquote di imposta 
vigenti alla data di riferimento. 

 

 

9 - FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 

Criteri di iscrizione, classificazione e di cancellazione 

I fondi per rischi ed oneri sono passività d’ammontare o scadenza incerti rilevati in bilancio quando 
ricorrono le seguenti contestuali condizioni: 

- esiste un’obbligazione attuale alla data di riferimento del bilancio, che deriva da un evento 
passato; l’obbligazione deve essere di tipo legale (trova origine da un contratto, normativa o altra 
disposizione di legge) o implicita (nasce nel momento in cui l’impresa genera nei confronti di 
terzi l’aspettativa che assolverà i propri impegni anche se non rientranti nella casistica delle 
obbligazioni legali); 

- è probabile che si verifichi un’uscita finanziaria; 
- è possibile effettuare una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 

Nella voce fondi per rischi ed oneri sono inclusi i fondi oneri per il personale a fronte dei premi di 
anzianità per il personale trattati dallo IAS 19 e i fondi per rischi ed oneri trattati dallo IAS 37. 
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli accantonamenti vengono attualizzati, laddove l’elemento temporale sia significativo. 
L’accantonamento è rilevato a conto economico. Gli accantonamenti/recuperi a fronte dei fondi per 
rischi e oneri nonché l’effetto derivante dal passaggio del tempo vengono allocati nella voce 
“accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”. 

 

Trattamento contabile del Fondo di Solidarietà 

Dal punto di vista contabile, l’operazione si inquadra – nel suo complesso – alla luce di quanto 
disposto dal principio IAS 19, nell’ambito della sezione dei benefici dovuti per la cessazione del 
rapporto di lavoro. Le somme corrisposte (sia a titolo di incentivo che di assegno mensile) si 
qualificano come benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro in quanto derivano dalla 
decisione della società di terminare – sulla base di un accordo tra le parti – il rapporto di lavoro con 
il dipendente senza essere condizionati al proseguimento dell’attività lavorativa. La società rileva 
pertanto una passività (ed il relativo costo) nel momento in cui il dipendente accetta l’offerta o quando 
la società non può più ritirare l’offerta. 

Per quanto attiene all’assegno periodico che sarà corrisposto al dipendente per l’intero periodo di 
permanenza nel fondo, trattandosi di una passività da estinguere oltre 12 mesi, così come stabilito dal 
paragrafo 139 dello IAS 19, ai fini della misurazione della stessa è stato fatto riferimento a quanto 
disposto per la categoria degli altri benefici a lungo termine e, pertanto, è stato oggetto di 
attualizzazione, tenendo conto delle variazioni intervenute a seguito dei pagamenti avvenuti nel corso 
del tempo. Ai fini della misurazione di tale passività sono state considerate anche le ipotesi 
demografiche, facendo riferimento alla migliore stima della mortalità degli aderenti al fondo. Tali 
ipotesi introducono pertanto un elemento di incertezza nella determinazione del valore della passività 
relativa all’assegno periodico, ancorché sia possibile giungere ad una stima attendibile 
dell’obbligazione e risulti certo l’impiego di risorse economiche per l’adempimento della stessa. Sulla 
scorta di tali considerazioni le somme accantonate per tale componente sono state appostate – ai sensi 
dello IAS 37 – alla voce Fondi per rischi ed oneri.  

 

 

10 - DEBITI E TITOLI IN CIRCOLAZIONE  

 

Criteri di classificazione 

I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in circolazione ricomprendono le varie forme 
di provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e 
titoli obbligazionari in circolazione al netto degli eventuali ammontari riacquistati.  

 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte 
o della emissione dei titoli di debito.  

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari 
all’ammontare incassato o al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi 
direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla 
controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo.  
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Il fair value delle passività finanziarie eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di 
mercato è oggetto di apposita stima e la differenza rispetto al valore di mercato è imputata a conto 
economico.  

 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato con il 
metodo del tasso di interesse effettivo. Fanno eccezione le passività a breve termine ove il fattore 
temporale risulti trascurabile, le quali rimangono iscritte ad un valore pari a quello incassato.  

 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La 
cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza 
tra il valore contabile della passività e l’ammontare pagato per riacquistarla viene registrata a conto 
economico.  

 

 

11 – PASSIVITA’ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE  

 

Criteri di classificazione 

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading. Gli utili e le perdite derivanti dalla 
variazione del fair value e/o dalla cessione degli strumenti di trading sono contabilizzati nel conto 
economico. 

 

Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di iscrizione e di cancellazione delle 
attività finanziarie detenute per la negoziazione (precedente Parte A2 – Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione). 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di valutazione delle attività 
finanziarie detenute per la negoziazione (precedente Parte A2 - Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione). 

 

 

12 - OPERAZIONI IN VALUTA  

 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 
applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di bilancio in valuta estera vengono 
valorizzate come segue: 
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- le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 
- le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere 

alla data dell’operazione; 
- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in 

essere alla data di chiusura.  
Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di 
elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio 
precedente, sono rilevate nel conto economico del periodo in cui sorgono. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, 
la differenza cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando un 
utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa 
differenza cambio. 

 

 

13 - ALTRE INFORMAZIONI 

 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto del personale si configura come prestazione successiva al rapporto di 
lavoro a benefici definiti, pertanto la sua iscrizione in bilancio richiede la stima del suo valore 
attuariale.  

Per tale stima si utilizza il metodo della “Proiezione unitaria del credito” che prevede la proiezione 
degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche e della curva demografica e 
l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di mercato.  

Tale metodologia si sostanzia in valutazioni che esprimono il valore attuale medio delle obbligazioni 
pensionistiche maturate in base al servizio che il lavoratore ha prestato fino all’epoca in cui la 
valutazione stessa è realizzata proiettando, però, le retribuzioni del lavoratore. La metodologia di 
calcolo seguita può essere schematizzata nelle seguenti fasi: 

- accantonamento delle future quote di TFR che verranno maturate fino all’epoca aleatoria di 
corresponsione; 

- determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabili di TFR che dovranno essere 
effettuati dalla Banca in caso di uscita del dipendente causa licenziamento, dimissioni, 
inabilità, morte e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi; 

- attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento probabile; 
- riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni probabili ed attualizzate in base 

all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella complessiva corrispondente 
alla data aleatoria di liquidazione. 

 

Il trattamento di fine rapporto del personale viene iscritto sulla base del relativo valore attuariale, 
determinato annualmente secondo le stime effettuate da un attuario esterno indipendente, tenendo 
anche conto delle variazioni normative apportate dal Decreto Legislativo n. 252/2005. Gli 
accantonamenti relativi al trattamento di fine rapporto del personale sono imputati a conto economico, 
alla voce “spese per il personale”. Le componenti reddituali relative agli utili/perdite attuariali sono 
invece rilevate (come previsto dal Regolamento 1910/2005 dell’8 novembre 2005, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 24 novembre 2005) direttamente a patrimonio netto, senza 
transitare dal conto economico già in linea con il nuovo IAS 19 Revised. Tali componenti attuariali 
sono, pertanto, rappresentati nel prospetto della Redditività complessiva. Relativamente al tasso 
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utilizzato per la determinazione della componente attuariale, così come previsto dal par. 83 dello IAS 
19, la Banca fa riferimento alla struttura per scadenza dei tassi di interesse derivata con metodologia 
di tipo bootstraap dalla curva degli yields to maturity dei titoli governativi italiani osservati al 31 
dicembre 2015 e fissato rispetto ad impegni passivi con durata media finanziaria pari ad anni 20.    

 

Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti 
i benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. In particolare: 

- gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse 
contrattuale o di quello effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato; 

- i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la 
distribuzione; 

- i ricavi derivanti dall’intermediazione di strumenti finanziari di negoziazione, determinati 
dalla differenza tra il prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono 
riconosciuti a conto economico in sede di rilevazione dell’operazione se il fair value è 
determinabile con riferimento a parametri o transazioni recenti osservabili sullo stesso 
mercato nel quale lo strumento è negoziato; 

- le altre commissioni sono rilevate secondo il principio della competenza economica.   
 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. 

I costi direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato e 
determinabili sin dall’origine, indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono 
a conto economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo. 

Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’esercizio in cui sono rilevate. 

 

Azioni proprie 

Le azioni proprie detenute sono portate in deduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo 
originario delle spese e gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita, sono rilevati come 
movimenti del patrimonio netto.  

 

Business combinations of entities under common control 

Relativamente alla contabilizzazione delle operazioni di “Business combinations of entities under 
common control”, la Banca ha seguito quanto previsto dal documento interpretativo OPI 1. Tali 
operazioni esulano dall’applicazione dell’IFRS 3 e sono regolamentate dal suddetto documento 
emesso da Assirevi. Secondo quanto previsto dall’OPI 1 tali operazioni – laddove non diano luogo a 
significative variazioni nei flussi di cassa futuri delle attività nette trasferite – devono essere 
contabilizzate in ossequio al principio della continuità dei valori, ovvero esprimendo gli stessi risultati 
che si sarebbero avuti laddove le imprese oggetto di aggregazione fossero state unite da sempre. 
Laddove dovessero essere definiti dei valori di trasferimento superiori a quelli storici, 
l’acquirente/conferitario dovrà rilevare l’eccedenza stornando in diminuzione il patrimonio netto, con 
addebito di un’apposita riserva. Parallelamente il venditore/conferente dovrà rilevare la differenza tra 
il prezzo della transazione ed il preesistente valore di carico delle attività oggetto di trasferimento 
accreditando una riserva.  
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Tavolo di coordinamento fra Banca d’Italia, Consob e IVASS in materia di applicazione degli 
IAS/IFRS: trattamento contabile di operazioni di “r epo strutturati a lungo termine”. 

In merito alla comunicazione emanata in data 8 marzo 2013, si evidenzia che la Banca non ha in 
essere operazioni della fattispecie.  

 

 

A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

 

In merito all’informativa relativa a quanto richiesto dalla Circolare Banca d’Italia nei paragrafi A.3 – 
Trasferimenti tra portafogli – si evidenzia che la Banca non ha provveduto ad alcuna riclassifica di 
attività finanziarie tra portafogli.  

 

 

A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

 

Informativa di natura qualitativa  

 

In seguito all’entrata in vigore del nuovo principio contabile IFRS 13 “Misurazione del livello del 
FV”, la passata Capogruppo Banca Etruria aveva effettuato per tutto il Gruppo una verifica interna 
dei criteri di classificazione e delle metodologie di misurazione del fair value riscontrando un 
sostanziale allineamento a quanto richiesto dal principio. 

In particolare, è stato licenziato uno specifico Regolamento interno, che è stato interamente recepito 
anche dal nuovo Consiglio di Amministrazione di Banca Lecchese, ove sono definite le regole in base 
alle quali uno strumento finanziario è classificato in termini di livello 1, 2 e 3 di fair value definendo 
quanto segue: 

Livello 1. Prezzi di strumenti finanziari quotati (non rettificati) in mercati attivi; il fair value 
corrisponde quindi alle quotazioni di questi strumenti rilevate direttamente in tali mercati;  

Livello 2. Prezzi di strumenti finanziari non quotati in mercati attivi, il cui fair value viene 
stimato utilizzando “input informativi” comunque assunti, in via diretta o indiretta, dai mercati quali 
per esempio: 

I. Prezzi quotati per attività o passività identiche o similari quotati in mercati attivi o non 
attivi; prezzi oggetto di recenti transazioni relative al medesimo strumento finanziario 
oggetto di valutazione oppure a strumenti simili a questo; dati diversi dai prezzi quotati 
osservabili per l’attività o passività quali tassi di interesse e di rendimento 
comunemente quotati, volatilità implicite, spread creditizi; 

II.  Prezzi corroborati dal mercato; 
III.  parametri finanziari acquisiti dai mercati per la stima del prezzo corrente dello 

strumento oggetto di valutazione (ad esempio, stima del “fair value” di strumenti 
derivati OTC basata sui tassi d’interesse correnti nel mercato). 

 

Livello 3. Prezzi di strumenti finanziari non quotati in mercati attivi, il cui “fair value” viene 
stimato utilizzando “input informativi” non assunti (in tutto o in parte) da mercati, quali ad esempio 
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gli strumenti finanziari non quotati il cui prezzo corrente è determinato sulla scorta di modelli interni 
che impiegano sia i tassi di interesse correnti nel mercato sia parametri stimati internamente (sulla 
base del sistema interno di rating) per computare la componente di rischio di credito. 

 

Il Regolamento disciplina inoltre i criteri e le metodologie utilizzate per la determinazione del fair 
value, che alla luce del nuovo principio contabile IFRS 13 non hanno subito sostanziali modifiche in 
quanto già market based. In particolare, per i titoli di livello 1, l’obiettivo della determinazione del 
fair value per uno strumento finanziario è di arrivare al prezzo al quale potrebbe avvenire 
un’operazione alla data di valutazione per tale strumento (ossia senza modificare o riconfigurare lo 
strumento) nel mercato attivo più vantaggioso a cui l’entità ha accesso immediato. Per i titoli di livello 
2, in assenza di un mercato attivo da utilizzare come proxy per le valutazioni, l’obiettivo diviene 
quello di porre in essere una tecnica di valutazione che consenta di “stabilire quale prezzo avrebbe 
avuto l’operazione alla data di valutazione in un libero scambio motivato da normali considerazioni 
commerciali”. In via residuale, per i titoli di livello 3, potranno essere utilizzate tecniche valutative 
basate su input non osservabili e, quindi, maggiormente discrezionali (Mark-to-Model Approach); le 
valutazioni sono effettuate utilizzando input diversi, non tutti desunti direttamente da parametri 
osservabili sul mercato e comportano quindi stime ed assunzioni da parte del valutatore. In 
particolare, rientrano nel livello 3 anche le misurazioni il cui fair value è stimato utilizzando dati di 
mercato, ma che richiedono un significativo aggiustamento basato su dati non osservabili sul mercato 
stesso. 

 

Nell’ambito del Regolamento, volto a definire i parametri utilizzati per la valutazione degli strumenti 
finanziari ai fini IAS/IFRS, sono poi individuati dettagliatamente altri aspetti rilevanti, in particolare 
la definizione di “Mercato Attivo”, di seguito riportata. 

 

I principi che consentono di individuare in un dato momento temporale un mercato attivo per uno 
strumento finanziario sono i seguenti: 

1) pronta e regolare disponibilità delle quotazioni sullo strumento; 
2) effettività delle operazioni (contratti, quotazioni e prezzi) rilevati sullo strumento; 
3) regolarità delle operazioni (contratti, quotazioni e prezzi) rilevati sullo strumento; 
4) normalità delle operazioni (contratti, quotazioni e prezzi) sullo strumento.  

 

I principi che consentono di determinare, tra i mercati attivi rilevati, il mercato attivo da considerarsi 
per la valutazione, sono i seguenti: 

1) accessibilità immediata al mercato; 
2) miglior esecuzione dell’eventuale operazione.  

 

Per quanto riguarda la determinazione del “mercato attivo”, si sottolinea che un mercato è attivo 
quando esprime valori attendibili in base ai volumi di operazioni trattate. Tale valore può essere 
attendibilmente valutato se esiste un mercato mobiliare attivo accessibile alla Banca, in cui è 
negoziata l’attività finanziaria; il mercato è attivo se ha scambi frequenti e volumi tali da garantire 
una certa liquidità del mercato stesso, o comunque se rappresenta un luogo dove si osservano 
regolarmente operazioni di mercato.  

Si riportano di seguito le modalità di valutazione degli strumenti finanziari quotati in un mercato 
attivo, definendo – per categorie di titoli – le proxy utilizzate per determinare per quali titoli possa 
considerarsi attivo un mercato. In ogni caso, in presenza di particolari eventi di turbativa del mercato 
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che riguardino uno specifico titolo o un complesso di titoli (notizie specifiche su emittenti, 
malfunzionamenti rilevanti delle strutture di mercato, presenza di notizie di ampio impatto 
sull’andamento dei tassi o su variabili finanziarie di ampio utilizzo, ecc.), dovrà essere valutata la 
reale presenza di un mercato attivo alla data di valutazione e la congruità del valore di fair value 
prescelto.  

 

Strumenti finanziari di capitale 

Sono classificati titoli del mercato attivo i titoli azionari: 

1. esteri compresi in uno dei principali indici internazionali (Eurostoxx50, S&P500, Nikkei225); 

2. italiani, appartenenti al segmento blue chip dei mercati gestiti da Borsa Italiana S.p.A.; 

3. italiani, non appartenenti al segmento blue chip, per i quali risulti dalle statistiche di Borsa 
Italiana S.p.A. che vi sino stati scambi nell’80% dei giorni di negoziazione osservati in un congruo 
periodo precedente alla valutazione.  

 

Strumenti finanziari di debito 

Sono classificati titoli del mercato attivo i titoli obbligazionari aventi almeno una delle seguenti 
caratteristiche: 

- quotati in un mercato regolamentato italiano per i quali risulti che vi siano stati scambi 
nell’80% dei giorni di negoziazione osservati in un congruo periodo precedente alla 
valutazione; 

- emessi dallo Stato italiano, destinati al mercato domestico (BTP, BTPi, CCT, CTZ, BOT) e 
quotati in un mercato regolamentato italiano; 

- per i quali esistono su “ALLQ” di Bloomberg un numero di contributors “attivi” non inferiori 
a due per un congruo periodo precedente alla valutazione (con un minimo di sette giorni 
solari). Si intendono per contributors “attivi” i soggetti istituzionali che rispondono 
contestualmente a tutte le seguenti caratteristiche: 
·  verso i quali la Banca (e, in particolare, la Banca Federico del Vecchio, con la quale 

Banca Lecchese mantiene in essere un contratto di servizi) è autorizzata in via diretta 
o indiretta ad effettuare operazioni di compravendita in un periodo di tempo 
generalmente non superiore alla giornata lavorativa; 

·  che operano su entrambi i lati del mercato (bid e ask); 
·  che hanno prezzi aggiornati in via ricorrente; 
·  che forniscono prezzi coerenti con quelli forniti dagli altri contributors. 

 

OICR 

Sono classificati titoli del mercato attivo le quote o azioni di OICR quotati in mercati regolamentati 
europei o americani per i quali risulti che vi siano stati scambi nell’80% dei giorni di negoziazione 
osservati in un congruo periodo precedente alla valutazione.  

 

Derivati 

Sono classificati titoli del mercato attivo i derivati quotati in mercati regolamentati europei o 
americani per i quali risulti che vi siano stati scambi nell’80% dei giorni di negoziazione osservati in 
un congruo periodo precedente alla valutazione.  
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A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati  

 

Il par. 61 dell’IFRS 13 prevede che un’entità debba “utilizzare tecniche di valutazione adatte alle 
circostanze e per le quali siano disponibili dati sufficienti per valutare il fair value massimizzando 
l’utilizzo di input osservabili rilevanti e riducendo al minimo l’utilizzo di input non osservabili” 
stabilendo il principio in base al quale le valutazioni debbano essere le più oggettive possibili 
nell’ambito del contesto di riferimento e in coerenza con le caratteristiche degli strumenti da valutare. 

Inoltre il par. 62 dell’IFRS 13 stabilisce inoltre che “l’utilizzo di una tecnica di valutazione ha 
l’obiettivo di stimare il prezzo a cui avrebbe luogo una regolare operazione di vendita di un’attività 
o di trasferimento di una passività tra operatori di mercato alla data di valutazione, alle condizioni di 
mercato correnti. 

Per valutare il fair value la Banca deve utilizzare tecniche di valutazione coerenti con uno o più dei 

seguenti metodi: 

a) basato sulla valutazione di mercato (in cui si utilizzano prezzi e informazioni 
rilevanti relativi a operazioni di mercato che riguardano strumenti identici o 
simili); 

b) del costo (o costo di sostituzione corrente che riflette l’ammontare richiesto al 
momento della sostituzione della capacità di servizio di un’attività); 

c) reddituale (con cui si attualizzano importi futuri in base alle aspettative di mercato 
del momento). 

Anche gli input utilizzati nelle tecniche di valutazione per valutare il fair value sono classificati in tre 
livelli. “La gerarchia del fair value attribuisce la massima priorità ai prezzi quotati ((non rettificati) 
in mercati attivi per attività e passività identiche (dati di livello1) e la priorità minima agli input non 
osservabili (dati di livello 3)” 

Gli input di livello 1 e 2 sono suscettibili di rettifiche solo in funzione di specifici fattori previsti dal 
principio. Per quanto riguarda gli input di livello 1 “qualsiasi rettifica del prezzo quotato dell’attività 
determina una classificazione della valutazione del fair value in un livello inferiore della gerarchia 
del fair value” mentre “se utilizza input non osservabili significativi, una rettifica di input di livello 2 
potrebbe comportare che la valutazione del fair value venga classificata nel livello 3 della gerarchia 
del fair value”. 
L’articolo 63 dell’IFRS 13 prevede inoltre la possibilità di utilizzare tecniche diverse in ragione delle 
caratteristiche dello strumento da valutare rispettando il principio che in caso di risultati diversi 
relativi alle varie tecniche di valutazione utilizzate il valore più rappresentativo del fair value 
nell’ambito della gamma dei valori espressi dai risultati è quello più rappresentativo date le specifiche 
circostanze. 

Le tecniche di valutazione devono in ogni caso essere applicate in maniera uniforme. Eventuali 
cambiamenti nel tempo della tecnica di valutazione utilizzata devono essere adottati solo se 
conducono a una valutazione più rappresentativa del fair value in quelle circostanze. Il cambiamento 
di tecnica di valutazione può rendersi necessario in funzione per esempio della disponibilità di nuove 
informazioni o per effetto dell’indisponibilità di informazioni utilizzate in passato o perché sono 
cambiate le condizioni di mercato o ancora perché si sono sviluppati nuovi mercati. 

 

Si riportano di seguito le tecniche di valutazione applicate per la determinazione del fair value degli 
strumenti finanziari non quotati. 
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Strumenti finanziari di capitale 

In considerazione del combinato dei paragrafi 46 lettera c), AG80 e AG81 si può concludere che, per 
la valutazione di strumenti finanziari di capitale non quotati in un mercato attivo: 

- devono essere individuate delle tecniche di valutazione oggettive ed applicate allo strumento; 
- nel caso in cui venga individuata almeno una tecnica, la variabilità nella gamma di stime 

ragionevoli deve essere ridotta; 
- in ultima istanza, le probabilità delle varie stime deve essere valutabile in modo non 

approssimativo ed il risultato deve essere ragionevole. 
 

Qualora la Banca non sia in grado di rispettare tutti i seguenti requisiti, è necessario procedere alla 
valutazione al costo e non può essere applicato il fair value. 

 

Strumenti finanziari di debito (attività) 

Per tutti gli strumenti per i quali non si è verificata la presenza di un mercato attivo secondo le regole 
di dettaglio previste dal presente regolamento, è necessario determinare una tecnica di valutazione 
che tenga conto delle numerose specificità delle varie categorie di titoli. Nel caso in cui strumenti 
finanziari non abbiano un mercato attivo, ma posseggano comunque uno o più contributors o prezzi 
già disponibili in circolazione e previa verifica della qualità di tali prezzi, è possibile utilizzarli per il 
pricing o comunque come possibile stima del pricing. Per tutti gli strumenti per i quali non è 
disponibile alcun prezzo, nonché per quelli i cui prezzi non possano ritenersi un’attendibile stima del 
valore del titolo il fair value viene determinato secondo le seguenti metodologie: 

- Titoli “plain vanilla”: I titoli plain vanilla sono strumenti finanziari con una semplice struttura 
che non “contiene” alcuna componente derivativa. La loro valutazione implica la scelta di 
almeno tre fattori di mercato: il tasso di interesse di riferimento (per z.c. e t.f.) ed il discount 
margin per i titoli a tasso variabile, il rischio di credito relativo al titolo e l’eventuale currency 
in cui è denominato lo strumento. 

- Titoli “strutturati”: Il valore dei titoli ibridi o strutturati sarà dato dalla somma algebrica del 
valore delle singole componenti: obbligazionaria e derivata. La valutazione viene effettuata 
sulla base della destrutturazione del prodotto (unbundling); ovvero si scompone il prodotto 
complessivo nelle singole componenti che possono essere, quindi, valutate autonomamente. 
In caso di componente opzionale, questa viene calcolata attraverso l’information provider 
Bloomberg che utilizza modelli in forma chiusa, generalmente derivati dal modello originale 
di Black & Scholes. La valutazione finale sarà, quindi, data dalla somma tra componente 
obbligazionaria e componente opzionale. 

 

Strumenti finanziari di debito (passività) e designati al fair value 

In caso di strumenti di debito quotati in un mercato attivo, si rende necessario stimare lo spread di 
credito in modo da poter considerare i vari fattori necessari per utilizzare la tecnica di valutazione.  

Di seguito si riportano i criteri utilizzati per la determinazione dello spread di credito: 

1. spread applicato su prestiti emessi dalla ex Capogruppo Banca Etruria destinati ad investitori 
istituzionali sul mercato primario; 

2. stima effettuata sulla base dello spread implicito in prezzi di titoli analoghi emessi da Banche 
che possono essere considerate simili per merito di credito e dimensioni; 

3. maggiorazioni specifiche per bucket di scadenza stimati sulla base delle differenti curve di 
credito fornite dai principali info-provider o ricavabili da parametri di mercato oggettivi; 

4. andamento dello spread dei derivati finanziari di riferimento del sistema (Itraxx financials); 
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5. informazioni fornite da controparti di mercato autonome ed indipendenti dal Gruppo bancario; 
6. curva di riferimento dei titoli governativi della Repubblica italiana. 

 

In caso di assenza di titoli emessi dalla Banca quotati in mercati attivi, la definizione del campione di 
banche comparable è cosi stabilita: 

1. selezione primi 20 gruppi bancari italiani per totale attivo (solo banche commerciali); 
2. esclusione banche rating  “investment grade”; 
3. verifica prezzi su titoli emessi da banche campione  in mercati attivi; 
4. raggruppamento titoli per fasce scadenza 1 anno (bucket); 
5. se presenti almeno 2 titoli per bucket, spread  =  media aritmetica; 
6. altrimenti, spread  =  bucket precedente  +  variazione spread BTP vs swap; 
7. per subordinati, stesso metodo considerando grado subordinazione e 2 soli titoli. 

 

OICR 

Nel caso di OICR per i quali non si è verificata la presenza di un mercato attivo, il valore considerato 
sarà il Net Asset Value determinato alla data più prossima al giorno di valutazione e rilevabile 
attraverso i principali info-provider e/o quotidiani economici. 

 

Derivati 

Anche nel caso degli strumenti derivati per i quali non si è verificata la presenza di un mercato attivo 
secondo le regole di dettaglio previste, è necessario determinare una tecnica di valutazione che tenga 
conto delle numerose specificità delle varie categorie di titoli. Nel caso in cui strumenti finanziari non 
abbiano un mercato attivo, ma posseggano comunque prezzi su mercati regolamentati o su sistemi di 
scambi organizzati di largo utilizzo, è possibile utilizzarle tali prezzi per il pricing o comunque come 
possibile stima del pricing. Per tutti gli strumenti per i quali non è disponibile alcun prezzo, nonché 
per quelli i cui prezzi non possano ritenersi un’attendibile stima del valore del titolo, il fair value 
viene determinato metodologie di generale accettazione e mediante l’utilizzo delle funzioni 
predisposte dai principali infoproviders. In caso l’andamento dei fattori di mercato sottostanti uno 
strumento derivato determino un fair value (FV) positivo, lo stesso dovrà essere corretto del cd. Credit 
Risk Adjustment (CRA) legato al rischio di controparte. 

Le controparti dei derivati possono essere distinte in clientela e controparti istituzionali. 

In caso di derivati con FV positivo nei confronti di clientela il CRA sarà stimato in funzione del valore 
di probabilità di default (PD) associato al cliente in relazione al suo rating e segmento di appartenenza 
e alla specifica loss given default (LGD) relativa alla forma tecnica di finanziamento e al segmento 
di appartenenza utilizzati, in coerenza con i criteri definiti per le svalutazioni effettuate in sede di 
redazione del bilancio. 

Per i derivati con FV positivo nei confronti di controparti istituzionali il CRA sarà stimato sulla base 
dei CDS mid market delle specifiche controparti ad un anno o, in assenza, della scadenza più prossima 
o, in mancanza di specifici CDS, quelli di controparti che possano essere considerate analoghe per 
dimensioni, tipologia attività e rating. I valori dei CDS saranno desunti dall’information provider 
Bloomberg. 

Viceversa, in caso di FV negativo, lo stesso è corretto del cd. Debit Risk Adjustment (DRA) 
determinato sulla base della stima del merito creditizio effettuata in occasione della valutazione dei 
titoli del passivo valutati al fair value nell’intervallo temporale ad un anno. 
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Strumenti finanziari oggetto di ristrutturazione 

Per attività finanziarie oggetto di ristrutturazione si intendono, in questa sede, titoli obbligazionari 
per i quali si prevede un accordo con il quale potrebbero essere modificate le condizioni originarie 
del prestito al fine di alleggerire l’onere del debitore. 

Di norma il grado di liquidità di asset per i quali si delinea un’ipotesi di ristrutturazione diminuisce 
sensibilmente con un forte allargamento della forbice tra quotazioni “denaro” e “lettera”. Inoltre, il 
mercato degli scambi di riferimento risulta successivamente occupato in via prevalente da operatori 
che hanno obiettivi di investimento diversi rispetto ai normali asset in bonis (es. fondi falling angels 
e controparti che operano per loro conto). 

Nel caso gli asset non abbiano condizioni di liquidità tali da giustificarne una valutazione attraverso 
quotazioni di mercato né le condizioni di liquidità siano congrue per parametri di mercato di 
riferimento allora saranno considerate, ai fini della stima del fair value, le prevalenti ipotesi di 
ristrutturazione generalmente accettate ed elaborate da primarie istituzioni politiche ed economiche. 

 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni  

 

Il processo di valutazione e di controllo dei dati di output coinvolge in modo diretto la Direzione 
Wealth Management di Banca Federico del Vecchio S.p.A. (Servizio Amministrazione Strumenti 
Finanziari), la Direzione Finanza Middle Office della ex Capogruppo e la funzione Risk Management 
della Banca. 

Il Servizio Amministrazione Strumenti Finanziari di Banca Federico Del Vecchio S.p.A. provvede 
all’invio delle posizioni presenti nel portafoglio di proprietà allo Staff Middle Office, con le relative 
valutazioni derivanti dalle procedure automatiche, alle cadenze periodali previste dalla normativa e 
dagli eventuali regolamenti interni. Lo Staff Middle Office provvede ad identificare i titoli per i quali 
sussiste un mercato attivo e quelli per i quali è necessaria l’applicazione di una tecnica di valutazione 
e procede, inoltre, alle valutazioni degli strumenti finanziari non quotati su mercati attivi mediante 
gli applicativi di supporto (Bloomberg, Telekurs, Objfin, ecc.) e nel rispetto del presente regolamento; 
inoltre propone i livelli di fair value dei singoli strumenti e l’utilizzo di un valore diverso dal prezzo 
di transazione qualora si ritenga che quest’ultimo non sia coerente con i valori di mercato, 
sottoponendo i risultati delle analisi alla funzione Risk Management. La funzione Risk Management 
procede alla verifica della coerenza delle metodologie applicate e dei risultati ottenuti e valida le 
valutazioni predisposte, i livelli di fair value e l’eventuale valore diverso dal prezzo di transazione 
nel caso esso non rifletta quello di mercato al Servizio Amministrazione Strumenti Finanziari. Il 
Servizio Amministrazione Strumenti Finanziari provvede al caricamento sui sottosistemi dei dati non 
presenti o alla modifica dei dati comunicati dalla funzione Risk Management. 
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A.4.3 Gerarchia del fair value  

 

Il Nucleo Middle Office in sede di valutazione propone i livelli di fair value dei singoli strumenti e 
l’utilizzo di un valore diverso dal prezzo di transazione qualora ritenga che quest’ultimo non sia 
coerente con i valori di mercato, sottoponendo i risultati delle analisi alla funzione Risk Management. 

 

A.4.4 Altre informazioni  

Non si rilevano le fattispecie di cui all’IFRS 13 paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96. 
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Informativa di natura quantitativa 
 
A.4.5 Gerarchia del fair value 
 
A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livello di fair 
value. 
 

  31/12/2015 31/12/2014 

Attività/Passività misurate al fair value L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1.     Attività finanziarie detenute per la negoziazione - 3 - - 6 - 
2.     Attività finanziarie valutate al fair value - - - - - - 
3.     Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - 10 - 
4.     Derivati di copertura - - - - - - 
5.     Attività materiali - - - - - - 
6.     Attività immateriali - - - - - - 
Totale - 3 - - 16 - 
1.     Passività finanziarie detenute per la negoziazione - 3 - - 6 - 
2.     Passività finanziarie valutate al fair value - - - - - - 
3.     Derivati di copertura - - - - - - 
Totale - 3 - - 6 - 
                
Legenda:               
L1= Livello 1               
L2= Livello 2               
L3= Livello 3               

 
A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value 
 

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente 

31/12/2015 31/12/2014 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1.     Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - - - - 
2.     Crediti verso banche 8.280 - - 8.280 37.397 - 2.829 34.636 
3.     Crediti verso la clientela 61.552 - - 64.813 82.582 - - 87.210 
5.     Attività materiali detenute a scopo di investimento - - - - - - - - 
6.     Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - - - - - - - 
Totale 69.832 - - 73.093 119.979 - 2.829 121.846 
1.     Debiti verso banche 176 - - 176 181 - - 181 
2.     Debiti verso clientela 62.043 - - 62.043 100.970 - - 100.970 
3.     Titoli in circolazione 5.976 - 4.849 1.084 16.293 - 15.569 863 
4.     Passività associate ad attività in via di dismissione - - - - - - - - 
Totale 68.195 - 4.849 63.303 117.444 - 15.569 102.014 
                    
Legenda:                   
VB=Valore di bilancio                 
L1= Livello 1™                   
L2= Livello 2                   
L3= Livello 3                   
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Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
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ATTIVO 
 
 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10   
   

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 
   

  31/12/2015 31/12/2014 

a) Cassa 724 744 
b) Depositi liberi presso Banche Centrali - - 

Totale 724 744 

 
 
Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20    

       
2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica   
   

Voci/Valori  

31/12/2015 31/12/2014 

 
Livello 

1  

 
Livello 

2  

 
Livello 

3  

 
Livello 

1  
 Livello 

2  

 
Livell

o 3  
 A Attività per cassa              
 1. Titoli di debito  - - - - - - 
    1.1 Titoli strutturati  - - - - - - 
    1.2 Altri titoli di debito  - - - - - - 
 2. Titoli di capitale  - - - - - - 
 3. Quote di O.I.C.R.  - - - - - - 
 4. Finanziamenti  - - - - - - 
    4.1 Pronti contro termine attivi  - - - - - - 
    4.2 Altri  - - - - - - 

 Totale A  - - - - - - 
 B Strumenti derivati              
 1. Derivati finanziari  - 3 - - 6 - 
        1.1 di negoziazione  - 3 - - 6 - 
        1.2 connessi con la fair value option  - - - - - - 
        1.3 altri  - - - - - - 
 2. Derivati creditizi  - - - - - - 
        2.1 di negoziazione  - - - - - - 
        2.2 connessi con la fair value option  - - - - - - 
        2.3 altri  - - - - - - 

 Totale B  - 3 - - 6 - 

Totale (A+B) - 3 - - 6 - 
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti  
   

 Voci/Valori  31/12/2015 31/12/2014 

 A. Attività per cassa      
 1. Titoli di debito  - - 
     a) Governi e Banche Centrali  - - 
     b) Altri enti pubblici  - - 
     c) Banche  - - 
     d) Altri emittenti  - - 
 2. Titoli di capitale  - - 
     a) Banche  - - 
     b) Altri emittenti:  - - 
          - imprese di assicurazione  - - 
          - società finanziarie  - - 
          - imprese non finanziarie  - - 
          - altri  - - 
 3. Quote di O.I.C.R.  - - 
 4. Finanziamenti  - - 
     a) Governi e Banche Centrali  - - 
     b) Altri enti pubblici  - - 
     c) Banche  - - 
     d) Altri soggetti  - - 

 Totale A  - - 
 B. Strumenti derivati  3 6 
     a) Banche  3 6 
        - fair value  3 6 
     b) Clientela  - - 

        - fair value  - - 
 Totale B  3 6 

Totale (A+B) 3 6 

 
 

Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - voce 40   
  
 4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica  
       

 Voci/Valori  

31/12/2015 31/12/2014 

 Livello 1   Livello 2   Livello 3   Livello 1   Livello 2   Livello 3  

 1. Titoli di debito  - - - - - - 
    1.1 Titoli strutturati  - - - - - - 
    1.2 Altri titoli di debito  - - - - - - 
 2. Titoli di capitale  - - - - 10 - 
    2.1 Valutati al fair value  - - - - 10 - 
    2.2 Valutati al costo  - - - - - - 
 3. Quote di O.I.C.R.  - - - - - - 
 4. Finanziamenti  - - - - - - 

 Totale  - - - - 10 - 
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti  
   

 Voci/Valori  31/12/2015 31/12/2014 

 1. Titoli di debito  - - 
     a) Governi e Banche Centrali  - - 
     b) Altri enti pubblici  - - 
     c) Banche  - - 
     d) Altri emittenti  - - 
 2. Titoli di capitale  - 10 
     a) Banche  - 10 
     b) Altri emittenti  - - 
          - imprese di assicurazione  - - 
          - società finanziarie  - - 
          - imprese non finanziarie  - - 
          - altri  - - 
 3. Quote di O.I.C.R.  - - 
 4. Finanziamenti  - - 
     a) Governi e Banche Centrali  - - 
     b) Altri enti pubblici  - - 
     c) Banche  - - 
     d) Altri soggetti  - - 

 Totale  - 10 
 
 
 
 
Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60 
 
6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica  
         

Tipologia operazioni / Valori  

31/12/2015 31/12/2014 

 VB  

 FV  

 VB  

 FV  

 Livello 
1  

 Livello 
2  

 Livello 
3  

 Livello 
1  

 Livello 
2  

 Livello 
3  

 A. Crediti verso Banche Centrali  - - - - - - - - 
      1. Depositi vincolati  -        
      2. Riserva obbligatoria  -        
      3. Pronti contro termine  -        
      4. Altri  -        
 B. Crediti verso banche   8.280 - - 8.280 37.397 - 2.829 34.636 
 1. Finanziamenti  8.280 - - - 34.636 - - 34.636 
      1.1 Conti correnti e depositi liberi  7.548    23.713    
      1.2 Depositi vincolati  732    10.922    
      1.3 Altri finanziamenti:  -    1    
          Pronti contro termine attivi  -    -    
          Leasing finanziario  -    -    
          Altri  -    1    
 2. Titoli di debito  - - - - 2.761 - 2.829 - 
          2.1 Titoli strutturati  -    -    
          2.2 Altri titoli di debito  -    2.761    

Totale 8.280 - - 8.280 37.397 - 2.829 34.636 
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Legenda:          
FV =  fair value          
VB =  valore di bilancio          

 
 
Il saldo al 31 dicembre 2015 della sottovoce Depositi vincolati è comprensivo della riserva 
obbligatoria per un importo pari a 732 mila.  
 
Con riferimento all’indicazione del fair value dei crediti verso banche, data la forma tecnica e la 
scadenza a breve termine, non si ritiene che il fair value si discosti in maniera significativa rispetto al 
valore di bilancio. 
 
 
 
Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70     

       
7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica     

 

Tipologia operazioni/Valori  

31/12/2015 31/12/2014 

 Valore di bilancio   Fair value   Valore di bilancio   Fair value  

Bonis 
Deteriorati 

L1 L2 L3 Bonis 
Deteriorati 

L1 L2 L3 
Acquistati Altri Acquistati Altri 

Finanziamenti 47.086 - 14.465 - - 64.813 68.644 - 13.938 - - 87.210 
1. Conti correnti 11.838 - 6.106    20.926 - 5.370    
2. Pronti contro termine attivi - - -    - - -    
3. Mutui 29.480 - 7.550    37.619 - 7.974    

4. Carte di credito, prestiti 
personali e cessioni del quinto - - -    - - -    
5. Leasing finanziario - - -    - - -    
6. Factoring - - -    - - -    
7. Altri finanziamenti 5.768 - 810    10.099 - 594    
Titoli di debito - - - - - - - - - - - - 
8  Titoli strutturati - - -    - - -    
9 Altri titoli di debito - - -    - - -    

Totale 47.086 - 14.466 - - 64.813 68.644 - 13.938 - - 87.210 
 
 
Il procedimento di calcolo del fair value utilizza una "tecnica di valutazione" legata ai parametri di 
rischio di credito, in coerenza con le indicazioni fornite dallo IAS 39. In particolare, per i crediti "non 
performing" e per i crediti in "bonis" di durata inferiore ai 12 mesi, il fair value corrisponde al costo 
ammortizzato, al netto delle relative previsioni di impairment. Per le posizioni, invece, di durata 
superiore ai 12 mesi il fair value viene calcolato utilizzando il modello "Discount Cash Flow", con il 
quale ciascun flusso di cassa futuro (stimato per i contratti a tasso indicizzato utilizzando i tassi 
impliciti nella curva spot) è rettificato in base alla perdita attesa stimata. Tale perdita viene 
determinata, a sua volta, tenendo conto del segmento/rating del cliente, della tipologia di prodotto 
erogato, della presenza di eventuali garanzie ipotecarie e dell'anno di maturity del flusso di cassa. 
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7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 
 

Tipologia operazioni/Valori 

31/12/2015 31/12/2014 

   Deteriorati     Deteriorati  

 Bonis   Acquistati   Altri   Bonis   Acquistati   Altri  

1. Titoli di debito: - - - - - - 

     a) Governi - - - - - - 

     b) Altri Enti pubblici - - - - - - 

     c) Altri emittenti - - - - - - 

          - imprese non finanziarie - - - - - - 

          - imprese finanziarie - - - - - - 

          - assicurazioni - - - - - - 
          - altri - - - - - - 
2. Finanziamenti verso: 47.087 - 14.466 68.644 - 13.938 

     a) Governi - - - - - - 

     b) Altri Enti pubblici - - - - - - 

     c) Altri soggetti 47.087 - 14.466 68.644 - 13.938 

          - imprese non finanziarie 30.822 - 11.251 47.484 - 10.374 

          - imprese finanziarie 76 - 1 2.847 - - 

          - assicurazioni 18 - - 28 - - 
          - altri 16.171 - 3.213 18.285 - 3.564 

Totale 47.087 - 14.465 68.644 - 13.938 

 
 
 
 
Sezione 11 - Attività materiali - Voce 110 

  

   
11.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 
 

Attività/Valori  31/12/2015 31/12/2014 

      
 1. Attività di proprietà  278 309 
         a) terreni  - - 
         b) fabbricati  217 220 
         c) mobili  41 49 
         d) impianti elettronici  8 8 
         e) altre  12 32 
 2 Attività acquisite in leasing finanziario  - - 
         a) terreni  - - 
         b) fabbricati  - - 
         c) mobili  - - 
         d) impianti elettronici  - - 
         e) altre  - - 

 Totale  278 309 
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11.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue  
       

  Terreni  Fabbricati  Mobili  Impianti 
elettronici Altre  Totale  

 A. Esistenze iniziali lorde   -  315  836  128  313  1.592  
 A.1 Riduzioni di valore totali nette   -  (95) (787) (120) (281) (1.283) 
 A.2 Esistenze iniziali nette   -  220  49  8  32  309  
 B. Aumenti:   -  6  7  6  1  20  
 B.1 Acquisti   -  6  7  6  1  20 
 B.2 Spese per migliorie capitalizzate   -   -   -   -   -   -  
 B.3 Riprese di valore   -   -   -   -   -   -  
 B.4 Variazioni positive di fair value imputate a   -   -   -   -   -   -  
        a) patrimonio netto   -   -   -   -   -   -  
        b) conto economico   -   -   -   -   -   -  
 B.5 Differenze positive di cambio   -   -   -   -   -   -  
 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento   -   -   -   -   -   -  
 B.7 Altre variazioni   -   -   -   -   -   -  
 C. Diminuzioni:   -  (9) (15) (6) (21) (51) 
 C.1 Vendite   -   -   -   -   -   -  
 C.2 Ammortamenti   -  (9) (15) (6) (21) (51) 
 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a   -   -   -   -   -   -  
        a) patrimonio netto   -   -   -   -   -   -  
        b) conto economico   -   -   -   -   -   -  
 C.4 Variazioni negative di fair value imputate a   -   -   -   -   -   -  
        a) patrimonio netto   -   -   -   -   -   -  
        b) conto economico   -   -   -   -   -   -  
 C.5 Differenze negative di cambio   -   -   -   -   -   -  
 C.6 Trasferimenti a:   -   -   -   -   -   -  
        a) attività materiali detenute a scopo di investimento   -   -   -   -   -   -  
        b) attività in via di dismissione   -   -   -   -   -   -  
 C.7 Altre variazioni   -   -   -   -   -   -  
 D. Rimanenze finali nette   -  217  41  8  12  278  
 D.1 Riduzioni di valore totali nette   -  (104) (802) (126) (302) (1.334) 
 D.2 Rimanenze finali lorde   -  321  843  134  314  1.612  
 E. Valutazione al costo   -  217  41  8  12  278  

 
 
Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120          
     
 12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività      
          

 Attività/Valori  
31/12/2015 31/12/2014 

Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

 A.1 Avviamento   -  - 
 A.2 Altre attività immateriali  9 - - - 
 A.2.1 Attività valutate al costo:  9 - - - 
         a) Attività immateriali generate internamente  - - - - 
         b) Altre attività   9 - - - 
 A.2.2 Attività valutate al fair value:  - - - - 
         a) Attività immateriali generate internamente  - - - - 
         b) Altre attività   - - - - 

 Totale  9 - - - 
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue              
       

  Avviamento 

Altre attività 
immateriali: generate 

internamente 

Altre attività 
immateriali: altre  Total

e  
  DEF INDEF DEF INDEF 

 A. Esistenze iniziali   - - - - - - 
 A.1 Riduzioni di valore totali nette  - - - - - - 
 A.2 Esistenze iniziali nette  - - - - - - 
 B. Aumenti  - - - 9 - 9 
 B.1 Acquisti  - - - 9 - 9 
 B.2 Incrementi di attività immateriali interne   - - - - - 
 B.3 Riprese di valore    - - - - - 
 B.4 Variazioni positive di fair value:   - - - - - - 
        - a patrimonio netto   - - - - - 
        - a conto economico   - - - - - 
 B.5 Differenze di cambio positive  - - - - - - 
 B.6 Altre variazioni  - - - - - - 
 C. Diminuzioni  - - - - - - 
 C.1 Vendite  - - - - - - 
 C.2 Rettifiche di valore  - - - - - - 
        - Ammortamenti   - - - - - 
        - Svalutazioni:  - - - - - - 
              + patrimonio netto   - - - - - 
              + conto economico  - - - - - - 
 C.3 Variazioni negative di fair value:   - - - - - - 
        - a patrimonio netto   - - - - - 
        - a conto economico   - - - - - 
 C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di 
dismissione  - - - - - - 
 C.5 Differenze di cambio negative  - - - - - - 
 C.6 Altre variazioni  - - - - - - 
 D. Rimanenze finali nette  - - - 9 - 9 
 D.1 Rettifiche di valore totali nette  - - - - - - 
 E. Rimanenze finali lorde  - - - 9 - 9 
 F. Valutazione al costo  - - - 9 - 9 
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Sezione 13 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 130 dell'attivo e Voce 80 del passivo  
   
 13.1 Attività per imposte anticipate: composizione    
      

  31/12/2015 31/12/2014 

 A.  Attività per imposte anticipate lorde  3.141 6.786 
    A1. Crediti (incluse cartolarizzazioni)  3.0247 6.669 
    A2. Altri strumenti finanziari  - - 
    A3. Avviamenti  94 117 
    A4. Oneri pluriennali  - - 
    A5. Immobilizzazioni materiali  - - 
    A6. Fondi per rischi e oneri  - - 
    A7. Spese di rappresentanza  - - 
    A8. Oneri relativi al personale  - - 
    A9. Perdite fiscali  - - 
    A10. Crediti di imposta non utilizzati da scomputare  - - 
    A11. Altre  - - 
 B.  Compensazione con passività fiscali differite  - - 
 C.  Attività per imposte anticipate nette  3.141 6.786 

 
Le imposte anticipate iscritte al 31 dicembre 2015 sono esclusivamente riconducibili alle imposte 
sulle svalutazioni dei crediti non deducibili nell’esercizio, per un importo di 3,05 mln di euro e alle 
imposte anticipate su avviamenti pari a 94 mila euro, che si ritiene siano recuperabili negli esercizi 
futuri anche in virtù delle novità normative emerse a seguito del Dl. n. 201/2011, il c.d. “Decreto 
Monti”, e alle conseguenti modifiche apportate al Dl. n. 225/2010, il c.d. “Decreto Milleproroghe”.  
 
13.2 Passività per imposte differite: composizione    
   
  31/12/2015 31/12/2014 

 A.  Passività per imposte differite lorde  - 1 
    A1. Plusvalenze da rateizzare  - - 
    A2. Avviamenti  - - 
    A3. Immobilizzazioni materiali  - - 
    A4. Strumenti finanziari  - 1 
    A5. Oneri relativi al personale  - - 
    A6. Altre  - - 
 B.  Compensazione con attività fiscali anticipate  - - 
 C.  Passività per imposte differite nette  - 1 
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)  
   

  31/12/2015 31/12/2014 

 1.  Importo iniziale  6.786 5.538 
 2.  Aumenti  316 3.422 
 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  316 3.422 
      a) relative a precedenti esercizi  - - 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 
      c) riprese di valore  - - 
      d) altre  316 3.422 
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 
 2.3 Altri aumenti  - - 
 3.  Diminuzioni  (3.960) (2.174) 
 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  - (1.169) 
      a) rigiri  - (119) 
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  - (1.050) 
      c) mutamento di criteri contabili  - - 
      d) altre  - - 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 
 3.3 Altre diminuzioni  (3.960) (1.005) 
      a) trasformazione in credi d'imposta di cui alla L. 214/2011  (3.960) (1.005) 
      b) altre  - - 
 4.  Importo finale  3.141 6.786 

 
 
 
 
13.3.1 Variazioni delle imposte anticipate  di cui alla L. 214/2011 (in contropartita del conto economico)  
   

  31/12/2015 31/12/2014 

 1. Importo iniziale  6.786 4.554 
 2. Aumenti  316 3.343 
 3. Diminuzioni  (3.960) (1.111) 
 3.1 Rigiri  - (106) 
 3.2 Trasformazioni in crediti d'imposta  (3.960) (1.005) 
      a) derivante da perdite di esercizio  (3.960) (999) 
      b) derivante da perdite fiscali  - (6) 
 3.3 Altre diminuzioni  - - 

 4. Importo finale  3.141 6.786 

 
 
Ai sensi dei commi 55 e 56 bis dell’art. 2 del Dl. N.225/2010, il cd. “Decreto Milleproroghe”, la 
Banca ha trasformato in crediti per imposte correnti, le imposte anticipate iscritte in bilancio relative 
alle svalutazioni su crediti non ancora dedotte dal reddito imponibile e al valore dell’avviamento per 
un importo complessivo di 3.960 mila euro. 
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate  (in contropartita del patrimonio netto)  
   

  31/12/2015 31/12/2014 

 1. Importo iniziale  - 5 
 2. Aumenti  - - 
 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  - - 
      a) relative a precedenti esercizi  - - 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 
      c) altre  - - 
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 
 2.3 Altri aumenti  - - 
 3. Diminuzioni  - (5) 
 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  - (5) 
      a) rigiri  - - 
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  - (5) 
      c) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 
      d) altre  - - 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 
 3.3 Altre diminuzioni  - - 
 4. Importo finale  - - 

 
 
 
13.6 Variazioni delle imposte differite  (in contropartita del patrimonio netto)  
   

  31/12/2015 31/12/2014 

 1. Importo iniziale  1 1 
 2. Aumenti  - - 
 2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio  - - 
      a) relative a precedenti esercizi  - - 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 
      c) altre  - - 
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  - - 
 2.3 Altri aumenti  - - 
 3. Diminuzioni  (1) - 
 3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio  (1) - 
      a) rigiri  - - 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili  - - 
      c) altre  (1) - 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali  - - 
 3.3 Altre diminuzioni  - - 
 4. Importo finale  - 1 
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13.7 Altre informazioni  
      
A) Attività per imposte correnti     

  31/12/2015 31/12/2014 

 A.  Attività per imposte correnti lorde  5.344 1.384 
    A1. Acconti IRES  - - 
    A2. Acconti IRAP  3 3 
    A3. Altri crediti e ritenute  5.341 1.381 
 B.  Compensazione con passività fiscali correnti  - - 
 C.  Attività per imposte correnti nette  5.344 1.384 

 
La sottovoce “Altri crediti e ritenute” comprende prevalentemente il credito d’imposta per residui 
5.120 mila euro relativo alla trasformazione delle imposte anticipate in correnti ai sensi dei commi 
55 e 56 bis dell’art. 2 del Dl. N.225/2010 e il saldo residuo di 28 mila euro del beneficio fiscale 
relativo al rimborso per i periodi dal 2007 al 2011 della deducibilità dell’IRAP relativa al costo del 
lavoro dall’imponibile IRES. 
 
15.1  Altre attività: composizione    
   

  31/12/2015 31/12/2014 

 - Crediti tributari verso erario e altri enti impositori  1.150 802 
 - Assegni di c/c tratti su terzi  38 161 
 - Partite viaggianti tra filiali  691 122 
 - Partite in corso di lavorazione  869 1.175 
 - Ratei attivi non riconducibili a voce propria  12 73 
 - Risconti attivi non riconducibili a voce propria  61 - 
 - Migliorie su beni di terzi  41 99 
 - Altre  299 236 

  Totale  3.161 2.668 
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PASSIVO 
 
 
 
Sezione 1 - Debiti verso banche - voce 10    
   
1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica    
   

 Tipologia operazioni/Valori  31/12/2015 31/12/2014 

 1. Debiti verso banche centrali  - - 
 2. Debiti verso banche   176 181 
 2.1 Conti correnti e depositi liberi  119 105 
 2.2 Depositi vincolati  - - 
 2.3 Finanziamenti  - - 
        2.3.1 Pronti contro termine passivi  - - 
        2.3.2 Altri  - - 
 2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali  - - 
 2.5 Altri debiti  57 76 

 Totale  176 181 
 Fair value - livello 1      
 Fair value - livello 2      
 Fair value - livello 3  176 181 

 Totale fair value  176 181 

 
Con riferimento all’indicazione del fair value dei debiti verso banche, data la forma tecnica e la 
scadenza a breve termine, non si ritiene che il fair value si discosti in maniera significativa rispetto al 
valore di bilancio. 
 
 
Sezione 2 - Debiti verso clientela - voce 20    

 
2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica    
   

 Tipologia operazioni/Valori  31/12/2015 31/12/2014 

 1. Conti correnti e depositi liberi  56.555 82.774 
 2. Depositi vincolati  5.488 18.196 
 3. Finanziamenti  - - 
        3.1 Pronti contro termine passivi  -   
        3.2 Altri  -   
 4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali  - - 
 5. Altri debiti  - - 

 Totale  62.043 100.970 
 Fair value - livello 1      
 Fair value - livello 2      
 Fair value - livello 3  62.043 100.970 

 Totale fair value  62.043 100.970 
 
Con riferimento all’indicazione del fair value dei debiti verso clientela, data la forma tecnica e la 
scadenza a breve termine, non si ritiene che il fair value si discosti in maniera significativa rispetto al 
valore di bilancio. 
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Sezione 3 - Titoli in circolazione - voce 30       
      
3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica      
         

 Tipologia titoli/Valori  

31/12/2015 31/12/2014 

 Valore 
bilancio  

 Fair value  
 Valore 
bilancio  

 Fair value  

 Livello 1   Livello 2   Livello 3   Livello 1   Livello 2   Livello 3  

 A. Titoli                    
       1. Obbligazioni  4.892 - 4.849 - 15.430 - 15.569 - 
             1.1 strutturate  - - - - - - - - 
             1.2 altre  4.892 - 4.849 - 15.430 - 15.569 - 
       2. Altri titoli  1.084 - - 1.084 863 - - 863 
             2.1 strutturati  - - - - - - - - 
             2.2 altri  1.084 - - 1.084 863 - - 863 

 Totale  5.976 - 4.849 1.084 16.293 - 15.569 863 

 
La determinazione del fair value delle obbligazioni è stata effettuata sulla base dei tassi swap rilevati 
alla data di valutazione, applicando gli spread di credito rilevati sul mercato per analoghi prestiti 
emessi da istituti bancari simili o utilizzando gli indici di credito. Per maggiori dettagli sui criteri di 
stima si rinvia alla Parte A - Politiche Contabili- della presente nota integrativa. 
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Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - voce 40  
           
 4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica  
  

 Tipologia operazioni/Valori  

31/12/2015 31/12/2014 

VN 

FV 

FV* VN 

FV 

FV*  
Livello 

1 
Livello 

2 
Livello 

3 
Livello 

1 
Livello 

2 
Livello 

3 

 A. Passività per cassa                   
 1. Debiti verso banche  - - - - - - - - - - 
 2. Debiti verso clientela  - - - - - - - - - - 
 3. Titoli di debito   - - - - - - - - - - 
     3.1 Obbligazioni  - - - - - - - - - - 
         3.1.1 Strutturate  - - - -  - - - -  
         3.1.2 Altre obbligazioni  - - - -  - - - -  
     3.2 Altri titoli  - - - -  - - - - -  - 
         3.2.1 Strutturati  - - - -  - - - -  
         3.2.2 Altri  - - - -  - - - -  

 Totale A  - - - - - - - - - - 
 B. Strumenti derivati                      
 1. Derivati finanziari  - - 3 - - - - 6 - - 
         1.1 Di negoziazione   - 3 -   - 6 -  
         1.2 Connessi con la fair value option   - - -   - - -  
         1.3 Altri   - - -   - - -  
 2. Derivati creditizi   - - - -  -  - - - -  - 
         2.1 Di negoziazione   - - -   - - -  
         2.2 Connessi con la fair value option   - - -   - - -  
         2.3 Altri   - - -   - - -  

 Totale B  - - 3 - - - - 6 - - 
 Totale (A+B)  - - 3 - - - - 6 - - 

 Legenda            
 FV = fair value            
 FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente rispetto alla 
data di emissione  
 VN = valore nominale o nozionale            
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Sezione 10 - Altre passività - Voce 100   
   
10.1 Altre passività: composizione   
   

  31/12/2015 31/12/2014 

Effetti terzi - differenza tra conto cedenti e conto portafoglio 1.071 1.084 
Partite fiscali varie 578 599 
Partite in corso di lavorazione 768 1.202 
Partite viaggianti tra filiali  10               -   
Somme a disposizione della clientela 200 57 
Altri debiti verso il personale 1 1 
Debiti verso enti previdenziali 127 99 
Partite creditorie per valuta di regolamento 74                6  
Debiti a fronte del deterioramento di crediti di firma 54 103 
Risconti passivi non riconducibili a voce propria 9 11 
Altre partite 1.353 1.204 

Totale 4.245 4.366 

 
 
Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110 
 
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 
   

  31/12/2015 31/12/2014 

 A. Esistenze iniziali  396 281 
 B. Aumenti  20 116 
 B.1 Accantonamento dell'esercizio  20 24 
 B.2 Altre variazioni    92 
 C. Diminuzioni  (92) (1) 
 C.1  Liquidazioni effettuate  (65) (1) 
 C.2 Altre variazioni  (27) - 
 D. Rimanenze finali  324 396 

Totale 324 396 
 
 
Ai sensi di quanto disposto dal paragrafo 135 dello IAS 19, si riportano di seguito le ipotesi 
demografiche, le ipotesi economico-finanziarie e l’analisi di sensitività dell’obbligazione per benefici 
definiti (TFR) al fine di fornire indicazioni sulla stima del Present Value del DBO, nonché sulle 
variazioni dello stesso in corrispondenza di differenti scenari demografici e/o economico finanziari, 
rispetto a quelli utilizzati al 31 dicembre 2015. 
 
IPOTESI DEMOGRAFICHE 

·  Le probabilità di morte, sono state desunte dalla popolazione italiana distinta per età e sesso 
rilevate dall’ISTAT nel 2000 e ridotte del 25%; 

·  Le probabilità di eliminazione per invalidità assoluta e permanente del lavoratore di divenire 
invalido ed uscire dalla collettività aziendale sono quelle desunte dalle tavole di invalidità 
correntemente usate nella pratica riassicurativa, distinte per età e sesso; 

·  per le probabilità di uscita dall’attività lavorativa per le cause di dimissioni e licenziamenti 
sono state stimate le frequenze annue, sulla base dati aziendali, su un periodo di osservazione 
dal 2001 al 2015 e fissate pari all’ 1,62% annuo;  

·  le probabilità di richiesta di anticipazione, in base ai dati forniti dalla Società, sono poste pari 
allo 0,79% annuo, con un’aliquota media di anticipazione pari al 84,41%; 
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·  per l’epoca di pensionamento per il generico attivo si è supposto il raggiungimento del primo 
dei requisiti pensionabili validi per l’Assicurazione Generale Obbligatoria. 

 
IPOTESI ECONOMICO-FINANZIARIE 
Lo scenario macroeconomico utilizzato per le valutazione è il seguente: 

·  Tasso di aumento delle retribuzioni 2,57% 
·  Tasso di inflazione 2,00% 
·  Tasso di attualizzazione – TFR e Premi anzianità 2,87% 

 
Alle rivalutazioni del trattamento di fine rapporto decorrenti dal 1° gennaio 2015 si applica l'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi nella nuova misura così come stabilito dalla Legge di Stabilità 
2015 (Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, art.44, comma 3). 
 
Con riferimento al tasso di attualizzazione adottato in tutte le valutazioni riconducibili sotto lo IAS 
19, si è fatto riferimento alla struttura per scadenza dei tassi di interesse derivata con metodologia di 
tipo bootstrap dalla curva degli yields to maturity dei titoli governativi italiani osservati al 31 
dicembre 2015 (Fonte: Bloomberg) e fissato rispetto ad impegni passivi con durata media finanziaria 
pari a anni 20. 
 
ANALISI DI SENSITIVITA’ 
 
DBO - Interest Rate Sensitivities   DBO -Turn over Rate Sensitivities   
Down (-0,5%)       349  Down (-0,5%)       323  
Best       324  Best       324  
Up (+0,5%)       301  Up (+0,5%)       324  
        
DBO -Mortality Rate Sensitivities     
Down (-0,025%)       324    
Best       324    
Up (+0,025%)       324    

 
 
Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - voce 120  

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione   
   

Voci/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

1. Fondi di quiescenza aziendali - - 
2. Altri fondi per rischi ed oneri 1.086 935 
    2.1 controversie legali - 10 
    2.2 oneri per il personale 1.086 925 
    2.3 altri  - - 

Totale 1.086 935 

 
 
La sottovoce Altri fondi – oneri per il personale è costituita:  

·  per 1,079 mln euro al saldo del Fondo di solidarietà 2014/2015. A seguito del processo di 
riorganizzazione aziendale deliberato dalla ex Capogruppo in data 22 dicembre 2014, in data 
7 febbraio 2015 è stato siglato dalla stessa un accordo con le organizzazioni sindacali, 
finalizzato all’individuazione di una serie di misure e strumenti atti a ridurre il costo del 
personale. Tra queste è stato previsto anche il ricorso al prepensionamento delle risorse che 
hanno già maturato, o che matureranno il diritto al percepimento del trattamento pensionistico 
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entro il 30 giugno 2024. Si precisa che il costo complessivo, sia la parte riconosciuta a titolo 
di incentivo sia per l’assegno mensile, accantonato al 31 dicembre 2014 era stato determinato 
sulla base di una stima ottenuta utilizzando una RAL media, applicata alle cinque potenziali 
risorse aderenti. Con il successivo accordo siglato nel mese di febbraio 2015, con le 
organizzazioni sindacali, è stato determinato l’onere aggiuntivo derivante dall’adeguamento 
del costo all’effettivo numero di risorse aderenti ed all’ammontare puntuale delle rispettive 
RAL. A seguito della delibera dei commissari straordinari della Ex Capogruppo, del 20 
novembre 2015, al fine di dare piena attuazione all’accordo sindacale di cui sopra, sono state 
accolte le rimanenti richieste di adesione volontaria al fondo esuberi una delle quali risulta 
essere dipendente di Banca Popolare Lecchese SpA.�L’accantonamento al 31 dicembre 2015 
per l’adesione d����������	��� risorsa è iscritto in bilancio alla voce Fondi per rischi ed oneri in 
contropartita della voce Spese per il personale
 
La stima di tale fondo è stata effettuata considerando le seguenti ipotesi: 
·  le ipotesi demografiche sono state desunte dalle tavole di mortalità, suddivise per sesso, 

afferenti al 2014, come messe a disposizione dall' ISTAT sul proprio sito web; 
·  il tasso di attualizzazione adottato si riferisce alla struttura per scadenza dei tassi di 

interesse derivata con metodologia di tipo bootstrapping dalla curva degli yeld to maturity 
dei titoli governativi italiani osservati al 31 dicembre 2015 (Fonte: Bloomberg); 

·  l'analisi di sensitività è stata effettuata ipotizzando uno spostamento parallelo di +/- 50 
bps della curva dei tassi di attualizzazione di cui sopra, con un impatto patrimoniale 
rispettivamente di +17/-17 mila euro sul valore della passività iscritta in bilancio. 

 
·  per 7 mila euro dal Fondo per premi di anzianità e fedeltà, in quanto in base al contratto 

integrativo aziendale al compimento del 25° anno di servizio effettivo è prevista l’erogazione 
a favore del dipendente di un premio di fedeltà determinato in misura proporzionale alla 
retribuzione annua precedente. Per le ipotesi demografiche ed economico-finanziarie 
utilizzate dall’attuario esterno per la determinazione della passività al 31 dicembre 2015 si 
rinvia a quanto riportato in calce alla tabella 11.1 del Passivo. 

 
Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - voce 120    
    
12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue    
    

  Fondi di quiescenza Altri fondi Totale 

 A. Esistenze iniziali  - 935 935 
 B. Aumenti  - 214 214 
 B.1 Accantonamento dell'esercizio  - 204 204 
 B.2 Variazioni dovute al passare del tempo  - 10 10 
 B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  - - - 
 B.4 Altre variazioni   - - - 
 C. Diminuzioni  - (63) (63) 
 C.1  Utilizzo nell'esercizio  - (63) (63) 
 C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  - - - 
 C.3 Altre variazioni   - - - 
 D. Rimanenze finali  - 1.086 1.086 
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Sezione 14 - Patrimonio dell'impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190, 200   
         
14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione    
         
14.1.a  Capitale: composizione       
         

Voci/Valori 

31/12/2015 31/12/2014 

Valore 
nominale 
unitario 

Valore 
nominale 

azioni 
interamente 

liberate 

Valore nominale 
azioni non 

interamente liberate 
Valore 

nominale 
unitario 

Valore 
nominale 

azioni 
interamente 

liberate 

Valore nominale 
azioni non 

interamente liberate 

Versato Non 
versato Versato Non 

versato 

Azioni ordinarie                   -  13.552             -              -  5,16 30.053              -            -  
Azioni privilegiate                   -                 -              -              -              -                 -               -            -  
Azioni di risparmio                   -                 -              -              -              -                 -               -            -  

Totale                    -  13.552             -              -              -  30.053              -            -  

 
Si precisa che l’Assemblea Straordinaria dei Soci del 29 maggio 2015, ha deliberato l’eliminazione 
dell’indicazione del valore nominale delle azioni ordinarie in circolazione, come consentito dagli 
articoli 2328 n. 5) – 2346, secondo comma, del Codice Civile. 
 
 
 
14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue 
 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 
A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 5.824.165 - 
     - interamente liberate 5.824.165 - 
     - non interamente liberate - - 
A.1  Azioni proprie (-) - - 
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 5.824.165 - 
B. Aumenti 17.472.495 - 
B.1 Nuove emissioni 17.472.495 - 
       - a pagamento: 17.472.495 - 
          - operazioni di aggregazioni di imprese - - 
          - conversione di obbligazioni - - 
          - esercizio di warrant - - 
          - altre 17.472.495 - 
       - a titolo gratuito: - - 
          - a favore dei dipendenti - - 
          - a favore degli amministratori - - 
          - altre - - 
B.2 Vendita di azioni proprie - - 
B.3 Altre variazioni - - 
C. Diminuzioni - - 
C.1 Annullamento - - 
C.2 Acquisto di azioni proprie - - 
C.3 Operazioni di cessione di imprese - - 
C.4  Altre variazioni - - 
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 23.296.660 - 
D.1 Azioni proprie (+) - - 
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio - - 
     - interamente liberate - - 
     - non interamente liberate - - 
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14.4 Riserve di utili: altre informazioni    
    

Voci/Valori 31/12/2015 31/12/2014 Possibilità di 
utilizzo 

 Voce 130.    Riserve da valutazione (17) (37)   
           -    Attività finanziarie disponibili per la vendita  -  8  (*) 

           -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (17) (45) 
(*) 

 Voce 160.    Riserve 117 (9.028)   
           - di utili 117 (8.574)   
               a)    legale  -   -  AB (**) 
               b)    statutaria  -   -  ABC 
               c)    altre riserve di utili 117 (8.574)   
           - altre per applicazione IAS/IFRS  -  (454)   
                    - disponibili    -  26  ABC 
                    - indisponibili        -  (480) AB 
 Voce 170.    Sovrapprezzi di emissione  -   -  ABC (****) 

Legenda    
A: Aumento di Capitale Sociale    
B: Copertura perdite    
C: Distribuzione ai Soci    
    
(*) La riserva segue i limiti di disponibilità previsti dall'articolo 6 del Decreto Legislativo 38/2005 
(**) Disponibile per aumento di capitale unicamente per la parte eccedente un quinto del Capitale Sociale 
(***) Le riserve per applicazione IAS/IFRS seguono il disposto dell'articolo 7 del Decreto Legislativo 38/2005 
(****) Disponibile per l'intero ammontare a condizione che la Riserva Legale abbia raggiunto un quinto del Capitale Sociale 
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Altre Informazioni 
 
 
1. Garanzie rilasciate e impegni     
   

 Operazioni  31/12/2015 31/12/2014 

 1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria  417 1.315 
      a) Banche  144 143 
      b) Clientela  273 1.172 
 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale  1.620 1.822 
      a) Banche  - - 
      b) Clientela  1.620 1.822 
 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi  - - 
      a) Banche  - - 
            i) a utilizzo certo  - - 
            ii) a utilizzo incerto  - - 
      b) Clientela  588 264 
            i) a utilizzo certo  - - 
            ii) a utilizzo incerto  588 264 
 4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione  - - 
 5) Attività costituite in garanzia di obblìgazioni di terzi  - - 
 6) Altri impegni  - - 

 Totale  2.625 3.401 

 
 
 
4. Gestione e intermediazione per conto terzi*   
  

Tipologia servizi 31/12/2015 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela - 
     a) Acquisti - 
          1. regolati - 
          2. non regolati - 
     b) Vendite - 
          1. regolate - 
          2. non regolate - 
2. Gestioni portafogli - 
     a) individuali - 
     b) collettive - 
3. Custodia e amministrazione di titoli 283.855 
     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca  - 
      depositaria (escluse le gestioni di portafogli) - 
                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio - 
                  2. altri titoli - 
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 142.440 
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 116.125 
           2. altri titoli 26.315 
     c) titoli di terzi depositati presso terzi 141.402 
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 13 
4. Altre operazioni 2.519 
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Parte C – Informazioni sul Conto Economico 
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SEZIONE 1 - GLI INTERESSI - VOCI 10 e 20     
       
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione    

 

  Voci/Forme tecniche Titoli di 
debito Finanziamenti Altre 

operazioni 31/12/2015 31/12/2014 

1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - 3 
2 Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - - 
3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - 
4 Crediti verso banche 92 250 - 342 279 
5 Crediti verso clientela - 2.735 - 2.735 3.835 
6 Attività finanziarie valutate al fair value - - - - - 
7 Derivati di copertura    - - - 
8 Altre attività    - - - 
  Totale 92 2.985 - 3.077 4.117 

 
Gli interessi attivi maturati su finanziamenti con la clientela e relativi ad attività deteriorate sono pari a 453 
mila euro al 31 dicembre 2015. 
 

1.3  Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  
 
1.3.1 interessi attivi su attività finanziarie in valuta  
  31/12/2015 31/12/2014 

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 76 108 

 
1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione     

 

  
Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre 

operazioni 31/12/2015 31/12/2014 

1. Debiti verso banche centrali -  - - - 
2. Debiti verso banche (1)  - (1) (1) 
3. Debiti verso clientela (1.021)  - (1.021) (1.602) 
4. Titoli in circolazione  (365) - (365) (688) 
5. Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 
6. Passività finanziarie valutate al fair value - - - - - 
7. Altre passività e fondi   - - - 
8. Derivati di copertura   - - - 

  Totale (1.022) (365) - (1.387) (2.291) 
 
 
1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 
 
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 
 

  31/12/2015 31/12/2014 

Interessi passivi su passività in valuta (3) (2) 
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SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI - VOCI 40 e 50 
       
2.1 Commissioni attive: composizione 
       

Tipologia servizi/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

 a) garanzie rilasciate 33 95 
 b) derivati su crediti  - - 
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 382 404 
  1. negoziazione di strumenti finanziari - - 
  2. negoziazione di valute 18 28 
  3. gestioni di portafogli - - 
   3.1. individuali - - 
   3.2. collettive - - 
  4. custodia e amministrazione di titoli 30 33 
  5. banca depositaria - - 
  6. collocamento di titoli 175 143 

  
7. raccolta di attività di ricezione e trasmissione di 
ordini 67 73 

  8. attività di consulenza - - 
   8.1. in materia di investimenti - - 
   8.2. in materia di struttura finanziaria - - 
  9. distribuzione di servizi di terzi 92 127 
   9.1. gestioni di portafogli - - 

    9.1.1. individuali - - 

    9.1.2. collettive - - 
   9.2. prodotti assicurativi 61 94 
   9.3. altri prodotti 31 33 

 d) servizi di incasso e pagamento 202 221 
 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - - 
 f) servizi per operazioni di factoring - - 
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie - - 
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - - 
 i) tenuta e gestione dei conti correnti 816 1.033 
 j) altri servizi  44 53 

        Totale 1.477 1.806 

 
 
2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi  
        

Canali/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

  a) presso propri sportelli: 267 270 
  1. gestioni di portafogli - - 
  2. collocamento di titoli 175 143 
  3. servizi e prodotti di terzi 92 127 
  b) offerta fuori sede: - - 
  1. gestioni di portafogli - - 
  2. collocamento di titoli - - 

  3. servizi e prodotti di terzi - - 
  c) altri canali distributivi: - - 
  1. gestioni di portafogli - - 
  2. collocamento di titoli - - 

  3. servizi e prodotti di terzi - - 
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2.3 Commissioni passive: composizione 

Servizi/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

  a) garanzie ricevute - - 
  b) derivati su crediti  - - 
  c) servizi di gestione e intermediazione: (7) (6) 
  1. negoziazione di strumenti finanziari (1) - 
  2. negoziazione di valute - - 
  3. gestioni di portafogli - - 
    3.1 proprie - - 
    3.2 delegate da terzi - - 
  4. custodia e amministrazione di titoli (6) (6) 
  5. collocamento di strumenti finanziari - - 
  6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi - - 
  d) servizi di incasso e pagamento (49) (52) 
  e) altri servizi (149) (141) 
    Totale (205) (199) 

 
 
SEZIONE 4 - IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITA' DI NE GOZIAZIONE - VOCE 80  

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

 

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenz
e (A) 

Utili da 
negoziazione 

(B) 

Minusvalenz
e (C) 

Perdite da 
negoziazion

e (D) 

Risultat
o netto 

[(A+B) - 
(C+D)] 

1. Attività finanziarie di negoziazione - - - - - 
  1.1 Titoli di debito - - - - - 
  1.2 Titoli di capitale - - - - - 
  1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - 
  1.4 Finanziamenti - - - - - 
  1.5 Altre - - - - - 
2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 
  2.1 Titoli di debito - - - - - 
  2.2 Debiti - - - - - 
  2.3 Altre - - - - - 
3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio     11 
4. Strumenti derivati 12 - (12) - - 
  4.1 Derivati finanziari:    12 - (12) - - 
    - Su titoli di debito e tassi di interesse 12 - (12) - - 

    - Su titoli di capitale e indici azionari - - - - - 
    -  Su valute e oro     - 
    -  Altri - - - - - 
  4.2 Derivati su crediti - - - - - 
    Totale 12 - (12) - 11 
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SEZIONE 6 - UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO - VOCE 100 
 
6.1  Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 
                

Voci/Componenti reddituali 

31/12/2015 31/12/2014 

Utili Perdite Risultato 
netto 

Utili Perdite Risultato 
netto 

Attività finanziarie             
1. Crediti verso banche - - - - - - 
2. Crediti verso clientela - (5) (5) - - - 
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 22 - 22 - - - 
     3.1 Titoli di debito - - - - - - 
     3.2 Titoli di capitale 22 - 22 - - - 
     3.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - - 
     3.4 Finanziamenti - - - - - - 
4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - - 
Totale attività 22 (5) 17 - - - 
Passività finanziarie             
1. Debiti verso banche - - - - - - 
2. Debiti verso clientela - - - - - - 
3. Titoli in circolazione 75 (1) 74 1 (12) (11) 
Totale passività 75 (1) 74 1 (12) (11) 

 
 
SEZIONE 8 - LE RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE P ER DETERIORAMENTO - VOCE 
130 
 
8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione   

                      

Operazioni/ Componenti             
reddituali 

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2) 

31/12/2015 31/12/2014 
Specifiche 

Di 
portafoglio 

Specifiche Di 
portafoglio 

Cancellazioni Altre 
A B A B 

A. Crediti verso banche - - - - - - - - - 
  - finanziamenti - - - - - - - - - 
  - titoli di debito - - - - - - - - - 

B. Crediti verso clientela (17) (7.713) (43) 537 2.251 - 1.168 (3.817) (12.532) 

Crediti deteriorati acquistati - - - - - -   - - 
  - finanziamenti - - - - - - - - - 
  - titoli di debito - - - - - - - - - 

Altri crediti (17) (7.713) (43) 537 2.251 - 1.168 (3.817) (12.532) 
  - finanziamenti (17) (7.713) (43) 537 2.251 - 1.168 (3.817) (12.532) 
  - titoli di debito - - - - - - - - - 
C. Totale (17) (7.713) (43) 537 2.251 - 1.168 (3.817) (12.532) 
                      
Legenda                     
A= da interessi                     
B= altre riprese                     
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8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: 
composizione 
              

Operazioni/ Componenti             
reddituali 

Rettifiche di valore                                            
(1) 

Riprese di 
valore                                            

(2) 31/12/2015 31/12/2014 
Specifiche Specifiche 

Cancellazioni Altre A B 

A. Titoli di debito - - - - - - 
B. Titoli di capitale - - - - - (16) 
C. Quote di O.I.C.R. - - - - - - 
D. Finanziamenti a banche - - - - - - 
E. Finanziamenti a clientela - - - - - - 
F. Totale - - - - - (16) 

Legenda             
A= da interessi             
B= altre riprese             

 
 
 
8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione 
                    

Operazioni / Componenti             
reddituali 

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2) 

31/12/2015 31/12/2014 Specifiche 
Di 

portafoglio 
Specifiche Di 

portafoglio 
Cancellazioni Altre 

A B A B 

A. Garanzie rilasciate - (3) - - 25 - 27 49 (30) 
B. Derivati su crediti - - - - - - - - - 
C. Impegni ad erogare fondi - - - - - - - - - 
D. Altre operazioni - - - - - - - - - 
E. Totale - (3) - - 25 - 27 49 (30) 

                    
                    
Legenda                   
A= interessi                   
B= altre riprese                   
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SEZIONE 9 - LE SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 150   

9.1 Spese per il personale: composizione 
    

Tipologia di spese/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

 1) Personale dipendente (2.017) (2.820) 
  a) salari e stipendi (1.270) (1.390) 
  b) oneri sociali (344) (368) 
  c) indennità di fine rapporto (65) (65) 
  d) spese previdenziali - - 
  e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (21) (24) 
  f) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza e obblighi simili:  - - 
     - a contribuzione definita - - 
     - a benefici definita - - 
  g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (36) (23) 
     - a contribuzione definita - - 
     - a benefici definita (36) (23) 
  h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali - - 
  i) altri benefici a favore dei dipendenti (281) (950) 
 2) Altro personale in attività - (19) 
 3) Amministratori e sindaci (312) (294) 
4) Personale collocato a riposo - - 

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 132 287 

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società (314) (541) 

  Totale (2.511) (3.387) 

 
Il puto 1, lettera i) - Altri benefici a favore dei dipendenti, include l’importo pari a 209 mila euro 
relativo agli oneri sostenuti dalla Banca per il Fondo di Solidarietà, derivante dall’accordo siglato con 
le Organizzazioni Sindacali nel mese di febbraio 2015. In particolare, gli importi accantonati al 31 
dicembre 2014 erano stati determinati sulla base di una stima del costo ottenuta utilizzando una RAL 
media, applicata ai potenziali aderenti. Le somme accantonate al 31 dicembre 2015 rappresentano 
l’onere aggiuntivo derivante dall’adeguamento del costo all’effettivo numero di risorse aderenti e 
all’ammontare puntuale delle rispettive RAL.  
 
9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria   
      
  31/12/2015 31/12/2014 

Personale dipendente: 30 32 
        a) dirigenti 1 1 
        b) Quadri direttivi  13 13 
            -di 3° e 4° livello 8 7 
        c) restante personale dipendente 16 18 
Altro personale     
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9.5 Altre spese amministrative: composizione   
   

Tipologia di spesa/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

a) spese informatiche (801) (709) 

       - assistenza sistem. e noleggio software (17) (12) 

       - canoni macchine e hardware (2) (1) 

       - elaborazioni elettroniche (782) (696) 

b) spese per fitti e canoni passivi (308) (355) 

       - immobili (297) (338) 

       - macchine (11) (17) 

c) spese manutenzione mobili e immobili (39) (38) 

d) spese per acquisti di beni e servizi non professionali (219) (222) 

       - cancelleria e stampati (20) (9) 

       - vigilanza e trasporto valori (6) (5) 

       - postali e telefoniche e trasmissione dati (71) (73) 

       - energia elettrica, acqua e riscaldamento (65) (63) 

       - trasporti (18) (27) 

       - pulizia locali (32) (38) 

       - spese generali (7) (7) 

e) spese per servizi professionali (422) (295) 

       - prestazioni legali e notarili (183) (96) 

       - visure e informazioni (58) (37) 

       - servizi e consulenze varie (181) (162) 

f) premi assicurativi (36) (20) 

g) spese per pubblicità e rappresentanza (19) (27) 
h) imposte indirette e tasse (bollo, registro e altre) (228) (338) 
i) altre spese (191) (199) 
       - beneficenza ed elargizioni varie  -  (3) 
       - contributi associativi e sindacali (67) (49) 
       - altre (124) (147) 

Totale (2.263) (2.203) 

 
 
SEZIONE 10 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISC HI E ONERI - VOCE 160   
       
10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione    
       

Voci/Valori 

31/12/2015 31/12/2014 

Risarcimento 
danni e 

revocatorie 
fallimentari 

Controversie 
legali Altri 

Risarcimento 
danni e 

revocatorie 
fallimentari 

Controversie 
legali Altri 

 -Accantonamenti dell'esercizio  -   -  (5)  -  (10) (1) 

- Riattribuzioni di eccedenze  -   -         -   -                      -   
         

2  
Totale  -   -  (5)  -  (10) 1  
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SEZIONE 11 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA' MATERIALI - VOCE 
170 

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

           

Attività/Componente reddituale Ammortamento (a) 
Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b) 

Riprese di 
valore (c) 

Risultato netto       
(a + b - c) 

A. Attività materiali         
  A.1 Di proprietà (51) - - (51) 
        - Ad uso funzionale  (51) - - (51) 
        - Per investimento  - - - - 
  A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - - 
        - Ad uso funzionale  - - - - 
        - Per investimento  - - - - 
  Totale (51) - - (51) 

 
 
SEZIONE 13 – GLI ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE  - VOCE 190 
   
13.1 Altri oneri di gestione: composizione  
   

  31/12/2015 31/12/2014 
Ammortamenti (58) (142) 
Altri oneri diversi (60) (4) 

Totale (118) (146) 

   
   
13.2 Altri proventi di gestione: composizione  
   

  31/12/2015 31/12/2014 
Recupero imposte e tasse 185 294 
Recupero spese altre 112 153 
Altri proventi 28 19 

Totale 325 466 
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SEZIONE 18 - LE IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO   DELL'OPERATIVITA' CORRENTE - VOCE 260 
      
18.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione     

      
Componenti reddituali/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

1 .Imposte correnti (-) - - 
2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-) - - 
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) - - 
3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla Legge n. 214/2011 
(+) 3.960 1.005 
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (3.644) 1.248 
5. Variazione delle imposte differite (+/-) - - 
6. Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) 316 2.253 
      
18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio    
    

Componenti reddituali/Valori 31/12/2015 31/12/2014 
Risultato ante imposte (5.327) (14.501) 
IRES teorica calcolata in base all'aliquota nazionale                 -                  -  
Effetto fiscale di costi/ricavi non deducibili/imponibili                 -  - 
Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti di imposta di cui L.214/2011 (+) 3.960 1.005 
Differenze temporanee (3.644) 1.248 
IRAP  - - 
Altri componenti                 -                  -  
Imposte sul reddito dell'esercizio 316 2.253  

   
 
 
 
Sezione 20 – Altre informazioni 
 
Essendo Banca Lecchese uscita dal perimetro del Gruppo Banca Etruria non è più necessario riportare 
in questa sezione i prospetti riepilogativi richiesti dall’articolo 2497 bis del Codice Civile. 
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Parte D – Redditività complessiva 
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Prospetto analitico della redditività complessiva al 31 dicembre 2015 
 

  Voci Importo 
lordo 

Imposte sul 
reddito 

Importo 
netto 

10.   Utile (Perdita) di esercizio - - (5.011) 

    Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 27 - 27 

20. Attività materiali - - - 

30. Attività immateriali - - - 

40. Piani a benefici definiti 27 - 27 

50. Attività non correnti in via di dismissione - - - 

60. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto - - - 

  Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico (8) - (8) 

70. Copertura di investimenti esteri: - - - 

          a) variazioni di fair value - - - 

          b) rigiro a conto economico - - - 

          c) altre variazioni - - - 

80. Differenze di cambio: - - - 

          a) variazioni di valore - - - 

          b) rigiro a conto economico - - - 

          c) altre variazioni - - - 

90. Copertura dei flussi finanziari: - - - 

          a) variazioni di fair value - - - 

          b) rigiro a conto economico - - - 

          c) altre variazioni - - - 

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita: - - - 

          a) variazioni di fair value - - - 

          b) rigiro a conto economico (8) - (8) 

              - rettifiche da deterioramento - - - 

              - utili/perdite da realizzo (8) - (8) 

          c) altre variazioni - - - 

110. Attività non correnti in via di dismissione: - - - 

          a) variazioni di fair value - - - 

          b) rigiro a conto economico - - - 

          c) altre variazioni - - - 

120. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio 
netto: - - - 

          a) variazioni di fair value - - - 

          b) rigiro a conto economico - - - 

              - rettifiche da deterioramento - - - 

              - utili/perdite da realizzo - - - 

          c) altre variazioni - - - 

130. Totale altre componenti reddituali 19 - 19 

140.   Redditività complessiva (Voce 10+130) 19 - (4.992) 
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Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
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Il Governo dei Rischi  
 

Banca Popolare Lecchese S.p.A. ha formalizzato specifici Regolamenti Interni e Poteri Delegati che 
disciplinano i meccanismi di governo societario finalizzati alla formalizzazione dei compiti e delle 
responsabilità degli Organi e delle Funzioni aziendali coinvolte nella gestione e nel controllo dei 
rischi.  

Gli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio a vengono deliberati dagli Organi 
preposti, tenendo conto dell’operatività e del connesso profilo di rischio della Banca, e provvedendo 
al loro riesame periodico al fine di assicurarne l’efficacia nel tempo.  

La Banca, ha adottato un sistema dei controlli interni basato su tre livelli, in coerenza con le 
disposizioni normative e regolamentari vigenti. 

Tale modello prevede le seguenti tipologie di controllo: 

·  I livello: controlli di linea che sono diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni e che, per quanto possibile, sono incorporati nelle procedure informatiche; essi 
sono effettuati dalle stesse strutture operative e di business; 

·  II livello: controlli sui rischi e sulla conformità che hanno l’obiettivo di assicurare, tra l’altro: 

o la corretta attuazione del processo di gestione dei rischi; 

o il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie funzioni; 

o la conformità dell’operatività aziendale alle norme, incluse quelle di 
autoregolamentazione. 

Le funzioni preposte a tali controlli sono distinte da quelle produttive e concorrono alla 
definizione delle politiche di governo dei rischi e del processo di gestione dei rischi.  

·  III livello: controlli di revisione interna volti ad individuare violazioni delle procedure e della 
regolamentazione, nonché a valutare periodicamente la completezza, l’adeguatezza, la 
funzionalità (in termini di efficienza ed efficacia) e l’affidabilità della struttura organizzativa 
delle altre componenti del sistema dei controlli interni e del sistema informativo, con cadenza 
prefissata in relazione alla natura e all’intensità dei rischi.  

Il sistema dei controlli interni è periodicamente soggetto a ricognizione e adeguamento in relazione 
all’evoluzione dell’operatività aziendale e al contesto di riferimento. 

In tale ambito, la Banca ha individuato un Responsabile della Funzione Risk Management, che riporta 
gerarchicamente al Consiglio di Amministrazione.  

La Funzione Risk Management, cura la predisposizione e l’applicazione delle metodologie e degli 
strumenti per l’identificazione, la misurazione e il controllo dei rischi, in attuazione delle politiche 
definite dagli Organi preposti e ne presidia il monitoraggio.  

Tale Funzione provvede a esercitare costantemente il controllo dell’esposizione ai rischi e a 
monitorare gli assorbimenti di capitale e l’adeguatezza attuale e prospettica dei Fondi Propri per far 
fronte ai requisiti patrimoniali, fornendo agli Organi di Vigilanza le informazioni richieste dalla 
normativa vigente. La stessa Funzione è chiamata a promuovere la cultura del rischio a tutti i livelli 
gerarchici. 
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SEZIONE 1 - RISCHIO DI CREDITO  
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 
1. Aspetti generali  
 
Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Banca, sono finalizzati:  

- ad una selezione delle singole controparti, attraverso un’analisi della capacità delle stesse di 
onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;  

- alla diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il 
naturale bacino operativo della Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle 
esposizioni su gruppi di clienti, su gruppi di imprese o su singoli rami di attività economica;  

- al controllo andamentale delle singole posizioni effettuato sia con procedura informatica, sia 
con un’attività di monitoraggio sistematica sui rapporti che presentano anomalie.  

La politica commerciale che contraddistingue l’attività creditizia della Banca è, quindi, orientata al 
sostegno finanziario dell’economia locale e si caratterizza per la propensione a intrattenere rapporti 
di natura fiduciaria e personale con tutte le componenti (famiglie, micro e piccole imprese, 
commercianti, artigiani) del territorio lecchese.  

A partire dall’esercizio 2008, Banca Popolare Lecchese SpA, con riferimento alla normativa di 
vigilanza prudenziale, ha adottato la metodologia Standardizzata; a tale fine sono presenti strumenti 
gestionali di stima e monitoraggio degli assorbimenti patrimoniali e processi di caricamento delle 
garanzie nelle apposite procedure ai fini dell’utilizzo delle tecniche di Credit Risk Mitigation.  

Inoltre, si dà atto che con riferimento alle segnalazioni relative alle posizioni cosiddette “Grandi 
Esposizioni” alla data del 31 dicembre 2015, tenuto conto da un lato della significativa diminuzione 
dei Fondi Propri della Banca, con specifico riferimento a due posizioni è stato rilevato il superamento 
della soglia massima prevista dalla normativa in materia.  

 

2. Politiche di gestione del rischio di credito  
 
2.1 Aspetti organizzativi  
Nello svolgimento della sua attività la Banca è esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, 
possano non essere onorati dai terzi debitori e, pertanto, debbano essere registrate in bilancio delle 
perdite derivanti dalla loro cancellazione, totale o parziale, ovvero degli accantonamenti volti a 
stimare il presumibile valore di realizzo del credito e la temporalità della riscossione. Tale rischio è 
riscontrabile sia nell’attività tradizionale di erogazione di crediti per cassa, garantiti o non garantiti, 
che nell’erogazione di esposizioni di firma.  

Le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte nella mancanza di disponibilità 
economiche della controparte (mancanza di liquidità, insolvenza, etc.) e in misura marginale in 
ragioni indipendenti dalla condizione finanziaria della controparte, quali ad esempio il rischio Paese 
o rischi operativi. 

 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo  
Il processo di erogazione del credito è strutturato su livelli di autonomia distribuiti su Filiali, Gestori, 
Direzione Generale e Consiglio di Amministrazione in base a criteri di importo e categoria di rischio 
delle linee di credito.  
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I momenti di istruttoria, delibera e di revisione delle linee di credito sono regolamentati da un iter in 
cui intervengono i diversi Organi competenti; tali fasi sono supportate e controllate dalla procedura 
che consente, in ogni momento, la verifica (da parte di tutte le funzioni preposte alla gestione del 
credito) delle posizioni affidate. In sede di istruttoria, per le richieste e revisioni di affidamenti, la 
valutazione, anche prospettica, si struttura su più livelli in base all’entità e si basa prevalentemente 
su dati tecnici e oggettivi, oltre che sull’approfondimento della specifica situazione economico-
patrimoniale della controparte e dei suoi garanti.  

La definizione delle metodologie per il monitoraggio andamentale del rischio di credito ha come 
obiettivo l’attivazione di una sistematica attività di controllo delle posizioni affidate ed è supportata 
dagli strumenti messi a disposizione dalle procedure informatiche. Queste metodologie permettono 
di suddividere le posizioni fra bonis, pratiche “sotto controllo” e past due (scaduti), di monitorarne 
l’andamento e quindi di deliberare eventuali passaggi a inadempienze probabili o sofferenze, 
realizzando la misurazione e la gestione delle pratiche deteriorate.  

Per quanto riguarda i controlli di linea (primo livello), sono svolti dalle stesse strutture produttive.  

I controlli sulla gestione dei rischi (secondo livello) sono svolti con l’obiettivo di misurare e 
monitorare il rischio associato alle esposizioni creditizie, sia singole che di gruppo, anche mediante 
la verifica del rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative, sia in termini di concessione 
che di adeguatezza delle classificazioni e delle rettifiche su crediti, affinché la classificazione delle 
esposizioni sia corretta e rappresentativa del grado di rischio sottostante (anche mediante controllo 
sulle metodologie utilizzate per individuare le anomalie) e che vi sia una corretta valorizzazione degli 
input al processo valutativo.  

Inoltre, l’utilizzo di strumenti gestionali di stima e monitoraggio degli assorbimenti patrimoniali 
permette una periodica analisi degli stessi, oltre che un controllo del livello di “eleggibilità” del 
portafoglio garanzie acquisite.  

Periodicamente viene sottoposta all’attenzione degli Organi aziendali della Banca l’analisi del rischio 
di credito della stessa, sulla base delle risultanze degli strumenti gestionali adottati.  

 
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito  
Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dagli Organi preposti, la tecnica di 
mitigazione del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nelle differenti 
fattispecie di garanzie personali e reali, finanziarie e non finanziarie.  

In particolare, sono previsti meccanismi di escalation in termini di autonomie deliberative degli 
Organi competenti ai fini della concessione di affidamenti basati sia sul livello di merito di credito 
della clientela che sulla tipologia di garanzia acquisita. 

La stessa acquisizione di garanzie a fronte degli affidamenti concessi rappresenta uno dei principali 
obiettivi previsti nell’ambito delle politiche creditizie della Banca.  

La maggior parte delle esposizioni a medio e lungo termine della Banca è assistita da garanzia 
ipotecaria. Peraltro, una parte significativa delle esposizioni è assistita da garanzie personali, 
normalmente fideiussioni, principalmente rilasciate dai soci delle società o dai congiunti degli 
affidati.  

 

2.4 Attività finanziarie deteriorate  
La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la 
classificazione e il controllo dei crediti.  
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Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata 
la presenza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di 
strumenti finanziari.  

Le posizioni che presentano andamento anomalo sono classificate in base a quanto disciplinato dalla 
Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti “Il bilancio bancario: schemi e 
regole di compilazione”, in differenti categorie di rischio:  

- sofferenze: le esposizioni nei confronti di soggetti in stato di insolvenza o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili;  

- inadempienze probabili: le esposizioni creditizie, diverse dalle sofferenze, per le quali la banca 
giudichi improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore 
adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie;  
 

- esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: le esposizioni, diverse da quelle classificate tra le 
sofferenze o le inadempienze probabili, che, alla data di riferimento della segnalazione, sono scadute 
e/o sconfinanti da oltre 90 giorni e superano una prefissata soglia di materialità; 

 
- “esposizioni oggetto di concessioni”: le esposizioni oggetto di concessioni (forbearance) si 

distinguono in: 
- esposizioni oggetto di concessioni deteriorate, che corrispondono alle “Nonperforming 
exposures with forbearance measures”. Tali esposizioni rappresentano un dettaglio, a 
seconda dei casi, delle sofferenze, delle inadempienze probabili oppure delle esposizioni 
scadute e/o sconfinanti deteriorate; esse, quindi, non formano una categoria a sé stante di 
attività deteriorate; 
- altre esposizioni oggetto di concessioni, che corrispondono alle “Forborne performing 
exposures” . 

Al fine di gestire tempestivamente le problematiche conseguenti al deterioramento del rischio sulle 
singole posizioni viene svolta, nel continuo, un’attività di monitoraggio andamentale sulle controparti 
che presentano segnali di deterioramento interno e di sistema. La metodologia di valutazione delle 
posizioni segue un approccio analitico, commisurato all’intensità degli approfondimenti ed alle 
risultanze che emergono dal continuo processo di monitoraggio. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
A. QUALITA’ DEL CREDITO 
 
A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E IN BONIS: CONSISTENZE, 
RETTIFICHE DI VALORE, DINAMICA, DISTRIBUZIONE ECONO MICA E 
TERRITORIALE 
 
A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie  per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

di bilancio) 
 

Portafogli/qualità  Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

Esposizioni 
scadute 

non 
deteriorate 

Attività 
non 

deteriorate  
Totale 

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - - - 
2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - - 
3. Crediti verso banche - - - - 8.280 8.280 
4. Crediti verso clientela 8.743 5.621 102 1.434 45.652 61.552 
5. Attività finanziarie valutate al fair value - - - - - - 
6. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - 

Totale 31/12/2015 8.743 5.621 102 1.434 53.932 69.832 
Totale 31/12/2014 8.579 4.199 1.160 3.886 102.161 119.985 

 
A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

lordi e netti) 
 

Portafogli/qualità  

Attività deteriorate In bonis  

Totale 
(esposizione 

netta) 
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1. Attività finanziarie disponibili per la vendita  -   -   -   -   -   -   -  
2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  -   -   -   -   -   -   -  
3 Crediti verso banche  -   -   -  8.280   -  8.280  8.280  
4. Crediti verso clientela 47.760  (33.295) 14.465  47.821  (734) 47.087  61.552  
5. Attività finanziarie valutate al fair value  -   -   -     -   -  
6. Attività finanziarie in corso di dismissione  -   -   -   -   -   -   -  

Totale 31/12/2015 47.760  (33.295) 14.465  56.101  (734) 55.367  69.832  
Totale 31/12/2014 42.500  (28.562) 13.938  107.944  (1.903) 106.047  119.985  

 
 
      

 Portafogli/qualità  

 Attività di evidente scarsa qualità 
creditizia   Altre attività   

Minusvalenze 
cumulate 

Esposizione 
netta Esposizione netta 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - 3 
2. Derivati di copertura - - - 

Totale 31/12/2015 - - 3 
Totale 31/12/2014 - - 6 
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi, netti e fasce di scaduto  
      

 Tipologie esposizioni/valori  

 Esposizione lorda  

 Rettifiche di 
valore 

specifiche  

 Rettifiche di 
valore di 

portafoglio  

 
Esposizione 

netta  

 Attività 
deteriorate  
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 A. ESPOSIZIONI PER CASSA                  
 a) Sofferenze   -   -   -   -    -    -  
       - di cui: esposizioni oggetto di concessioni   -   -   -   -    -    -  
 b) Inadempienze probabili   -   -   -   -    -    -  
       - di cui: esposizioni oggetto di concessioni   -   -   -   -    -    -  
 c) Esposizioni scadute deteriorate   -   -   -   -    -    -  
       - di cui: esposizioni oggetto di concessioni   -   -   -   -    -    -  
 d) Esposizioni scadute non deteriorate       -    -   -  
             - di cui: esposizioni oggetto di concessioni       -    -   -  
 e) Altre esposizioni non deteriorate       8.280    -   8.280  
             - di cui: esposizioni oggetto di concessioni       -    -   -  

 Totale  A   -   -   -   -   8.280   -   -   8.280  
 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO   -   -   -   -   -   -   -   -  
 a) Deteriorate   -   -   -   -    -     -  
 b) Non deteriorate       147     -   147  

 Totale  B   -   -   -   -   147   -   -   147  
TOTALE A+B   -   -   -   -   8.427   -   -   8.427  
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti   
                  

 Tipologie esposizioni/valori  

Esposizione lorda 
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A. ESPOSIZIONI PER CASSA               
a) Sofferenze  -       108       205    37.608   (29.178)       8.743  

   - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  -         86         40      1.423   (1.323)          226  
b) Inadempienze probabili   1.473    1.822    4.248      2.123   (4.045)       5.621  

   - di cui: esposizioni oggetto di concessioni   1.131           2    1.028         892   (1.555)       1.498  
c) Esposizioni scadute deteriorate        24       127         22   -   (71)          102  

   - di cui: esposizioni oggetto di concessioni        24   -   -   -   (7)            17  
 d) Esposizioni scadute non deteriorate          1.517   (83)      1.434  

   - di cui: esposizioni oggetto di concessioni               12   (1)           11  
e) Altre esposizioni non deteriorate        46.304   (652)    45.652  

   - di cui: esposizioni oggetto di concessioni             271   (15)         256  
TOTALE A    1.497    2.057    4.475    39.731     47.821  (33.294) (735)    61.552  
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO   -   -   -   -   -   -   -    

a) Deteriorate       149   -   -   -    (35)          114  
b) Non deteriorate              2.386    (19)      2.367  

TOTALE B      149   -   -   -       2.386  (35) (19)      2.481  
TOTALE A+B  1.646      2.057    4.475    39.731  50.207       (33.329) (754)    64.033  

 
Per quanto attiene al grado di copertura delle esposizioni deteriorate, si precisa che – a causa di 
elementi di natura tecnico-organizzativa – per alcune categorie di esposizioni non è stato possibile 
effettuare la classificazione nell’adeguato comparto di riferimento entro la data di chiusura 
dell’esercizio. In tali fattispecie le esposizioni sono state comunque valutate in maniera coerente con 
l’effettivo status di rischio. Tenuto conto di quanto precede le esposizioni lorde deteriorate per cassa 
sono in prevalenza riconducibili al comparto delle sofferenze, il cui livello di copertura al 31 dicembre 
2015 è pari a circa 76%; per quanto attiene alle inadempienze probabili, si rileva un livello di 
copertura al 31 dicembre 2015 pari a circa 34,3%. 
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde  
      

 Causali/Categorie  Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 
 A. Esposizione lorda iniziale  32.808 - 1.680 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate        
 B. Variazioni in aumento  7.030 20.076 3.149 
 B.1 ingressi da esposizioni creditizie in bonis  1.709 5.753 2.166 
 B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate  4.638 3.332 9 
 B.3 altre variazioni in aumento  683 10.991 974 
 C. Variazioni in diminuzione  (1.917) (10.410) (4.656) 
 C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis   -  (107) (728) 
 C.2 cancellazioni  (192)  -   -  
 C.3 incassi  (1.725) (5.665) (587) 
 C.4 realizzi per cessioni   -   -   -  
 C.5 perdite da cessione   -   -   -  
 C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate   -  (4.638) (3.341) 
 C.7 altre variazioni in diminuzione   -   -   -  
 D. Esposizione lorda finale  37.921 9.666 173 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate  - - - 

 
 
A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela deteriorate: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive 
          

 Causali/Categorie  

 Sofferenze   Inadempienze 
probabili  

 Esposizioni scadute 
deteriorate  

 Totale  

 Di cui 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni  

 Totale  

 Di cui 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni  

 Totale  

 Di cui 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni  

 A. Rettifiche complessive iniziali  24.229 - - - 520 - 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate    -   - - - 
 B. Variazioni in aumento  6.025 - 6.809 - 114 - 
 B.1 rettifiche di valore  4.257 - 2.705 - 18 - 
 B.2 perdite da cessione  - - - - - - 

 B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate  1.768 - 291 - 96 - 
 B.4 altre variazioni in aumento  - - 3.813 - - - 
 C. Variazioni in diminuzione  1.076 - 2.764 - 562 - 
 C.1 riprese di valore da valutazione  516 - 119 - 45 - 
 C.2 riprese di valore da incasso  367 - 946 - 61 - 
 C.3 utili da cessione  - - - - - - 
 C.4 cancellazioni  193 - - - - - 

 C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate  - - 1.699 - 456 - 
 C.6 altre variazioni in diminuzione  - - - - - - 
 D. Rettifiche complessive finali  29.178 - 4.045 - 72 - 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate              
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A.2 CLASSIFICAZIONE DELLE ESPOSIZIONI IN BASE AI RA TING ESTERNI E 
INTERNI 

 
A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating interni 
 

Esposizioni  
Classi di rating interni Senza 

rating Totale 
fascia A fascia B fascia C C+ C D 

 A. Esposizioni per cassa  8.037 33.045 13.985 103 5.621 8.742 299 69.832 
 B. Derivati  - - - - - - 3 3 
 B.1 Derivati finanziari  - - - - - - 3 3 
 B.2 Derivati su crediti  - - - - - - - - 
 C. Garanzie rilasciate  353 1.413 - - - - 272 2.038 
 D. Impegni a erogare fondi  - - - - - - 588 588 
 E. Altre  - - - - - - - - 

 Totale  8.390 34.458 13.985 103 5.621 8.742 1.162 72.461 

 
 
Come emerge dalla tabella sopra riportata, a fine esercizio 2015 i volumi delle esposizioni (al netto 
della quota svalutata) delle controparti con rating, sono ripartiti per circa il 78,4% tra le posizioni in 
bonis (fascia rating A, B e C) e per il restante 19,9% tra le posizioni in default (C+ scaduti, C incaglio 
e D sofferenza). I maggiori volumi di esposizione sono presenti nelle classi di rating in fascia B. 
 

Volumi per classi di rating espressi percentualmente sulla componente bonis 
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A.3 DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI GARANTITE PER T IPOLOGIA DI GARANZIA  
 
A.3.2 Esposizioni creditizie verso la clientela garantite 
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 Garanzie reali (1) 

Garanzie personali (2) 

Totale 
(1)+(2) 
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 1. Esposizioni creditizie per cassa garantite:  49.354 30.573 - 770 3.821 - - - - - - 2.376 - 11.095 48.635 

     1.1 totalmente garantite  47.041 30.573 - 586 3.337 - - - - - - 2.094 - 10.128 46.718 
        -  di cui deteriorate  12.156 9.758 - 25 79 - - - - - - 600 - 1.693 12.155 
     1.2 parzialmente garantite  2.313 - - 184 484 - - - - - - 282 - 967 1.917 
        -  di cui deteriorate  997 - - - 28 - - - - - - 269 - 699 996 
 2. Esposizioni creditizie "fuori bilancio" garanti te:  1.262 248 - 263 329 - - - - - - - - 422 1.262 
     2.1 totalmente garantite  1.169 248 - 170 329 - - - - - - - - 422 1.169 
        -  di cui deteriorate  21 - - 20 - - - - - - - - - 1 21 
     2.2 parzialmente garantite  93 - - 93 - - - - - - - - - - 93 
        -  di cui deteriorate  90 - - 90 - - - - - - - - - - 90 
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI  CREDITIZIE 
  
  
B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio) 
 

Esposizioni/Controparti 

Governi Altri enti pubblici Società finanziarie Imprese di assicurazione Imprese non finanziarie Altri soggetti 
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 A. Esposizioni per cassa                                      
 A.1 Sofferenze   -   -    -   -   1  (12)   -   -   6.680  (25.913)  2.062  (3.253)  
       - di cui esposizioni oggetto di 
concessioni   -   -    -   -    -   -    -   -   226  (1.264)    (59)  
 A.2 Inadempienze probabili   -   -    -   -    -   -    -   -   4.497  (3.594)  1.124  (451)  
       - di cui esposizioni oggetto di 
concessioni   -   -    -   -    -   -    -   -   1.286  (1.426)  212  (129)  
 A.3 Esposizioni scadute deteriorate   -   -    -   -    -   -    -   -   74  (60)  28  (11)  
       - di cui esposizioni oggetto di 
concessioni   -   -    -   -    -   -    -   -   4  (2)  13  (5)  
 A.5 Esposizioni non deteriorate   -   -   -   -   -   -  76   -   -  18   -   -  30.821   -  (602) 16.171   -  (133) 
       - di cui esposizioni oggetto di 
concessioni   -     -   -     -   -     -   -     -  265    (17) 2     -  

 Totale  A   -   -   -   -   -   -  77  (12) -  18   -   -  42.072  (29.567) (602) 19.385  (3.716) (133) 

 B. Esposizioni "fuori bilancio"                    
 B.1 Sofferenze   -   -    -   -    -   -    -   -   1  (26)   -   -   
 B.2 Inadempienze probabili   -   -    -   -    -  (6)   -   -   110   -   3  (3)  
 B.3 Altre attività deteriorate   -   -    -   -    -   -    -   -    -   -    -   -   
 B.4 Esposizioni non deteriorate   -     -   -     -   -     -   -    -  2.004    (19) 363     -  

 Totale   B   -   -   -   -   -   -   -  (6)  -   -   -   -  2.115  (26) (19) 366  (3)  -  

Totale (A+B) 31/12/2015  -   -   -   -   -   -  77  (18)  -  18   -   -  44.187  (29.593) (621) 19.751  (3.719) (133) 

Totale (A+B) 31/12/2014  -   -   -   -   -   -  2.848  (12) (23) 28   -   -  60.880  (25.639) (1.566) 22.084  (2.968) (360) 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio)  
 

Esposizioni/Aree geografiche 

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 
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 A. Esposizioni per cassa                      
 A.1 Sofferenze       8.743  (29.178) - - - - - - - - 
 A.2 Inadempienze probabili       5.621  (4.045) - - - - - - - - 
 A.3 Esposizioni scadute deteriorate           102  (71) - - - - - - - - 
 A.4 Esposizioni non deteriorate     47.057  (735)           29  - - - - - - - 

 Totale A     61.523  (34.029)           29  - - - - - - - 
 B. Esposizioni "fuori bilancio"                      
 B.1 Sofferenze              1  (26) - - - - - - - - 
 B.2 Inadempienze probabili          113  (9) - - - - - - - - 
 B.3 Altre attività deteriorate            -    -  - - - - - - - - 
 B.4 Esposizioni non deteriorate       2.367  (19) - - - - - - - - 

 Totale B       2.481  (54) - - - - - - - - 
Totale (A+B) 31/12/2015    64.004  (34.083)           29  - - - - - - - 
Totale (A+B) 31/12/2014 85.810 (30.568)           29  - - - - - - - 

 
 
 



 113

 
B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche (valore di bilancio)      
                      

Esposizioni/Aree geografiche 

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 
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 A. Esposizioni per cassa                      
 A.1 Sofferenze  - - - - - - - - - - 
 A.2 Inadempienze probabili  - - - - - - - - - - 
 A.4 Esposizioni scadute deteriorate  - - - - - - - - - - 
 A.5 Esposizioni non deteriorate  8.280 - - - - - - - - - 

 Totale A  8.280 - - - - - - - - - 
 B. Esposizioni "fuori bilancio"                      
 B.1 Sofferenze  - - - - - - - - - - 
 B.2 Inadempienze probabili  - - - - - - - - - - 
 B.3 Altre attività deteriorate  - - - - - - - - - - 
 B.4 Altre esposizioni  147 - - - - - - - - - 

 Totale B  147 - - - - - - - - - 
Totale (A+B) 31/12/2015 8.427 - - - - - - - - - 
Totale (A+B) 31/12/2014 37.546 - - - - - - - - - 
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B.4 Grandi esposizioni (secondo la normativa di vigilanza) 
 

Voci/valori 
31/12/2015 31/12/2014 

N° Valore 
Nominale 

Valore 
Ponderato 

N° Valore 
Nominale 

Valore 
Ponderato 

a)  Grandi rischi 17 38.657 19.712 24 82.131 28.590 
b)  Grandi rischi con valore ponderato nullo             
Grandi rischi al netto di esposizione con ponderazione nulla (a-b) 17 38.657 19.712 24 82.131 28.590 

 
 
Rispetto all’esercizio 2014, il numero ed il valore complessivo delle posizioni classificate come 
“grandi esposizioni” è diminuito. Tuttavia, con specifico riferimento a due posizioni, la significativa 
diminuzione dei Fondi Propri della Banca, ha generato il superamento della soglia massima prevista 
in termini di “grandi esposizioni”. Tali posizioni fanno riferimento al Tesoro dello Stato, con 
un’esposizione ponderata pari a euro 3,1 milioni, ed a Nuova Banca Etruria presso cui BPL detiene 
un rapporto di conto corrente attivo che implica un’esposizione ponderata pari a euro 8,1 milioni. 
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F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDIT O 
 
Nel corso del 2015 non sono state effettuate variazioni nei modelli di misurazione del rischio di 
credito. 
 
Sono utilizzati strumenti gestionali per la stima ed il monitoraggio degli assorbimenti patrimoniali in 
riferimento al rischio di credito, di controparte e di concentrazione, con la classificazione delle 
esposizioni tra le classi di analisi previste dall’approccio standardizzato della normativa di Vigilanza. 
 
Alcuni affinamenti di processo sono stati realizzati per la miglior gestione degli override sul rating 
delle posizioni in bonis, ridefinendo le competenze operative da controlli di primo e di secondo 
livello. 
 
Si è proceduto agli aggiornamenti periodici dei parametri di PD, LGD e danger rate, nonché alla 
verifica di efficienza di early warning. 
 
Con riferimento al comparto di clientela delle piccole e medie imprese, sono stati adottati, ai fini del 
calcolo degli assorbimenti patrimoniali, i rating provenienti da valutazioni esterne (ECAI); gli stessi 
potranno essere utilizzati anche ai fini di analisi comparative del profilo di rischio della clientela 
interessata. 
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SEZIONE 2 - RISCHI DI MERCATO  
 
Il rischio di mercato è il rischio che il valore o i flussi di uno strumento finanziario cambino 
per effetto di variazioni di fattori di mercato. Il rischio di mercato riguarda il rischio di tasso 
di interesse, il rischio di cambio e altri rischi di prezzo.  
Banca Popolare Lecchese S.p.A. non detiene strumenti finanziari nel portafoglio di 
negoziazione in misura rilevante.  
 
 
2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO – PORTAFOGLIO 
DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA  
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 
A. Aspetti generali  
 
Banca Popolare Lecchese S.p.A. ha un portafoglio di negoziazione non rilevante.  
 
B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del 
rischio di prezzo  
 
Il rischio di tasso di interesse ed il rischio di prezzo sul portafoglio di negoziazione sono da 
considerarsi non rilevanti 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 
1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) 

delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 
 
 
Valuta di denominazione – Euro  
 

 Tipologia/Durata residua  a 
vista 

fino a 
3 

mesi 

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

 1. Attività per cassa  - - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Altre attività  - - - - - - - - 
 2. Passività per cassa  - - - - - - - - 
 2.1  P.C.T. passivi  - - - - - - - - 
 2.2 Altre passività  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - 11 - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - 11 - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - 11 - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - 5 - - - - - - 
     + posizioni corte  - 6 - - - - - - 
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Valuta di denominazione - Dollaro USA 
 

 Tipologia/Durata residua   a vista  
 fino 
a 3 

mesi  

 da 
oltre 3 
mesi 

fino a 6 
mesi  

 da 
oltre 6 
mesi 

fino a 1 
anno  

 da 
oltre 1 
anno 

fino a 5 
anni  

 da 
oltre 5 
anni 
fino a 

10 anni  

 
oltre 
10 

anni  

 durata 
indeterminata  

 1. Attività per cassa  - - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Altre attività  - - - - - - - - 
 2. Passività per cassa  - - - - - - - - 
 2.1  P.C.T. passivi  - - - - - - - - 
 2.2 Altre passività  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - 11 - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - 11 - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - 11 - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - 6 - - - - - - 
     + posizioni corte  - 5 - - - - - - 

 
 
 
 
 
 
 
 
3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie di analisi della sensitività. 
 

Il rischio di tasso di interesse ed il rischio di prezzo sul portafoglio di negoziazione sono da 
considerarsi non rilevanti. 
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2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO – PORTAFOGLIO 
BANCARIO  
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 
 
A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo  
 
Il rischio di tasso di interesse relativo al portafoglio bancario attiene alle perdite che una banca può 
subire per effetto di uno sfavorevole andamento dei tassi di mercato e si riferisce alla mancata 
coincidenza delle date di scadenza e di riprezzamento (repricing risk) e al diverso andamento dei tassi 
di riferimento delle poste attive e passive (basis risk).  

La sua misurazione avviene con tecniche di ALM atte a stimare gli impatti sulla formazione del 
margine di interesse e sul valore attuale delle poste patrimoniali attive e passive dovuti a variazioni 
dei tassi di interesse.  

Le poste patrimoniali interessate sono quelle per le quali non sussiste il trading intent cioè quelle 
riferibili a servizi resi alla clientela e ad investimenti di tipo strategico.  

Il Rischio di Tasso di Interesse trova collocazione tra i rischi c.d. “di secondo pilastro”. Nel Resoconto 
ICAAP inoltrato all’Organo di Vigilanza, ai sensi della disciplina di riferimento (Circolare n. 285, 
Titolo III, Capitolo 1, Allegato C), il Rischio di Tasso d’Interesse è stato oggetto di specifica 
misurazione in termini di assorbimento patrimoniale. 

A tal fine la Banca si ispira alla metodologia prevista dalla normativa prudenziale che prevede 
l’effettuazione di un’analisi di sensitività al tasso d’interesse attraverso uno shock parallelo di +200 
punti base per tutte le scadenze. 

La metodologia utilizzata, in particolare, prevede: 

• Classificazione delle attività e delle passività in 14 fasce temporali, le attività e le passività a tasso 
fisso sono classificate in base alla loro vita residua, le attività e le passività a tasso variabile sono 
ricondotte nelle diverse fasce temporali sulla base della data di rinegoziazione del tasso di interesse; 

• Ponderazione delle esposizioni nette all’interno di ciascuna fascia: nell’ambito di ogni fascia, le 
posizioni attive sono compensate con quelle passive, ottenendo una posizione netta. Ciascuna 
posizione netta, per ogni fascia temporale, è moltiplicata per i fattori di ponderazione, ottenuti come 
prodotto tra una variazione ipotetica dei tassi e una approssimazione della duration modificata relativa 
alle singole fasce. 

• Somma delle esposizioni ponderate delle diverse fasce temporali: le esposizioni ponderate delle 
diverse fasce sono sommate tra loro, ottenendo un’esposizione ponderata totale che approssima la 
variazione del valore attuale delle poste esposte a tale fattispecie di rischio nell’eventualità dello 
shock di tasso ipotizzato. 

 

 
 
 
 
 
 



 120 

B. Attività di copertura del fair value  
 
La Banca non ha effettuato nel corso del 2015 alcuna operazione di copertura.  

La Banca ha in essere una posizione in derivati su tassi con clientela coperta da uno strumento 
derivato negoziato con un mark to market complessivo pressoché nullo.  

Il fair value dei derivati non è soggetto a garanzie attraverso collateral. 

 
C. Attività di copertura dei flussi finanziari  
 
Non sono in essere operazioni di copertura contabile di flussi finanziari. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 
1  Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e 

delle passività finanziarie 
 
Valuta di denominazione  - Euro 
 

Tipologia/Durata residua  a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa  51.544 6.137 629 2.058 4.874 2.695 790 - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  6.443 732 - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  45.101 5.405 629 2.058 4.874 2.695 790 - 
      - c/c  13.969 186 - 668 1.743 1.378 - - 
      - altri finanziamenti  31.132 5.219 629 1.390 3.131 1.317 790 - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  25.716 4.224 526 165 711 421 790 - 
           - altri  5.413 995 103 1.225 2.420 896 - - 
  2. Passività per cassa  55.648 3.326 1.410 1.508 5.123 - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  55.591 1.017 717 353 3.304 - - - 
       - c/c  54.435 893 262 345 3.304 - - - 
       - altri  debiti  1.156 124 455 8 - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  1.156 124 455 8 - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  57 - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  57 - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - 2.309 693 1.155 1.819 - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - 2.309 693 1.155 1.819 - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  2.219 547 3.134 2.997 18.218 5.964 181 - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  2.219 547 3.134 2.997 18.218 5.964 181 - 
  - Opzioni  2.219 547 3.134 2.997 18.218 5.964 181 - 
     + posizioni lunghe  - 155 1.503 1.568 10.067 3.156 181 - 
     + posizioni corte  2.219 392 1.631 1.429 8.151 2.808 - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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Valuta di denominazione  - Dollaro Usa 
 

Tipologia/Durata residua   a vista   fino a 
3 mesi  

 da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi  

 da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno  

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni  

 da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni  

 oltre 
10 

anni  

 durata 
indeterminata  

  1. Attività per cassa  1.030 - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  1.030 - - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  - - - - - - - - 
      - c/c  - - - - - - - - 
      - altri finanziamenti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
  2. Passività per cassa  1.026 - - - - - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  1.026 - - - - - - - 
       - c/c  1.026 - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  - - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - - - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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Valuta di denominazione  - Sterlina Gran Bretagna 
 

Tipologia/Durata residua  a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa  - - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  - - - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  - - - - - - - - 
      - c/c  - - - - - - - - 
      - altri finanziamenti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
  2. Passività per cassa  23 - - - - - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  1 - - - - - - - 
       - c/c  1 - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  22 - - - - - - - 
       - c/c  22 - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - - - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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Valuta di denominazione – Corona Islanda 
 

Tipologia/Durata residua  a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa  62 - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  62 - - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  - - - - - - - - 
      - c/c  - - - - - - - - 
      - altri finanziamenti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
  2. Passività per cassa  - - - - - - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  - - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  - - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - - - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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Valuta di denominazione  - Franco Svizzero 
 

Tipologia/Durata residua  a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa  - - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  - - - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  - - - - - - - - 
      - c/c  - - - - - - - - 
      - altri finanziamenti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
  2. Passività per cassa  49 - - - - - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  - - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  49 - - - - - - - 
       - c/c  49 - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - - - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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Valuta di denominazione –Dollaro Australia 
 

Tipologia/Durata residua  a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa  13 - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  13 - - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  - - - - - - - - 
      - c/c  - - - - - - - - 
      - altri finanziamenti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
  2. Passività per cassa  34 - - - - - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  34 - - - - - - - 
       - c/c  34 - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  - - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - - - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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Altre valute 
 

Tipologia/Durata residua  a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 

anni 

durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa  - - - - - - - - 
 1.1 Titoli di debito  - - - - - - - - 
      - con opzione di rimborso anticipato  - - - - - - - - 
      - altri  - - - - - - - - 
 1.2 Finanziamenti a banche  - - - - - - - - 
 1.3  Finanziamenti a clientela  - - - - - - - - 
      - c/c  - - - - - - - - 
      - altri finanziamenti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
  2. Passività per cassa  48 - - - - - - - 
 2.1 Debiti verso clientela  - - - - - - - - 
       - c/c  - - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.2 Debiti verso banche  48 - - - - - - - 
       - c/c  48 - - - - - - - 
       - altri  debiti  - - - - - - - - 
 2.3 Titoli di debito  - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altri  - - - - - - - - 
 2.4 Altre passività   - - - - - - - - 
           - con opzione di rimborso 
anticipato  - - - - - - - - 
           - altre  - - - - - - - - 
 3. Derivati finanziari  - - - - - - - - 
 3.1 Con titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 3.2 Senza titolo sottostante  - - - - - - - - 
  - Opzioni  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
  - Altri derivati  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
 4. Altre operazioni fuori bilancio  - - - - - - - - 
     + posizioni lunghe  - - - - - - - - 
     + posizioni corte  - - - - - - - - 
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2. Portafoglio bancario – modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività 
 
Al 31 dicembre 2015, l’applicazione della metodologia regolamentare, che prevede l’effettuazione di 
un’analisi di sensitività al tasso d’interesse attraverso uno shock parallelo di 200 punti base per tutte 
le scadenze, restituisce un rischio di variazione dei tassi d’interesse che ammonta ad euro 1,3 milioni. 
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2.3 RISCHIO DI CAMBIO  
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA   
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio  
 
La Banca ha esposizioni in divisa diversa dall’Euro che per importo sono da considerare del tutto 
irrilevanti.  

In ogni caso, le politiche di gestione del rischio di cambio prevedono il costante monitoraggio delle 
posizioni della Banca e l’eventuale copertura delle esposizioni di rilievo attraverso operazioni con 
Nuova Banca Etruria sul mercato spot.  

 
B. Attività di copertura del rischio di cambio  
 
La Banca non ha rilevanti posizioni aperte in quanto il rischio di cambio è tendenzialmente coperto 
quotidianamente da Nuova Banca Etruria attraverso negoziazioni sul mercato spot. 

 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

Voci  

 Valute  

 Dollari  
Stati Uniti  

Franchi 
Svizzera  

 Dollari 
Australia  

Corona 
Islanda  

 Sterline 
Gran 

Bretagna  

 Altre 
valute  

 A. Attività finanziarie  1.030   -  13  62   -   -  
 A.1 Titoli di debito   -   -   -   -   -   -  
 A.2 Titoli di capitale   -   -   -   -   -   -  
 A.3  Finanziamenti a banche  1.030   -  13  62   -   -  
 A.4  Finanziamenti a clientela   -   -   -   -   -   -  
 A.5 Altre attività finanziarie   -   -   -   -   -   -  
 B. Altre attività  27  32  18   -  19  34  
 C. Passività finanziarie   (1.026) (49) (34)  -  (23) (48) 
 C.1 Debiti verso banche   -  (49)  -   -  (22) (48) 
 C.2 Debiti verso clientela  (1.026)  -  (34)  -  (1)  -  
 C.3 Titoli di debito   -   -   -   -   -   -  
 C.4 Altre passività finanziarie   -   -   -   -   -   -  
 D. Altre passività    -   -   -   -   -   -  
 E. Derivati finanziari  11   -   -   -   -   -  
  - Opzioni   -   -   -   -   -   -  
     + posizioni lunghe   -   -   -   -   -   -  
     + posizioni corte   -   -   -   -   -   -  
  - Altri derivati  11   -   -   -   -   -  
     + posizioni lunghe  (6)  -   -   -   -   -  
     + posizioni corte  (5)  -   -   -   -   -  
 Totale attività  1.063  32  31  62  19  34  
 Totale passività  (1.031) (49) (34)  -  (23) (48) 
 Sbilancio (+/-)  32  (17) (3) 62  (4) (14) 

 
2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività 
 
La Banca ha esposizioni in divisa diversa dall’Euro che per importo sono da considerarsi del tutto 
irrilevanti pertanto non vengono condotte analisi di sensitività. 
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2.4  GLI STRUMENTI DERIVATI 
 
 
A. DERIVATI FINANZIARI 
 
 
A.2  Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi 
 
A.2.2 Altri derivati 
 

Attività sottostanti/Tipologie derivati 
31/12/2015 31/12/2014 

Over the counter Controparti 
centrali Over the counter Controparti 

centrali 

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 3.678 - 3.947 - 
   a) Opzioni 3.678 - 3.947 - 
   b) Swap - - - - 
   c) Forward - - - - 
   d) Futures - - - - 
   e) Altri - - - - 

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - - 
   a) Opzioni - - - - 
   b) Swap - - - - 
   c) Forward - - - - 
   d) Futures - - - - 
   e) Altri - - - - 
3. Valute e oro - - - - 
   a) Opzioni - - - - 
   b) Swap - - - - 
   c) Forward - - - - 
   d) Futures - - - - 
   e) Altri - - - - 
4. Merci - - - - 
5. Altri sottostanti - - - - 

Totale 3.678 - 3.947 - 
Valori medi - - 1.974 - 
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A.3  Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti 
  

 

Attività sottostanti/Tipologie derivati 

Fair value positivo 

31/12/2015 31/12/2014 

Over the counter Controparti 
centrali Over the counter Controparti 

centrali 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza - - - - 
   a) Opzioni - - - - 
   b) Interest rate swap - - - - 
   c) Cross currency swap - - - - 
   d) Equity swap - - - - 
   e) Forward - - - - 
   f) Futures - - - - 
   g) Altri - - - - 
B. Portafoglio bancario - di copertura - - - - 
   a) Opzioni - - - - 
   b) Interest rate swap - - - - 
   c) Cross currency swap - - - - 
   d) Equity swap - - - - 
   e) Forward - - - - 
   f) Futures - - - - 
   g) Altri - - - - 
C. Portafoglio bancario - altri derivati 3 - 6 - 
   a) Opzioni 3 - 6 - 
   b) Interest rate swap - - - - 
   c) Cross currency swap - - - - 
   d) Equity swap - - - - 
   e) Forward - - - - 
   f) Futures - - - - 
   g) Altri - - - - 

Totale 3 - 6 - 
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A.4 Derivati finanziari: fair value negativo - ripartizione per prodotti    
          

Attività sottostanti/Tipologie derivati 

Fair value negativo 

31/12/2015 31/12/2014 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza - - - - 
   a) Opzioni - - - - 
   b) Interest rate swap - - - - 
   c) Cross currency swap - - - - 
   d) Equity swap - - - - 
   e) Forward - - - - 
   f) Futures - - - - 
   g) Altri - - - - 
B. Portafoglio bancario - di copertura - - - - 
   a) Opzioni - - - - 
   b) Interest rate swap - - - - 
   c) Cross currency swap - - - - 
   d) Equity swap - - - - 
   e) Forward - - - - 
   f) Futures - - - - 
   g) Altri - - - - 
C. Portafoglio bancario - altri derivati 3 - 6 - 
   a) Opzioni 3 - 6 - 
   b) Interest rate swap - - - - 
   c) Cross currency swap - - - - 
   d) Equity swap - - - - 
   e) Forward - - - - 
   f) Futures - - - - 
   g) Altri - - - - 

Totale 3 - 6 - 
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A.7 Derivati finanziari - portafoglio bancario: valori nozionali,  fair value lordi positivi e negativi per 
controparti - contratti non rientranti in accordi di compensazione   
               

 Contratti non rientranti in accordi di compensazione  

 G
ov

er
ni

 e
 B

an
ch

e 
C

en
tr

al
i  
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ltr

i e
nt

i p
ub

bl
ic

i  

 B
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ch
e 

 

 S
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ie
tà
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na
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tà
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i 
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e 
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n 
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ie
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ltr

i s
og
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tti

  

 1) Titoli di debito e tassi d'interesse                
     - valore nozionale  - - 1.839 - - 1.839 - 
     - fair value positivo  - - 3 - - - - 
     - fair value negativo  - - - - - 3 - 
     - esposizione futura  - - 28 - - - - 
 2) Titoli di capitale e indici azionari                
     - valore nozionale  - - - - - - - 
     - fair value positivo  - - - - - - - 
     - fair value negativo  - - - - - - - 
     - esposizione futura  - - - - - - - 
 3) Valute e oro                
     - valore nozionale  - - - - - - - 
     - fair value positivo  - - - - - - - 
     - fair value negativo  - - - - - - - 
     - esposizione futura  - - - - - - - 
 4) Altri valori                
     - valore nozionale  - - - - - - - 
     - fair value positivo  - - - - - - - 
     - fair value negativo  - - - - - - - 
     - esposizione futura  - - - - - - - 

 
 
A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali       
          

Sottostanti/Vita residua Fino a 
1 anno 

Oltre 1 anno e 
fino a 5 anni 

Oltre 5 
anni 

Totale 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza - - - - 
A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse - - - - 
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari - - - - 
A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - - 
A.4 Derivati finanziari su altri valori - - - - 
B. Portafoglio bancario - - 3.678 3.678 
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse - - 3.678 3.678 
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari - - - - 
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - - 
B.4 Derivati finanziari su altri valori - - - - 

Totale 31/12/2015 - - 3.678 3.678 
Totale 31/12/2014 - - 3.947 3.947 
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SEZIONE 3 - RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA   
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità  
 
Il rischio di liquidità è rappresentato dalla possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri 
impegni di pagamento a causa dell’incapacità di reperire fondi o dell’incapacità di cedere attività sul 
mercato per far fronte allo sbilancio di liquidità. Il rischio di liquidità, inoltre, riguarda l’incapacità 
di reperire nuove risorse finanziarie adeguate, in termini di ammontare e di costo, rispetto alle 
necessità/ opportunità operative, che costringa la Banca a rallentare o fermare lo sviluppo dell’attività, 
o sostenere costi di raccolta eccessivi per fronteggiare i propri impegni, con impatti negativi 
significativi sulla marginalità della propria attività. Le principali fonti finanziarie della Banca sono 
rappresentate dal patrimonio e dalla raccolta presso la clientela retail; la Banca è comunque 
costantemente impegnata nell’armonico sviluppo delle proprie risorse finanziarie, sia dal punto di 
vista dimensionale che dei costi. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  
 
Valuta di denominazione: Euro 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

oltre 5 
anni

durata 
indeterminata

 Attività per cassa 23.521 69 94 2.881 4.049 1.832 4.796 16.902 17.540 732

 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

 A.4 Finanziamenti 23.521 69 94 2.881 4.049 1.832 4.796 16.902 17.540 732

       - banche 6.448 - - - - - - - - 732

       - clientela 17.073 69 94 2.881 4.049 1.832 4.796 16.902 17.540 -

 Passività per cassa  55.649 - - 146 3.066 1.422 1.699 5.092 - -

 B.1 Depositi e conti correnti 55.592 - - 130 891 720 362 3.289 - -

       - banche - - - - - - - - - -

       - clientela 55.592 - - 130 891 720 362 3.289 - -

 B.2 Titoli di debito  - - - 16 2.175 702 1.337 1.803 - -

 B.3 Altre passività  57 - - - - - - - - -

 Operazioni "fuori bilancio" - 11 - - - - - - - -

 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 11 - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - 5 - - - - - - - -

     - posizioni corte - 6 - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -

 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -

     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -

     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Dollaro Usa  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali  a vista 
 da oltre 1 
giorno a 7 

giorni 

 da oltre 7 
giorni a 15 

giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 oltre 5 
anni 

durata 
indeterminata

 Attività per cassa 1.029 - - - - - - - - -
 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -
 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
 A.4 Finanziamenti 1.029 - - - - - - - - -
       - banche 1.029 - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 Passività per cassa  1.026 - - - - - - - - -
 B.1 Depositi e conti correnti 1.026 - - - - - - - - -
       - banche - - - - - - - - - -
       - clientela 1.026 - - - - - - - - -
 B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
 B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
 Operazioni "fuori bilancio" - 11 - - - - - - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - 11 - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - 6 - - - - - - - -
     - posizioni corte - 5 - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Sterlina Gran Bretagna  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

oltre 5 
anni

durata 
indeterminata

 Attività per cassa - - - - - - - - - -
 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -
 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
 A.4 Finanziamenti - - - - - - - - - -
       - banche - - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 Passività per cassa  23 - - - - - - - - -
 B.1 Depositi e conti correnti 23 - - - - - - - - -
       - banche 22 - - - - - - - - -
       - clientela 1 - - - - - - - - -
 B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
 B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - - - - - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Corona Islanda 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

oltre 5 
anni

durata 
indeterminata

 Attività per cassa 56 - - - - - - - - -
 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -
 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
 A.4 Finanziamenti 56 - - - - - - - - -
       - banche 56 - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 Passività per cassa  - - - - - - - - - -
 B.1 Depositi e conti correnti - - - - - - - - - -
       - banche - - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
 B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - - - - - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Franco Svizzero 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

oltre 5 
anni

durata 
indeterminata

 Attività per cassa - - - - - - - - - -
 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -
 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
 A.4 Finanziamenti - - - - - - - - - -
       - banche - - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 Passività per cassa  49 - - - - - - - - -
 B.1 Depositi e conti correnti 49 - - - - - - - - -
       - banche 49 - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
 B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - - - - - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Dollaro Australia  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

oltre 5 
anni

durata 
indeterminata

 Attività per cassa 13 - - - - - - - - -
 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -
 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
 A.4 Finanziamenti 13 - - - - - - - - -
       - banche 13 - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 Passività per cassa  34 - - - - - - - - -
 B.1 Depositi e conti correnti 34 - - - - - - - - -
       - banche - - - - - - - - - -
       - clientela 34 - - - - - - - - -
 B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
 B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - - - - - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Altre valute 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

da oltre 7 
giorni a 15 

giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

oltre 5 
anni

durata 
indeterminata

 Attività per cassa - - - - - - - - - -
 A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
 A.2  Altri titoli di debito - - - - - - - - - -
 A.3  Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
 A.4 Finanziamenti - - - - - - - - - -
       - banche - - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 Passività per cassa  48 - - - - - - - - -
 B.1 Depositi e conti correnti 48 - - - - - - - - -
       - banche 48 - - - - - - - - -
       - clientela - - - - - - - - - -
 B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
 B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - - - - - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe - - - - - - - - - -
     - posizioni corte - - - - - - - - - -
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SEZIONE 4 – RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA   
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo  
 
Banca Popolare Lecchese S.p.A. adotta, a partire dal 31 dicembre 2014, il metodo standardizzato per 
il calcolo del requisito di fondi propri per il rischio operativo nel rispetto delle indicazioni previste 
dalla normativa di vigilanza prudenziale.  

Pertanto, a partire dalla segnalazione con data di riferimento 31 dicembre 2014 il requisito di fondi 
propri individuale a fronte del rischio operativo di Banca Lecchese viene calcolato con il metodo 
standardizzato.  

La definizione adottata e recepita da Banca Lecchese identifica il rischio operativo come “rischio di 
perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di processi, risorse umane e sistemi interni, 
oppure da eventi esogeni, ivi compreso il rischio giuridico”.  

Tale sistema di gestione, avente come obiettivi principali il contenimento delle perdite operative e il 
miglioramento dei processi interni ritenuti critici, prevede l’effettuazione delle seguenti attività:  

 
- raccolta perdite operative e relativi recuperi (Loss Data Collection);  
- rilevazione stime soggettive (Risk Self Assessment);  
- calcolo requisito e valutazione esposizione ai rischi operativi;  
- reporting e mitigazione;  
- valutazione della qualità del sistema e rispondenza ai requisiti normativi. 

 
In particolare, l’individuazione delle perdite operative interne e lo svolgimento del processo di Risk 
Self Assessment permettono di mettere in evidenza le aree di maggiore criticità per le quali vengono 
proposti specifici interventi di mitigazione.  

 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA  
Nel corso dell’esercizio 2015, a fronte degli eventi censiti nella base dati interna, le perdite operative 
(al lordo di eventuali recuperi e comprensive di accantonamenti) registrate da Banca Lecchese  
ammontano a circa euro 16 mila. 

 

 

 
 
 
 
�
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Parte F – Informazioni sul patrimonio 
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SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
 
A. INFORMAZIONE DI NATURA QUALITATIVA  
 

Il patrimonio d’impresa rappresenta il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva 
attività bancaria. Un livello di patrimonializzazione adeguato consente di esprimere con necessari 
margini di autonomia la propria vocazione imprenditoriale e nel contempo preservare la stabilità delle 
banche. Il patrimonio, inoltre, costituisce il principale punto di riferimento per la valutazione 
dell’Organo di Vigilanza ai fini della stabilità delle banche. Su di esso sono fondati i più importanti 
strumenti di controllo in termini di gestione dei rischi; alle dimensioni patrimoniali è connessa inoltre 
l’operatività in diversi comparti.  

Il framework Basilea 3 in tema di fondi propri ha introdotto vari elementi di novità rispetto alla 
precedente normativa prudenziale prevedendo in particolare: una ricomposizione del capitale delle 
banche a favore di azioni ordinarie e riserve di utili (c.d. common equity), al fine di accrescerne la 
qualità; l’adozione di criteri più stringenti per la computabilità di altri strumenti di capitale (gli 
strumenti innovativi di capitale e le passività subordinate); una maggiore armonizzazione degli 
elementi da dedurre (con riferimento a talune categorie di attività per imposte anticipate e alle 
partecipazioni rilevanti in società bancarie, finanziarie e assicurative); l’inclusione solo parziale nel 
common equity degli interessi di minoranza.  

Le nuove regole in tema di fondi propri sono oggetto di introduzione graduale essendo previsto un 
periodo transitorio. La nuova definizione di fondi propri prevede infatti un phasing-in nella maggior 
parte dei casi articolato su 4 anni, mentre gli altri strumenti di capitale non più conformi saranno 
esclusi gradualmente dall’aggregato patrimoniale, utile ai fini di vigilanza, entro il 2021.  

Nella determinazione dei fondi propri, viene fatto riferimento alla normativa specifica secondo la 
quale è costituito dalla somma algebrica di una serie di elementi (positivi e negativi) che, in relazione 
alla qualità patrimoniale riconosciuta a ciascuno di essi, possono entrare nel calcolo del Capitale di 
Classe 1 (sia nel Capitale primario di Classe 1 - Common Equity Tier 1 che nel Capitale Aggiuntivo 
di Classe 1 – Additional Tier 1 Capital) oppure di Classe 2 (Tier 2) seppur con alcune limitazioni. 
Gli elementi positivi che costituiscono i fondi devono essere nella piena disponibilità delle banche, 
in modo da poter essere utilizzati senza limitazioni per la copertura dei rischi e delle perdite aziendali. 
L'importo di tali elementi è depurato degli eventuali oneri di natura fiscale. Il complesso dei fondi 
propri è costituito dal Capitale di Classe 1 (Tier 1 Capital), a sua volta composto da Capitale primario 
di Classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) e Capitale aggiuntivo di Classe 1 (Additional Tier 1 – 
AT 1) al quale si somma il Capitale di Classe 2 (Tier 2 – T2) al netto delle deduzioni. 
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B. INFORMAZIONE DI NATURA QUANTITATIVA 

 
B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione   

 
Voci/Valori 31/12/2015 31/12/2014 

 1.    Capitale 13.552 30.053 
 2.    Sovrapprezzi di emissione - - 
 3.    Riserve 117 (9.028) 
    - di utili - (8.748) 
                  a)    legale - - 
                  b)    statutaria - - 
                  c)    azioni proprie - - 
                  d)    altre - (8.748) 
    - altre 117 (280) 
3.bis  Acconti su dividendi - - 
 4.    Strumenti di capitale - - 
 5.    (Azioni proprie) - - 
 6.    Riserve da valutazione (17) (37) 
                   -    Attività finanziarie disponibili per la vendita - 8 
                   -    Attività materiali - - 
                   -    Attività immateriali - - 
                   -    Copertura di investimenti esteri - - 
                   -    Copertura dei flussi finanziari - - 
                   -    Differenze di cambio - - 
                   -    Attività non correnti in via di dismissione - - 
                   -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (17) (45) 

                   -    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 
                         Patrimonio netto -    
                   -    Leggi speciali di rivalutazione - - 
 7.    Utile (perdita) d'esercizio (5.011) (12.248) 

Totale 8.641 8.740 
 
 
 
 
 
 
 
 
B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 
          

 Attività/Valori  
31/12/2015 31/12/2014 

 Riserva positiva   Riserva negativa   Riserva positiva  
 Riserva 
negativa  

1. Titoli di debito - - - - 
2. Titoli di capitale - - 8 - 
3. Quote di O.I.C.R. - - - - 
4. Finanziamenti - - - - 

 Totale  - - 8 - 
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B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
            

   Titoli di 
debito  

 Titoli di 
capitale  

 Quote di 
O.I.C.R.  

 Finanzia-
menti  

  
 1.    Esistenze iniziali  - 8 - -   
 2.    Variazioni positive  - - - -   
 2.1    Incrementi di fair value  - - - -   
 2.2    Rigiro a conto economico di riserve negative:  - - - -   
          - da deterioramento  - - - -   
          - da realizzo  - - - -   
 2.3    Altre variazioni  - - - -   
 3.    Variazioni negative  - 8 - -   
 3.1    Riduzioni di fair value  - - - -   
 3.2    Rettifiche da deterioramento  - - - -   
 3.3    Rigiro a conto economico di riserve positive: da realizzo  - 8 - -   
 3.4    Altre variazioni  - - - -   
 4.    Rimanenze finali  - - - -   
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SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGI LANZA 
 
2.1 – FONDI PROPRI 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 

I fondi propri rappresentano il principale punto di riferimento dell’Organo di Vigilanza ai fini della 
verifica della stabilità delle banche, sono infatti previsti dei requisiti minimi di adeguatezza 
patrimoniale.  

I fondi propri rappresentano il presidio di riferimento per la vigilanza prudenziale, in quanto risorse 
finanziarie in grado di assorbire le potenziali perdite derivanti dall’esposizione delle banche ai rischi 
caratteristici della propria attività.  

Le disposizioni in materia di vigilanza prudenziale sono finalizzate ad armonizzare i criteri di calcolo 
dei fondi propri con l’applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS. In particolare, esse 
definiscono i cosiddetti “filtri prudenziali” che hanno lo scopo di salvaguardare la qualità dei fondi 
propri e di ridurne la potenziale volatilità indotta dai principi contabili internazionali.  

  
1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1)  
 

Il Capitale di Classe 1 (Tier 1 Capital), è composto dal Capitale primario di Classe 1 (Common Equity 
Tier 1 - CET 1) e Capitale Aggiuntivo di Classe 1 (Additional Tier 1 - AT 1).  

La forma più importante del Tier 1 è il Common Equity, composto da strumenti di capitale, riserve di 
utili, riserve da valutazione, altre riserve, interessi di minoranza computabili, oltre agli elementi in 
deduzione.  

Sono previsti inoltre alcuni filtri, consistenti in aggiustamenti regolamentari del valore contabile di 
elementi (positivi o negativi) di elementi del capitale primario. La normativa prevede anche una serie 
di elementi da dedurre dal Capitale primario di Classe 1 quali le Deferred Tax Assets (DTA).  

 
2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1)  
 

La categoria Additional Tier 1, analogamente al CET 1, deve essere in grado di assorbire le perdite 
in condizioni di continuità dell’impresa (going concern) ed è soggetta al rispetto di alcuni importanti 
criteri, fra i quali la subordinazione rispetto ai restanti creditori della banca - inclusi i depositanti e i 
creditori subordinati - la mancanza di un obbligo di distribuire dividendi e la durata perpetua. 
Vengono in genere ricompresi in tale componente gli strumenti di capitale diversi dalle azioni 
ordinarie (che vengono computate nel Common Equity) e che rispettano i requisiti normativi per 
l’inclusione in tale livello dei fondi propri. 

 

3. Capitale di Classe 2 (Tier 2 – T2)  
 

Il Capitale di Classe 2 (Tier 2) contiene gli strumenti in grado di assorbire le perdite nel rispetto delle 
indicazioni normative previste negli articoli 48 e 52 della Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio n° 2014/59/UE che riguarda, nello specifico, l’ordine con cui le autorità di risoluzione 
devono procedere alla riduzione e/o conversione delle obbligazioni di un ente in dissesto.  

Come sopra specificato, l’introduzione della normativa in tema di fondi propri avviene attraverso un 
regime transitorio, tendenzialmente fino al 2017, e regole di grandfathering per la computabilità 
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parziale, con graduale esclusione entro il 2021 degli strumenti di capitale precedentemente emessi 
che non soddisfano tutti i requisiti prescritti dalle disposizioni normative di vigilanza prudenziale per 
gli strumenti patrimoniali del Common Equity, Additional Tier 1 e Tier2. 

 

 

B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 

  31/12/2015 
 

31/12/2014 
A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) prima 
dell’applicazione dei filtri prudenziali 8.640 8.740 

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) - - 
C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio  
(A +/- B) 8.640 8.740 

D. Elementi da dedurre dal CET1 3.016 9.799 

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 3.007 9.791 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C – D +/-E) 8.631 8.732 
G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio - - 

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

H. Elementi da dedurre dall’AT1   

I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-) - - 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) (G - H +/- I) - - 
M. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti 
del regime transitorio - - 

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - - 

N. Elementi da dedurre dal T2 - - 

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-) - 3 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M - N +/- O) - 3 

Q. Totale fondi propri (F + L + P) 8.631  8.735  

 
 
Dove le voci degli elementi da dedurre ed al regime transitorio relativi al CET1 sono in larga parte 
funzione del risultato di esercizio. 
 
Il livello di 8,6 milioni di euro risulta inferiore a quanto previsto dalla normativa di riferimento 
(Sezione II – Capitale Minimo - della Circolare 285/2013 di Banca d’Italia che recepisce quanto 
indicato dalla specifica normativa europea) in tema di autorizzazione all'attività bancaria che indica 
come ammontare minimo del capitale iniziale quello di 10 milioni di euro. 
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2.2 – ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
Alle Banche si applicano i seguenti livelli base regolamentari (4,5% per il Common Equity Tier 1, 
6,0% per il Tier 1 ed 8,0% per il Total Capital). Oltre a tali coefficienti base, possono trovare 
applicazione ulteriori buffer fissati a livello sistemico (tra cui riserva di conservazione del capitale e 
riserva anticiclica) ovvero a livello di singolo istituto. 

 
 

B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

Categorie/Valori 
Importi non ponderati (*) Importi ponderati/requisiti 
31/12/2015 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2014 

A. ATTIVITÀ DI RISCHIO 
  

    

A.1 Rischio di credito e di controparte 81.613 133.288 49.856 62.911 

    1. Metodologia standardizzata 81.613 133.288 49.856 62.911 

    2. Metodologia basata sui rating interni - - - - 

         2.1 Base - - - - 

         2.2 Avanzata - - - - 

    3. Cartolarizzazioni - - - - 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

B.1 Rischio di credito e di controparte  3.988 5.033 

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito - - 

B.3 Rischio di regolamento  - - 

B.4 Rischi di mercato  - - 

       1. Metodologia standard  - - 

       2. Modelli interni  - - 

       3. Rischio di concentrazione  - - 
B.5 Rischio operativo  538 639 

        1. Metodo base  - - 

        2. Metodo standardizzato  538 639 

        3. Metodo avanzato  - - 

B.6 Altri elementi del calcolo  - - 

B.7 Totale requisiti prudenziali   4.526 5.672 

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA    

C.1 Attività di rischio ponderate  56.576 70.903 

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio ) 15,3% 12,3% 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 15,3% 12,3% 

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 15,3% 12,3% 

 
(*) Gli “importi non ponderati” corrispondono all’Equivalente creditizio: valore dell’esposizione che 
tiene conto dei filtri prudenziali, delle tecniche di mitigazione del rischio e dei fattori di conversione 
del credito. 
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Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami 
d’azienda 
 
 
Non sono state realizzate operazioni straordinarie di aggregazione riguardanti imprese o rami 
d’azienda nel corso dell’esercizio 2015. 
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Parte H – Operazioni con parti correlate 
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La disciplina delle operazioni con parti correlate mira a presidiare il rischio che la vicinanza 
di taluni soggetti (cd. “parti correlate”) ai centri decisionali della società possa compromettere 
l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni aziendali, con possibili distorsioni nel processo di 
allocazione delle risorse, nell’esposizione della società a rischi non adeguatamente misurati o 
presidiati, nonché a potenziali danni per la società stessa e i suoi stakeholders. 
In particolare, il paragrafo 9 dello IAS 24 definisce come segue il concetto di parte correlata: 
 

a) Una persona o uno stretto familiare di quella persona sono correlati ad un’entità che redige il 
bilancio se tale persona: 
 

i. ha il controllo o il controllo congiunto dell’entità che redige il bilancio; 
ii.  ha un’influenza notevole sull’entità che redige il bilancio; o  
iii.  è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità che redige il bilancio o di 

una sua controllante.  
b) Un’entità è correlata ad un’entità che redige il bilancio se si applica una qualsiasi delle 

seguenti condizioni: 
i. l’entità e l’entità che redige il bilancio fanno parte dello stesso gruppo (il che significa 

che ciascuna controllante, controllata o società del gruppo è correlata alle altre); 
ii.  un’entità è una collegata o una joint venture dell’altra entità (o una collegata o una 

joint venture facente parte di un gruppo di cui fa parte l’altra entità); 
iii.  entrambe le entità sono joint venture di una stessa terza controparte; 
iv. l’entità è una joint venture di una terza entità e l’altra entità è una collegata della terza 

entità; 
v. l’entità è rappresentata da un piano a benefici definiti successivi alla fine del rapporto 

di lavoro a favore dei dipendenti dell’entità che redige il bilancio o di un’entità ad essa 
correlata. Se l’entità che redige il bilancio è essa stessa un piano di questo tipo, anche 
i datori di lavoro che la sponsorizzano sono correlati all’entità che redige il bilancio; 

vi. l’entità è controllata o controllata congiuntamente da una persona identificata al punto 
a); 

vii.  una persona identificata al punto a)/i) ha un’influenza significativa sull’entità o è uno 
dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità (o di una sua controllante).  
  

 
La Banca, sin dal 2002, ha adottato un’apposita procedura interna all’epoca emanata dalla ex 

Capogruppo per l’effettuazione delle operazioni con parti correlate in attuazione degli obblighi 
informativi previsti dalla Regolamentazione Consob e dalle raccomandazioni del Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate. Inoltre, a seguito della delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 
2010, è stato adottato, sempre su indicazione della ex Capogruppo, il “Regolamento sulle operazioni 
con parti correlate” in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 2391 bis c.c. al fine di disciplinare 
l’individuazione, l’approvazione e l’esecuzione delle operazioni con parti correlate poste in essere 
direttamente o indirettamente dalla società ed indicare regole idonee ad assicurare la trasparenza e la 
correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni stesse, stabilendo le modalità di adempimento 
dei relativi obblighi informativi.  

 
Infine, in sede di recepimento del 9° aggiornamento della Circolare n. 263 del 27 dicembre 

2006 (Titolo V, Capitolo 5), è stato adottato il Regolamento, sempre emanata dalla ex Capogruppo 
in materia di operazioni con “soggetti collegati”, che costituisce un compendio unico per la gestione 
delle operazioni con soggetti rilevanti, ai sensi delle diverse discipline vigenti (art. 136 TUB, parti 
correlate IAS 24 e Regolamento Consob n.17221/2010, soggetti collegati ex Circolare Banca d’Italia 
n. 263/2006 – Titolo V – Capitolo 5). 

 



 156 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione nelle more delle variazioni da porre in essere a seguito 
del cambiamento della maggioranza proprietaria, appena insediato ha confermato tutte le norme 
interne precedentemente emanate. 

Quindi, in data 24 marzo 2016, lo stesso Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo 
regolamento in materia di operazioni con “soggetti collegati”, disponibile nel sito della Banca 
all’indirizzo http://www.bppl.it. 

 
   
 

1. Informazioni sui compensi degli Amministratori e dei Dirigenti 
 

1.1 Compensi corrisposti ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 
 
Euro/1000 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Carica 
Emolumenti 

per la 
carica 

Benefici 
non 

monetari 

Bonus 
ed altri 

incentivi 
(1) 

Altri 
Compensi 

(2) 

Raffaele Cicala Presidente                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Roberto Francesco Quagliuolo  Vice Presidente                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Mario Adario  Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Enrico Cantarelli  Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Nicolas Gonzalez Luna  Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Nael Khatoun  Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Francesco Mancini  Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Frederick Powles s Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

Italo Vitale  Consigliere                    1  
                 
-    

                 
-    

                 
-    

            
 
 
           

Amministratori cessati dalla carica prima della chiusura dell'esercizio 2015           

Bonaiti Alberto Presidente                  48  
                 
-    

                 
-    

                   
4  

Bandera Adriano Vice Presidente                  24  
                 
-    

                 
-    

                   
4  

Baldi Stefano Massimo Consigliere                    9  
                 
-    

                 
-    

                   
3  

Berni Alfredo Consigliere                    4  
                 
-    

                 
-    

                   
2  

Borgheresi Ugo Consigliere                    5  
                 
-    

                 
-    

                   
1  

Cuccaro Emanuele Consigliere                    5  
                 
-    

                 
-    

                   
1  

Bianchi Marzoli Martino Consigliere                    8  
                 
-    

                 
-    

                   
1  

Donegana Pierluigi Consigliere                  10  
                 
-    

                 
-    

                   
4  

Maggiore Carlo Consigliere                  10  
                 
-    

                 
-    

                   
4  

Orlandi Andrea Consigliere                    4  
                 
-    

                 
-    

                   
2  

Rosa Fabio  Consigliere                  10  
                 
-    

                 
-    

                   
3  
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COLLEGIO SINDACALE 
 

Carica 
Emolumenti 
per la 
carica 

Benefici 
non 
monetari 

Bonus 
ed altri 
incentivi 
(1) 

Altri 
Compensi 

(2) 

Innocenti Massimo Presidente                  20  
                 
-    

                 
-    

                   
2  

Cavallier Lelio Sindaco Effettivo                  18  
                 
-    

                 
-    

                   
4  

Tonveronachi Nicola Sindaco Effettivo                  18  
                 
-    

                 
-    

                   
4  

            
 
Sindaci cessati dalla carica prima della chiusura dell'esercizio 2015           

Cerini Paolo       Presidente                  10  
                 
-    

                 
-    

                   
2  

 
(1):  Somme rivenienti da riparto utile di esercizio         
(2):  Medaglie di presenza            

 
 
 
1.2 Retribuzioni dei Dirigenti con responsabilità strategica 
 
Euro/1000 

Dirigenti con 
responsabilità 

strategica 

Benefici a 
breve termine 
(Retribuzione) 

Benefici successivi 
al rapporto di 

lavoro 
(Prev. 

Complementare) 

Indennità per la 
cessazione del 
rapporto di 
lavoro (Tfr) 

Totale 
complessivo 

Direzione Generale 102 5 4 111 
          

 
 
2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 
2.1 Altre parti correlate 
 

  Debiti verso clientela Incidenza sul totale 

Amministratori e sindaci 1 0,00% 
Dirigenti con responsabilità strategica 25 0,04% 
Altre parti correlate  -  - 
Totale 26 0,04% 
Voci di bilancio 62.043   

 
 
In merito alle operazioni riportate nella tabella, si specifica che le stesse sono state realizzate a 
condizioni di mercato. 
 
2.2 Rapporti tra società del Gruppo 
 
A seguito dell’uscita dal perimetro del Gruppo Banca Etruria, la presente sezione non deve essere più 
valorizzata 
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Parte L – Informativa di settore 
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RISULTATI DI BANCA POPOLARE LECCHESE PER SETTORE DI  
ATTIVITA’ AL 31 DICEMBRE 2015 
 

Sulla base del Regolamento CE n. 1358/2007, a partire dal primo bilancio annuale chiuso 
successivamente al 1° gennaio 2009, le società che utilizzano i principi IAS/IFRS nella 
predisposizione dell’informativa societaria dovranno adottare il principio IFRS 8 “Settori operativi”, 
in luogo dello IAS 14 “Informativa di settore” precedentemente adottato. L’IFRS 8 stabilisce che i 
segmenti operativi oggetto d’informativa di bilancio devono essere individuati sulla base della 
reportistica interna che viene visionata dal Chief Operating Decision Maker al fine di valutare la 
performance dei diversi settori e di allocare le risorse tra i medesimi, con ciò segnando una differenza 
sostanziale rispetto all’approccio dello IAS 14 basato sui “rischi e benefici”, che prevedeva la 
ripartizione dei dati di bilancio in settori omogenei per natura dei rischi e delle fonti di redditività. 

 
In base alla natura dei prodotti e dei processi distributivi, alla tipologia di clientela, alle metodologie 
di marketing adottate e all’ampiezza del mercato di riferimento la struttura per unità di business di 
Banca Lecchese risulta articolata sulle seguenti entità: 
 

o Clientela: comprende l’insieme dei servizi di banca commerciale offerti alla clientela 
attraverso la rete delle filiali dell’Istituto. Rientrano in questo settore i prodotti relativi 
a: prestiti e depositi sotto qualsiasi forma, servizi finanziari, bancari e di pagamento, 
prodotti finanziari, assicurativi e di risparmio gestito, carte di debito e di credito.  

o Investment Banking: in cui confluiscono le attività di gestione del portafoglio di      
proprietà e della tesoreria. 

o Corporate Center: rappresenta le funzioni di governo e di controllo di Banca Lecchese 
che svolgono attività di supporto alla gestione e al coordinamento del portafoglio di 
business.  

 
Per la loro valenza strategica i settori individuati sono riportati nell’informativa anche in 

presenza di risultati economici inferiori alle soglie quantitative previste in quanto ritenuti utili per gli 
utilizzatori del bilancio. 

 
Per ciò che riguarda la costruzione dei dati economici di settore individuati all’interno della 

Banca sono stati seguiti i seguenti principi: 
 

�  Il margine di interesse è stato calcolato per contribuzione sulla base dei tassi interni di 
trasferimento differenziati per forma tecnica, durata, tipo scadenza e valuta. 

�  Il margine da servizi è ottenuto in base all’allocazione diretta delle singole componenti 
commissionali effettive attive e passive. 

�  I costi operativi sono distribuiti sulle singole unità organizzative presenti nel settore, in via diretta 
o tramite driver, imputando ad ogni business unit gli oneri direttamente correlati alla specifica 
attività produttiva / distributiva. 

�  Accantonamenti e rettifiche sono attribuiti in via diretta. 
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REPORT PER SETTORI DI ATTIVITA’ – Dati patrimoniali  al 31.12.2015 (Valori €/1000) 
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REPORT PER SETTORI DI ATTIVITA’ – Dati patrimoniali  al 31.12.2014 (Valori €/1000) 
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In relazione alla distribuzione del margine di interesse si rileva come la Clientela, che mette in 
evidenza un equilibrio strutturale tra attivo e passivo, beneficia marginalmente del contributo positivo 
della tesoreria. L’Investment Banking chiude con un margine di interesse pari a circa 320 mlg/€; 
complessivamente la ripartizione del risultato economico per unità di business evidenzia che per 
effetto dell’incidenza delle rettifiche su crediti e dei costi operativi sia la Clientela che il Corporate 
Center chiudono con un risultato ante imposte negativo e rispettivamente pari a -3,57 mln/€ e -2,14 
mln/€, mentre leggermente positivo è il risultato conseguito dalla BU Investment Banking/Tesoreria 
(+390 mgl/€). 
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REPORT PER SETTORI DI ATTIVITA’ – Dati economici al  31.12.2015 (Valori €/1000) 
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Allegato 1 - Compensi corrisposti alla società di revisione 
 
 
Come previsto dall’art. 149 – duodecies del Regolamento Emittenti (Pubblicità dei corrispettivi) e 
dal Documento di ricerca Assirevi n. 118 (Pubblicità dei corrispettivi di revisione contabile e dei 
servizi diversi dalla revisione), in allegato al bilancio di esercizio della società che ha conferito 
l’incarico di revisione deve essere presentato un prospetto contenente i corrispettivi di competenza 
dell’esercizio, a fronte dei servizi forniti alla società dai seguenti soggetti: 
 
a) dalla società di revisione, per la prestazione di servizi di revisione; 
b) dalla società di revisione, per la prestazione di servizi diversi dalla revisione, suddivisi tra servizi 
di verifica finalizzati all’emissione di un’attestazione e altri servizi distinti per tipologia; 
c) dalle entità appartenenti alla rete della società di revisione, per la prestazione di servizi, suddivisi 
per tipologia.  
 
 
Si riporta di seguito il prospetto indicante i compensi relativi all’esercizio 2015 corrisposti da Banca 
Lecchese SpA  a PricewaterhouseCoopers SpA, al netto delle spese e dell’IVA. 
 
 

Tipologia di 
servizi   Soggetto che ha erogato il servizio   Destinatario  

 Compensi 
(migliaia 
di euro)  

Revisione 
legale  PricewaterhouseCoopers SpA 

 Banca Popolare Lecchese 
SpA 52 

Servizi di 
attestazione 

 PricewaterhouseCoopers SpA  Banca Popolare Lecchese 
SpA 

 3* 

 Altri servizi  TLS – Ass.ne Professionale di Avvocati e 
Commercialisti 

 Banca Popolare Lecchese 
SpA 

5  

 
 
 
* Servizi di attestazione: 

·  Verifica sul calcolo dei contributi da versare al Fondo Nazionale di Garanzia per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2014 per Euro 3 mila . 
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�

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI CHIAMATA AD APPROVARE  

IL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2015 

 

 

 

Signori Azionisti, 

Il Collegio Sindacale, con la presente relazione, riferisce in merito all’attività di vigilanza e controllo svolta 

nel corso dell’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2015, così come previsto dall’art. 2429, secondo comma, 

del Cod. Civ., e per formulare le proprie osservazioni, per quanto di competenza, sul bilancio di esercizio e 

sulla proposta di destinazione del risultato economico al 31 dicembre 2015 della Banca Popolare Lecchese 

S.p.A.. 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO 

Il Collegio, nella sua composizione attuale, è stato nominato dall’assemblea degli azionisti riunitasi in data 

29.05.2015. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, il Collegio si è riunito 20 volte (di cui 6 nell’attuale 

composizione) ed ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, durante le quali gli 

amministratori hanno assolto agli obblighi, previsti dalla legge e dallo Statuto, di informare l’organo di 

controllo sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione.  

Tali riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme che ne disciplinano il funzionamento e le decisioni assunte 

non sono risultate manifestamente imprudenti, azzardate, in conflitto di interesse o tali da compromettere la 

integrità del patrimonio aziendale. 

Il Collegio durante le proprie riunioni ha anche incontrato in via separata il Direttore Generale e 

periodicamente i referenti/responsabili del controllo interno, nonché i rappresentanti della Società di 

Revisione. 

L’assemblea degli azionisti del 29.05.2015 ha assegnato ai membri del Collegio sindacale anche l’incarico  

di membri dell’Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/2001. 
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In tale veste i sottoscritti hanno anche provveduto a svolgere le verifiche necessarie sul sistema di strutture 

organizzative, regole e procedure della Banca, nell’ottica di assicurare una prudente gestione aziendale nella 

prospettiva della prevenzione dei reati contemplati dal D.Lgs. n. 231/2001. 

All’esito di tali verifiche i sottoscritti hanno segnalato alle competenti Funzioni la necessità nel breve termine 

di un aggiornamento del Modello Organizzativo alla luce delle recenti novelle legislative. 

L’incarico di revisione legale dei conti ex  art.  2409-bis e D. Lgs. 39 /2010 è stato assegnato a suo tempo 

dall’assemblea degli azionisti alla società di revisione PriceWaterhouseCoopers S.p.A.. 

Il Collegio Sindacale ha tenuto periodiche riunioni con la suddetta Società di Revisione, anche ai sensi dell’art. 

2409-septies del Codice Civile.  

Dallo scambio di informazioni reciproche sugli accertamenti effettuati non è emersa l’esistenza di fatti 

censurabili, né sono emerse carenze nel sistema di controllo interno. 

In relazione ai compiti attribuiti al Collegio Sindacale dal D.Lgs. n. 39/2010, dichiariamo di aver vigilato 

sull’attività di revisione legale svolta da PriceWaterhouseCoopers S.p.A. e di aver discusso con la medesima 

Società in merito ai rischi della sua indipendenza, nonché sulle misure adottate per limitarli. 

Nel corso dell’anno 2015, la Banca ha riconosciuto alla Società di revisione, PriceWaterhouseCoopers S.p.A, 

i seguenti compensi (al netto delle spese e dell’Imposta IVA):  

a. l’importo pari ad Euro 52.000 per l’attività di revisione legale; 

b. l’importo pari ad Euro 3.000 per i servizi di attestazione. 

Si segnala inoltre la corresponsione dell’importo di euro 5.000 ad altre entità del network per altri servizi. 

Il Collegio ha partecipato anche alle due Assemblee regolarmente tenutesi nel corso dell’esercizio ai sensi di 

legge e di statuto. 

Nel corso dell’esercizio 2015, il Collegio ha svolto l’attività di vigilanza prescritta dalla legge e dallo  

statuto, in ossequio a quanto previsto dai Principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, conformandosi altresì alle 

disposizioni emanate dalle Autorità di Vigilanza competenti. 

Il Collegio ha provveduto a verificare i requisiti di adeguatezza della struttura organizzativa della Società, del 

sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, nonché l’affidabilità dello stesso a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione. 
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A tal fine, si è periodicamente incontrato con i responsabili/referenti delle rispettive funzioni. 

A seguito della variazione dell’assetto proprietario e della uscita dal Gruppo Banca Etruria, la Banca Popolare 

Lecchese S.p.A. ha avviato un processo di progressivo distacco dalle relative Funzioni pur mantenendo, nelle 

more dell’esecuzione di tale processo, adeguati contratti di servizio. 

Tali contratti di servizio hanno durata di sei mesi dalla intervenuta cessione, prorogabili di altri sei mesi qualora 

ritenuto utile e necessario a Banca Popolare Lecchese per assicurare una ordinata riorganizzazione tecnica, e 

quindi assicurano il necessario sostegno per l’intero esercizio 2016.  

Il sottoscritto Collegio ha attentamente monitorato il processo di progressiva sostituzione delle Funzioni della 

precedente Capogruppo, valutato l’adeguatezza sia del personale neoassunto con funzioni di responsabilità che 

dei contratti di consulenza conferiti a terzi per la relativa assistenza. 

In particolare, il sottoscritto Collegio ha valutato attentamente i profili dei nuovi responsabili delle funzioni di 

Internal Audit, Compliance e Antiriciclaggio, Risk Management e, da ultimo, delle Risorse Umane, 

giudicandoli adeguati agli obiettivi perseguiti, e sollecitando i vertici apicali della Banca a proseguire nella 

politica di rafforzamento delle relative Funzioni anche mediante l’assunzione di ulteriore personale con ruolo 

di assistenza. 

Il Collegio, al fine di verificare l’adeguato grado di affidabilità del sistema dei controlli interni, ha inoltre 

acquisito i rapporti ispettivi redatti dalla Funzione Internal Audit, svolti nel corso dell’esercizio dalla 

precedente Capogruppo ed oggi affidati ad una Funzione interna.  

Nei casi in cui il Collegio ha ritenuto opportuno, ha invitato le strutture a perseguire gli ambiti di miglioramento 

individuati al fine di rimuovere le criticità rilevate. 

Per quanto concerne il sistema amministrativo-contabile (che è affidato in service alla precedente 

Capogruppo), possiamo confermare la sostanziale adeguatezza dello stesso in termini di struttura, procedure e 

competenze, anche in relazione alle dimensioni della Società, sia sulla base degli accertamenti eseguiti 

direttamente dal Collegio che a seguito degli scambi di informazione intrattenuti con la Società di Revisione 

o con le competenti Funzioni della precedente Capogruppo, cui fanno capo le attività amministrative svolte 

per Banca Popolare Lecchese, sulla base di specifici accordi di servizio. 

Tutte le Funzioni rispondono ai requisiti di professionalità e autonomia. 

Il Collegio ha vigilato sulla corretta applicazione delle disposizioni di vigilanza prudenziale, conformemente 



 168 

a quanto previsto dal 15° aggiornamento della Circolare Banca d’Italia n. 263/2006, finalizzate al 

rafforzamento della capacità delle banche a gestire i rischi aziendali. 

Il Collegio ha vigilato sulle operazioni poste in essere con i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 

direzione e controllo della Banca ai sensi di quanto previsto dell’art. 136 del T.U.B. e delle istruzioni di 

Vigilanza.  

Per quanto concerne il monitoraggio delle posizioni in conflitto di interessi al fine di garantire che i processi 

decisionali siano conformi alla previsione delle disposizioni del Codice Civile e del Testo Unico Bancario, la 

Segreteria della Banca ha provveduto a consegnare agli Amministratori ed ai membri del Collegio le schede-

questionario individuali utili a consentire il controllo delle posizioni da segnalare per potenziali interessi ai 

sensi dell'art. 2391 del Codice civile. 

Per quanto concerne le operazioni poste in essere con parti correlate, queste sono state oggetto di monitoraggio 

e controllo.  

Per quanto a conoscenza del Collegio, le operazioni poste in essere con parti correlate risultano conformi alla 

legge ed allo statuto; sono state effettuate sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica e, come 

asserito dagli Amministratori, a condizioni di mercato. 

La Banca, nel corso del 2015, ha proceduto a predisporre il prospetto di rilevazione ex art. 36 del D.L. n. 201 

del 2011 (c.d. interlocking) per la verifica annuale richiesta dall'Autorità di Vigilanza ed a tale riguardo il 

Consiglio di Amministrazione, preso atto della documentazione prodotta dai Consiglieri, dai membri del 

Collegio Sindacale e dal Direttore Generale ed esaminata analiticamente ogni singola posizione, ha deliberato 

di non ravvisare la sussistenza del divieto per gli esponenti soggetti a verifica. 

Nel corso della propria attività di controllo il Collegio: 

a. non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle effettuate con parti correlate o 

infragruppo;  

b. non ha ricevuto denunce ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile, né esposti da parte di terzi.  

c. ha espresso, nei casi previsti dalla legge, il proprio parere senza rilievi. 

FATTI DI RILIEVO 

In data 18 dicembre 2015 il Fondo d’investimento Oaktree Capital Management L.P., tramite società 

controllate, ha acquisito il 54,212% del capitale sociale della Banca Popolare Lecchese dal Gruppo Banca 
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Etruria. 

In data 30 dicembre 2015, a seguito del perfezionamento dell’aumento di capitale sociale, deliberato in data 

29 maggio 2015, e dell’esercizio sia del diritto di opzione che della sottoscrizione delle quote inoptate, il 

medesimo Fondo, sempre tramite società controllate, ha aumentato la propria partecipazione fino al 84,90%. 

La consistente perdita registrata da Banca Popolare Lecchese S.p.a. per l’esercizio 2015 ha determinato, sia le 

condizioni di cui all’art. 2446 del Codice Civile, sia la diminuzione del patrimonio netto al di sotto del limite 

minimo previsto dalla normativa di riferimento per l’esercizio dell’attività bancaria. 

In considerazione di ciò, il Collegio sindacale ha proceduto ad inviare, in data 11 febbraio 2016, una 

informativa a Banca d’Italia ai sensi dell’art. 52 del TUB, avente come oggetto le motivazioni sopra espresse, 

inviandone copia alla Società di revisione PricewaterhouseCoopers Spa ed al Presidente della Banca. Un’altra 

comunicazione di risposta a richiesta di ulteriori informazioni sullo stesso argomento ricevuta da Banca d’Italia 

con data 17 febbraio 2016 è stata inoltrata all’Autorità di vigilanza in data 24 febbraio 2016.  

Gli amministratori hanno prontamente deliberato di convocare l’Assemblea straordinaria dei soci per 

l’abbattimento del capitale sociale per perdite e la sua ricostituzione per un ammontare tale da assicurare il 

rispetto delle condizioni minime previste dalla normativa di riferimento per l’esercizio dell’attività bancaria 

ed al contempo che fosse sufficiente per supportare il piano di sviluppo della relativa operatività. 

Nelle more della convocazione dell’Assemblea, il socio di riferimento ha provveduto, su specifica richiesta 

degli stessi Amministratori, a versare nelle casse sociali, a titolo di versamento non restituibile in conto futuro 

aumento di capitale, l’importo di euro 5.960.000. 

Il sottoscritto Collegio si è accertato che la natura del versamento fosse tale da poterlo computare nel 

patrimonio netto della Società ed in particolare nel CET1 e che quindi fossero ristabilite le condizioni per 

l’esercizio dell’attività bancaria in funzione della disponibilità di un ammontare di patrimonio netto superiore 

al minimo. 

OSSERVAZIONI SUL BILANCIO DI ESERCIZIO 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, approvato dal Consiglio 

di Amministrazione nella riunione del 29 marzo 2016 ed in pari data consegnato a questo Organo unitamente 

ai documenti che lo compongono. 

In relazione al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 che viene sottoposto alla Vostra approvazione, 
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il Collegio, per quanto di propria competenza, può attestare che è stato redatto nel rispetto della disciplina 

contabile di riferimento nonché delle disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza in materia.  

La relazione sulla gestione risulta conforme alle leggi vigenti, nonché coerente con le deliberazioni adottate 

dal Consiglio di Amministrazione e con le informazioni di cui dispone il Collegio. 

Nella stessa è stata fornita adeguata informativa riguardo alle modalità di misurazione e gestione dei rischi e, 

in particolare, del rischio di credito, del rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario, del rischio di 

liquidità, del rischio strategico e del rischio operativo, nonché una disamina completa dei principali fatti occorsi 

nell’esercizio e dopo la chiusura dello stesso.  

La nota integrativa reca la dichiarazione di conformità con i principi contabili internazionali applicabili ed 

indica i principali criteri di valutazione adottati, nonché le informazioni di supporto alle voci dello stato 

patrimoniale, del conto economico, del prospetto della redditività complessiva, del prospetto delle variazioni 

del patrimonio netto e del rendiconto finanziario.  

Il Collegio ha anche constatato l’indicazione nella nota integrativa degli specifici principi contabili scelti ed 

applicati per tutte le operazioni compiute. 

Ricordiamo infine che la Banca Popolare Lecchese S.p.A. ha conferito l’incarico di revisione legale alla società 

di revisione PriceWaterhouseCoopers S.p.A.. 

Di conseguenza, per quanto riguarda il controllo della regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione 

dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché le verifiche di corrispondenza tra le informazioni di 

bilancio e le risultanze delle scritture contabili e di conformità del bilancio di esercizio alla disciplina di legge, 

considerato che tali compiti sono affidati alla Società di Revisione, invitiamo l’Assemblea degli azionisti a 

fare riferimento alla relativa relazione. 

La società di revisione non ha ancora rilasciato la relazione prevista dall’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 

39; comunque, nel corso del colloquio tenutosi in data odierna, ci ha comunicato che la suddetta relazione è in 

corso di finalizzazione e che riporterà un giudizio positivo sul bilancio di esercizio nonché sulla coerenza della 

relazione sulla gestione con il bilancio stesso, senza rilievi e con un richiamo di informativa sul tema della 

continuità aziendale.  

Per quanto riguarda la copertura della perdita maturata nell’esercizio 2015, consideratone l’ammontare e la 

generale situazione patrimoniale della Banca, concordiamo con la proposta degli Amministratori. 
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CONCLUSIONI 

Per quanto esposto, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio 

di Banca Popolare Lecchese S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2015 ed esprime parere favorevole sulla proposta 

del Consiglio di Amministrazione in merito alla copertura della perdita. 

Il sottoscritto Collegio si riserva di emettere le osservazioni ex art. 2446 del Codice Civile non appena 

disponibile la relazione degli amministratori sulla situazione patrimoniale della Banca Popolare Lecchese, 

prevista dal medesimo articolo. 

Lecco, 12 aprile 2016 

 

f.to Massimo Innocenti 

f.to Nicola Tonveronachi 

f.to Lelio Cavallier 
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La Relazione della Società di Revisione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 






